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- L'abbonamento pilò cominciare 


inviare vaglia postale all'am- 
TI, — Un esemplare 


Da fuori 


La Germania si appella al Vatican 


Gli incidenti di Francoforte 
e la falsa voce dell’ ultimatum americano 


PARIGI, 8, notte. 
I giornali ricostruiscono così gli in- 
cidenti sanguinosi di Francoforte. 
Era corsa in città la voce sparsa per 
mezzo di manifesti, che l'America e l’In- 
ghilterra avevano mandato alla Fran- 
cia un «ultimatum», perchè avesse. a 
sgomberare le città occupate. Questa vo- 
ce acquistò credito quando le truppe 
francesi furono ritirate dal Municipio e 
dai luoghi dove si trovavano, 


L’eccitamento della folla 


Nelle prime ore del pomeriggio la folla, 
eccitata da discorsi pronunziati da stu- 
denti che circolavano per la città in 
automobile, si riunì tumultuando in 
Piazza Schiller, ave sara Îla sede fel 
quartiere generale delle truppe maroc- 
chine. Ad un tratto un picchetto di 20 
di questi soldati, si vide circondato da 
un migliaio di persone che, bruscamen= 
te, presero in mezzo Iafficiale chie lo co- 
mandava, separandolo dai suoi uomini. 
Allora i marocchini, vedutisi privati del 
loro ufficiale e credendolo in pericolo, 
attaccarono i dimostranti a baionettate, 
liberando così l'ufficiale. I tedeschi an- 
nunziano otto morti, fra i quali una don- 
na ed un fanciullo, e 18 feriti. Ma se- 
condo le notizie da fonte francese tale 
versione è esagerata. 

Un altro incidente avvenne all’Impe- 
rial Hotel, dove il generale francese De 
Metz ha il suo quartiere generale, Un uf- 
ficiale tedesco, di riserva, entrato ne ve- 
stibolo dell’albergo fece, a quanto pare, 
un'osservazione che offese gli ufficiali 
francesi presenti, i quali presero a scu- 
disciate il tedesco. Il generale De Metz 
ha assicurato al corrispondente, che i 
disordini furono cagionati da ‘agenti an- 
tifrancesi, che insultarono i soldati ed 
eccitarono la folla, «In queste circostan- 
ze — egli ha detto — cera necessaria 
una mano di ferro. Si cercò dapprima di 

, Sparare in aria». Ieri sera è stato dira- 
«mato alle truppe l’ordine di sparare sul- 
la folla dovunque faccia atto di resisten- 
za 0 indugi agli ordini di disperdersi. 

La calma ritornata dovunque 


Intervistato dal corrispondente della 

Havas il generale Degoutte, comandante 

È degli eserciti alleati, disse che gli inci- 
‘denti. di Francoforte furono provocati 
dagli elementi torbidi della popolazio- 
‘me, che aggredirono i francesi, i quali 
vennero a trovarsi così in istato di le- 
| gittima difesa. Il generale continuò, es- 
servi ragione di credere che il pericolo 
| bolscevico nella Ruhr sia stato inventato 
dal partito militarista tedesco, per pren= 
dere la rivincita. Patlando delle riper- 
| cussioni economiche il generale dic nia- 
lrò che anche ieri 1300 tonnellate di car- 
‘bone della Ruhr giunsero in Francia, 
mentre oggi neppure una tonnellata di 
carbone passò la frontiera. 

Secondo la Chicago Tribune, nel canale 
sno ‘passa per Francoforte si sono trova- 
ti due soldati francesi annegati. I ma- 
rocelbini che tirarono sulla folla, sareb- 
bero Îstati linciati. Secondo un ‘telegram- 
ma. dla Coblenza, a Niederwolistadi una 
pattuglia tedesca si sarebbe scontrata. 
con una pattuglia francese. Sarebbe ri- 
masto ferito un ufficiale tedesco. 

Comunque, i TISRETERIRI ufficiosi di- 
cono che la calma è tornata a Franco- 
forte e altrove e che per questo da Darm- 
stadt sì ritirano le truppe.. sd 

A Francoforte sono stati affissi pro- 
‘clami che invitano la popolazione alla 
calma. Gli elementi della polizia di si- 
curezza, che sono stati fatti prigionieri 
a Francoforte, saranno trasportati fuori 
del territorio occupato. 


L'atteggiamento degli Alleati 
Le preoccupazioni per il contegno. de- 


‘gli alleati domina oggi tutte le altre, per- 
‘hè si identificano con quelle per le sor- 
fi dell’alleanza. Si registra pertanto con 

jacere la notizia data dal limes, secon- 
Do la quale sì sarebbe sul punto di rag- 
‘giungere un accordo completo fra la 
' Francia e l'Inghilterra, ma si aspetta so- 

rattutto l’annunziato discorso di Lloyd 

«george. } - 

TI corrispondente del Petit Parisien da 
\Léndra afferma pure. che le disposizioni 
del Gabinetto britannico sarebbero sensi- 
bilmente migliorate. 

‘Anche sull’atteggiamento dell’Italia, la 
stampa non è scontenta. Il Temps di sta- 
sera anzi sì compiace che l'on. Nitti non 
abbia seguiti i consigli di una parte del- 
la stampa, mentre il Principe di Udine 
ed il Presidente Deschanel si scambia- 
no a Nizza delle buone parole. 

‘Secondo una informazione della Asso- 
ciated Presse il Presidente Wilson si ri- 
serva di far conoscere la sua opinione 
sull’avanzata francese nella zona neu- 
tra, soltanto quando abbia ricevuto in 
Proposito precise informazioni. D'altra 
Parte il Dipartimento di Stato dice, che 
Proseguono i colloqui fra Stati Uniti, 
«Mrancia, Gran Bretagna e Ttalia, circa 1 
‘Movimenti delle truppe francesi, 

.Il Governo tedesco, secondo informazio- 
Ni raccolte a Parigi dal New York He- 
ala, fa ‘appelo alla Lega delle Nazioni, 
‘Perchè a termini dell'art. 11 del patto 

Ondamentale intervenga nella controver- 
ga Francia, a tutelare i diritti 
dannato Una copia della protesta te- 
Erik DI Stata consegnata a Londra, a Sir 
la Leg mmond, segretario generale del- 
mond antelle Nazioni. Sir Erik Drum- 
rigi, SER probabilmente oggi a Pa- 
Consiglio gi domani c'è una riunione del 
rappresenti lrettivo della Lega. Anche la 
‘parigi ha ue diplomatica tedesca a 
Sir Erik pilo istruzioni di chiedere a 
Lega. L'art Ep Tamond l'intervento della 
gretario gei enza appunto il se- 
‘fare il Coi Siglio SEIT Lega a convo- 
‘Serra 0 nel Tettivo nel caso di 
gue Caso di pericolo di guer- 
7a, 0 nel caso di altri avvenimenti atti a 
Hurbare la pace e che riguardino un mem- 
‘bro della Lega. Li 


Un collognio 


Nel pomeriggio ha avuto tn ; 
lazzo Braschi un colloquio, SEGA SC 
tribuisce notevole Importanza nei circoli 
politici, fra l'on. Nitti e l’incaricato di 
affari tedesco, S18- Von Herf. 

Nel colloquio si sarebbe trattato intor- 
no alle vicende diplomatiche e politiche 


ni 


Ti 


di Miti con von or 


ROMA, 8, sera. 


{ 


Mapausate dall'occupazione della Ruhr. Im. 
taranto l'Idea Nazionale racc lie stasera 
ìera, voce secondo la quale il Governo te- 


rvenire al Vati- 
alla ver 
della 


desco avrebbe fatto pe © 
SÌ cano intti i documenti relativi 
tenza franco-tedesca per 
Ruhr, al fine di mettere 


l’azione 
la Santa Sede 


Essen occupata dalla “Reichsweht,, 


ZURIGO, 9, sera. 

La città di Essen, centro dell'insurre- 
zione nella Ruhr, è stata: presa. Gli ele- 
menti dell'esercito rosso che si sono ri- 
fugiati nel territorio occupato dagli in- 
glesi, ammontano @ parecchie migliaia. 
Altri diecimila uomini vi sono attesi. Es- 
sì saranno disarmati. 


LO cano dol dissidio ffanco-amercano 


L'America - Ponzio Pilato 

s PARIGI, aprile. 
I malintesi franco-americani sono più 
profondi di quanto parrebbe a prima vista 
è un'idea chiara ne dà lo scrittore Brieux 
nel numero di aprile della rivista France 
Etais-Units. Secondo l’autore gli america- 
ni rimproverano ai francesi : 
1. Mentre le nostre imposte sono state 
aumentate nel rapporto da uno a cinque, 
quelle della Francia non furono aumentate 
in proporzione: prima di domandare, aiuto 
agli amici, essa deve utilizzare le sue risorse. 
2. Voi non avete ricevuto come avreste 
dovuto i soldati che abbiamo inviato in vo- 
stro soccorso. I vostri contadini, i vostri 
mercanti li hanno sfruttati odiosamente. Essi 
ritornano con l'impressione di avere pagato 
dieci volte più del prezzo giusto i prodotti 
di primà necessità che dovettero acquistare 
in Francia. 
Senza contestare la verità che è in co- 
testi rimproveri, il Bricw spiega come i 
francesi. non possano esserne fatti respot- 
sabili. Parla quindi dei rimproveri che la 
Francia, può muovere all'America: 
Uno tra i nostri lagni ha punti comuni 
con i vostri: è la conseguenza di un errore. 
Noi ci siamo ingannati sui limiti che la co- 
stituziono americana segna ai poteri del Pre- 
sidente, Il vostro Presidente venne in Fran- 
cia con un prestigio che doveva al coraggio 
dei vostri soldati è alla generosità della vo- 
stra nazione tutta intera. Ci restituiva la 
visita di La Fayette. Voi sapete con quali 
grida di entusiasmo egli sia stato ricevuto 
non perchè era Wilson ma perchè rappresen- 
tava l'America. AY nostri occhi egli era VA- 
merica stessa. Wilson sedette al tavolo del- 
la Conferenza della pace © ci domandò gra- 
vi concessioni, Tentammo di fargli compren- 
dere che si ingannava. Insistette. Potevamo 
rifiutare qualche cosa all'America? Non po- 
tevamo.eCedemmo. Gli Stati Uniti e la Fran- 
cia erano due soci nella stessa partita. Il vo- 
stro Presidente ci disse: «Rinunciate a questo 
e noi vi daremo quest'altro.» Ni immo, per 
dire di sì. Voi avete registrato le nostre 
concessioni, Erano effettive, reali. Furono at- 
tuate. Avevamo messo la nostra posta e la 
abbiamo pagata. E voi con il rifiuto del vo- 
stro Senato, vi preparate forse a perpetuare 
lo stato di confusione in cui si trova il mon- 
do e a punirei della nostra fiducia? So, il 
Senato, negando di approvare il trattato, 
intende ‘solo combattere il signor Wilson; 
non ne dubito; ma siamo noi a ricevere i 
colpi. Hl nostro errore è perdonabile; abbia- 
mo creduto che Wilson parlasse in nome 
dell'America. Avevamo il diritto di suppor- 
lo. Potevamo figurarci che egli ci darebbe 
impegni condizionati, mentre i nostri era- 
no effettivi? La Camera francese ha. ratifi- 
cato il trattato, anche gli articoli che più le 
spiacevano, anche le lacune che il sig. Wil- 
son ci aveva imposto. L'altro rimprovero 
francose può essere esposto con un aneddoto. 
Un uomo fu assalito un giorno da una banda 
di malfattori, che lo ferirono gravemente. 
Un amico accorse in suo aiuto; ma dopo di 


‘to tutto e lasciò la vittima a terra, sfinita, 
sanguimante da mille ferite, rincasò, si lavò 
tranquillamente le mani e riprese i suoi af- 
fari, Ponzio Pilate non è popolare fra voi. 
E nemmeno fra noi. 


I divorzi pronunciati. negli ex territori 
austriaci 
non sono riconosciuti dall'Italia 
ROMA, 8 sera 
TI ministro di Grazia e Giustizia ha im- 
partito disposizioni circa i divorzi pronunzia- 


biano ottenuto in uno Stato estero il divorzio, 


cisione della competente Corte di Appello, 


credano destinati all’annessione. 


di divorzio, 
rs 


Lo sopero di Fiume si estende aì trasporti 
FIUME, 8 sera 


pri alla stazione di Mattuglie. 


to un accordo che si confida sia vicino. 


PARIGI, 8 sera 


messi in isciopero per ordine della loro Fed. 


fatti politici 
Lo sciopero 
inscritti hanno tenu 
comizio. A Duncherque, dove 


agioni del con- 


fun di giudicare le x 


4 


I) 


deaux e all’Hayre eco. 
dente, 


‘di avermi dato in tal modo la soddisfazione, 


di 
avere disperso la banda, pensò di avere fat- 


ti in territori italiani, giù appartenenti al- 
l’Austria-Ungheria. Si tratta di divorzi pro- 
nunziati da autorità giudiziario delle nuove 
provincie fra cittadini italiani uniti in matri- 
monio nella forma prescritta dal codice civile 
del Regno. E’ evidente — dice il ministro — 
che fino a quando codesti coniugi conserve- 
ranno la cittadinanza italiana il matrimonio 
è soggetto al vincolo di indissolubilità. Qua- 
lora tale cittadinanza abbiano perduto, e ab- 


la relativa sentenza non può avere esecuzione 
in Italia se non in quanto ottenga, per de- 


Lo foste francoitalano di Nara 


Starbio di telegrammi fra Re Vitoria o Deschanel 


do NIZZA, 8 sera 
iderite della Repubblica ha inviato al 


Il Pres 


Re dI ia, il seguente telegramma: «Rin- 
grazio V. M. di aver voluto che lo cerimonie 
odierno fossero rese più notevoli dalla presen- 


za a Nizza di una delle magnifiche corazzate 
che sono forza e gloria delle vostre-squadre e 


sin dall’inizio del mio settennato, di portare 
di persona alla vostra illustre Marina il sa 
luto della Francia. La presenza della vostra | 
bandiera a fianco della mostra ricorderà al 
l'Italia e alla Francia la fraterna collabora- 
zione dell’armata navale durante i quattro 
anni di gloriose prove, © simboleggierà 
l'amicizia che deve continuare ad unire i no- 
stri due Paesi nella pace». 

Al telegramma inviatogli dal prosidente 
Deschanel il Re Vittorio Emanuele Il ha 
così risposto: «Il saluto e il pensiero che El 
la ha voluto dirigere alla Marina italiana, 
dopo l’incontro di Nizza, mi è stato gradis- 
simo, Trasmetterò il suo messaggio alla ma- 
rina italiana, che dopo quattro anni di dure 
lotte comuni, è stata lieta e fiera di parteci 
pare con una grossa unità ad una festa in o- 
ore dell’eminente Capo dello Stato francese 
all’inizio del suo settennato. Nella festa d’ieri 
io amo vedere il simbolo dell'amicizia che de- 
ve continuare a unire i' nostri due popoli nel. 
la pace». 


Petain a bordo della «Doria» 

Teri, il maresciallo Petain si è recato @ 
bordo della corazzata «Andrea Doria», ‘per 
fare visita al Principe di Udine. Il marescial- 
lo è stato ricevuto al suono della Marsigliese, 
mentre i marinai presentavano le armi. 

Il Principe di Udine ha accolto il mare- 
sciallo con grande cordialità. Accanto al prin- 
cipe si trovavano l'ammiraglio Solari, il con- 
trammiraglio Grassi, gli ufficiali dell’«An- 
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nuti ad ossequia ncip 
Udine e il maresciallo Petam si s 2 
tenuti in breve colloquio nel salone, quindi 
il maresciallo ha assistito alla sfilata dei ma- 
rinai italiani, ammirandone il portamento 
niarziale, La partenza del mare iallo è sta- 
ta salutata dal suono della Marsigliere, men- 
tre i cannoni della corazzata francese «Cour- 
betn; rispondevano a quelli 


Doria. 


Dopo una festa al Casino, il Principe di 
generale d’1- 
er metà destinati 
aliana e per metà 


Udine ha consegnato al console 
talia cinquemila franchi, 
alla società di beneficenza it; 
alle opero di beneficenza locali. 
Quando il Principe di U 
sala gli invitati gli h 
stica ovazione e la folla che si trovav, 


franca. 


Una colazione offerta dal Principe di Udine 
dine ha ricevuto stamane a 
alone delleAndrea Do- 
a e lo Stato 
a francese «Courbet». 


Tì Principe di U 
colazione intima, nel 5, 
ria» le principali autorità di Nizz 
Maggiore della corazzati: 
Intorno al principe avevano 
prefetto del VIPER REA del 
time Armand Bernard, il sindaco di 
il console generale d’Italia, 
Scharlier, il capitano di vascello Renault, 
sapitano di 
mandante della «Courbet», 
a Roma, Cronchet. Erano ino! 
l'ammiraglio Solari, i 
giore Gambardella, 
comandante Gabetti, adetto nav: 
a Parigi insi 
egli Stati 
raglio Solari, 
nuneiati brindisi 
zioni sorelle. 

Durante la colazione la banda dell’'«An 
drea Doria» ha eseguito vari brani di musico 
apprezzatissima. La marci 


pied posto i 
Nizza 


i 


il comandante Bellini, 1 


drea Doria» ed 1 presidenti delle società ita- 


state ascoltate in piedi dai convitati. 


La giornata del Cancelliere 


Una colazione al Quirinale 
È ROMA, 8, sera, 

Tl Cancelliere Renner è uscito stamani 
alle 9.20 dall'Hotel Excelsior per recarsi 
a Palazzo Braschi. Quivi è stato ricevu- 
to dall’on. Nitti, col quale si è intratte- 
nuto in colloquio per quasi due ore. 

‘Alle 11.20 il Cancelliere ha lasciato il 
Ministero degli Interni e si è recata al 
Quirinale dove ha conferito con Sua 
Maestà ‘intrattenendosi, quindi, ad una 
colazione di carattere privato. 

Alla colazione hanno partecipato _il 
Presidente del Consiglio, il ministro dei 
Layori Pubblici, il ministro dell’Indu- 
stria, ed il sottosegretario ag i Esteri. 

S. M.'si è dichiarata, soddisfatta che 
lo stato di pace tra l'Italia e la nuova 
Repubblica d'Austria sia stato definiti 
vamente ristabilito, ed ha. rilevato che 
l’Italia è ispirata dalla più viva simpa- 
tia per il giovine Stato democratico au- 
striaco e per le sue istituzioni liberali. 
S. M. ha chiesto particolareggiate info 
mazioni sulla situazione delle istituzioni 


disposizioni dell’Italia. come uni garan- 
zia per la possibile restaurazione del 
l’Austria. 

Domani, nel pomeriggio, Renner si re- 
cherà al Vaticano per-l’annunziata visita 
al Pontefice. Domenica sera, probabil- 
mente, Renner ripartirà per Vienna. 


L'uso del porto di Trieste 


di oggi, al Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci, sono continuate le trattative con. i 
membui della Delegazione. austriaca, spe- 
cialmente tra il ministro delle Comuni- 
cazioni, dott. Paul, ed i membri del Go- 
verno italiano, onorevoli De Nava e Per- 
tone, i ali sono coadiuvati dal comm. 
De Cornè e dal comm. Grova, direttore 
generale delle Ferrovie. In questi due 
colloqui i rappresentanti dei due Gover- 
ni si sono limitati ad una esposizione 
delle questioni da risolvere nei giorni 
prossimi. 

Il ministro delle comunicazioni austria- 
co, interrogato, così ha riassunto le que- 
istioni che sona oggetto di discussione da 


l’esecutorietà. Quantunque le nuove provin- 
cie acquistate dall’Italia e i territori italia 
nì dell'altra sponda adriatica siano tuttora 
in una situazione di diritto internazionale 
non definitivamente stabilita, è inevitabile 
tenere conto, in via principale, delle legisla- 
zioni ivi tuttora esistenti ed applicate, © 
quando in essi sì trovino disposizioni contra- 
rie allo leggi del Regno si dovranno parifica- 
re i provvedimenti emanati dalle autorità giu- 
‘diziarie nelle nuove provincie e territori in 
genere come provvedimenti di autorità giu- 
diziarie estere assoggettandoli quindi al giu- 
dizio di delibazione perchè sia decisa la loro 
applicabilità. Il ministro dispone che gli uffici 
del P. M. esercitino attiva vigilanza onde 
prevenire che, con qualsiasi pretesto, una 
sentenza o un provvedimento di divorzio sia 
direttamente annotato nei registri di Stato 
civile italiano, anche se la sentenza o il prov- 
vedimento appariscano pronunziati in nome 
del Re d’Italia, sia pure in territorio che si 


Lo sciopero di Fiume continua e si è e- 
steso anche al servizio ferroviario ed a quello 
dei vapori, per cui i passeggeri che voglio- 
no partire devono recarsi con i mezzi pro- | 


Continuano attivissime le trattative tra 
la Camera del Lavoro ed il Consiglio Nazio- 
nale per raggiungere nel modo più solleci- 


Uno sciopero marittimo in Francia 
Gli inscritti marittimi francesi sì sono 


razione. Essa domanda la liberazione dei 
marinai del mar Nero, degli ammutinati di 
marina del 1917, di tutti i condannati per 
o per fatti inerenti a scioperi. 
è completo a Marsiglia, dove gli 
to stamane un grande 
hanno votato, Quindi ha dett 
tn orlline del giorno contro il progetto di am-| 
| nistia che essi giudicano incompleto, a Bor- 
Finora nessun inci 


| parte dei rappresentanti dei due Gover- 
| mi: «La delegazione austriaca vuole che 
le comunicazioni fra i due paesi siano 
l cordiali ed intense. Perciò noi abbiamo 
cominciato a discutere con i membri del 
Governo italiano sulle tariffe dei tra- 
sporti; abbiamo parlato; dalla cessione 
da parte dell’Italia di una certa quan: 
tità di carbone per le nostré ferrovie. 
L'Italia su questo potrebbe metterci d' 
cordo con i suoi alleati. Abbiamo tra 
to del ripristino del libero transito di 
vagoni italiani nel territorio austriaco e 
viceversa; abbiamo discusso sull’uso del 
porto di Trieste, da parte dell'Austria, 
cosa che gioverebbe molto allo sviluppo 
degli scambi commerciali fra i due pae- 
si; alla concessione di una determinata 
quantità di tonnellaggio all'Austria per 
il trasporto delle merci; all'accordo fra 
i due Governi per stabilire quale perso- 
nale ferroviario passerà alla dipendenza 
dello Stato italiano e quale resterà sot- 
to quello austriaco, ed infine, sulla re- 
| ciprocità mel pagamento delle pensioni 


Come si vedo, la circolare ha per iscopo di per il personale ferroviario, Questi sono 
evitare che a Fiume si pronunzino sentenze 


e nostre richieste. 

— ha continuato 
| il dott. Paul — di siamo limitati, e non 
| poteva essere altrimenti, ad una sem- 
plice esposizione delle nostre richieste. 
Nei colloqui che Avranno luogo domani 
e sabato ci ripromettiamo di giungere 
alla definitiva’ soluzione. 


La riconoscenza delle madri viennesi 


A tarda ora, quando il Cancelliere ha 
chiuso ieri sera la prima giornata ro- 
mana, che è stata in gran parte dedi- 
cata è ricevere un gruppo di giornali- 
| sti, ed alcune personalità, abbiamo po- 
(tuto avvicinare nell’Hotel Excelsior il 
| Cancelliere Renner, riservandoci di ri- 
vederlo e di parlare ancora con lui sui 
| risultati di questa visita, quando il Can- 
| celliere ed il suo seguito avranno esauri- 
‘toi compito che si sono fissati. Abbiamo 
chiesto al Renner le she impressiòni in- 
torno all'incidente franco-tedesco che 
ha dato luogo ALLOcUR Ro di Fran- 
coforte e di altre città da parte delle 
truppe francesi. 


i punti principali delli 
| Nei colloqui di oggi 


Il Cancelliere ha ascol- 
tato la nostra domanda con un sorriso 
ieno di amarezza ed assai significativo. 
(De 

«Vi risponderò dicendovi che in que- 


Intanto nella mattina e nel pomeriggio | 1” 
se l’on. Nitti — è deciso a far diventa- 


re a più presto possibile una realtà la 


Renner esalta la generosità itallana 


riconoscenza e commozione a questa vo 
stra Patria, che li ha salvati dalla fa 


che era rimasto molto sensibile alle pub 
bliche dichiarazioni del Presidente 
Consiglio, on. Nitti, il quale ha assicu. 


verso la popolazione 
mai în Italia. Egli 


ene che questa di. 


chiede che di stabilire 
corrente di viva simpatia con l’Italia, del 
la quale ammira lo spirito di umanità 
di civiltà e di equità. 5 


centrale, e costituisce il principale fat 
tore dell'avvenire. 


parte dell'Ungheria, 


Governo italiano nelle questioni europee 


primo, 
RL IO concessioni ai tedeschi del 
l'Alto Adige. Il Governo italiano — dis 


pace europea, ed intende abbattere 1 
citori. 


L'Austria vuol essere apolitica 
PARIGI, 8, sera. 

dal corrispondente 
a, il Cancelliere Renner hi 
Roma ha 1 


Interrogato 
Temps a Rom 
detto che-il suo viaggio a 


gi: a 
massima con i vicin 


re ha risp 
in pace con tutti ed 
perte al commercio libero. 


tor 


ROMA, 8, sera. 


stoldi è stato nominato Alto Commissa 


zioni politiche che erano finora devolut 
al comando militare in Vallona. 


— so 
MA, 8 sera 
spartizione del premio dovuto pe 


I del piroscafo austriaco 
a 


rajevo : 


ro, comandante ìn prima, lire 
moniere di seconda Illiano Arturo, 
capo motorista Romano 
tempolli Edmondo, camioiere 


iniere scelto Berganzini Dante, to: 


1428. ciascuno; 
b) ‘«Motoscafo Mas 7»: 


dante, lire 9999, 
Montipo Gino, secondo cai 
zio Vasco, sottonocchiere 


re scelto Brizzolani Francesco, 
scelto Mori Nullo, fuochista, 
chi Edmondo, lire 1428 per ciascuno. 


di Sanremo 
PARIGI, 8, sera. 


La Conferenza 


er Marsiglia e Sanremo. Viagg 
tà per mare e arriverà a Marsiglia i 
o il 17. 

Si crede che le Conferenza di Sanrem 


Appena sarà terminata, 
alleati sì recheranno direttamente 


st'ora, in cui sembra che gli odi si riac- 


cendano nell'Europa, le madri ed i bim- 
bi di Vienna ripensano con maggiore 


con la Turchia, 


dell’«Andrea | 


dine ha lasciato la 
anno fatto una entusia- 
a dinan- 
zi al Casino lo ha acclamato calorosamente. 
Stasera la flotta italiana partirà da Villa 


e Alpi marit- 
l'ammiraglio 


i vascello Berrier d’Autelive, co- 
addetto navale 
ltre presenti 
il capo di Stato Mag- 


ale d’Italia 
eme a tutti gli ufficiali superiori 
Maggiori del Principe e dell’ammi- 
Nelle mense sono stati pro- 
alla prosperità delle due na- 


arcia reale e la marsi- 
gliese suonate al principio e alla fine sono 


me, gettando la. buona semente che si- 
cuvamente fruttificherà, e abbondante- 
mente». Il Cancelliere ci ha soggiunto 


del 


tato che nessuna traccia dell'antico odio 
vustriaca esiste or- 


durevolmente una 


L'atteggiamento verso i vinti è gran 
conforto per tutti i popoli dell'Europa 


Concessioni aj tedeschi dell’Alto Adige 


Da fonte austriaca si dice che il Can- 
celliere Renner, nel suo colloquio con 
Von. Nitti, espose al capo del Governo 
italiano alcuni dei desideri dell'Austria 
tedesca, che vorrebbe fossero esaminati 
ed accolti dal Consiglio Supremo, spe- 
‘cialmente per quanto riguarda la ;conse- 
gna dei comitati occidentali tedeschi da 
che li rifiuta mal 
grado gli ordini della Conferenza della 
Pace, l'evacuazione di Radkersburg, nel. 
la Stiria, ed il plebiscito della Carin- 
zia. Il Cancelliere fece, inoltre, rilevare 
quale urgente bisogno abbia l'Austria te- 
desca di vedere aumentato il contingen- 
ie di viveri e di materie prime assegna- 
tole. L'on, Nitti espose le direttive del 


in ispecie per quanto riguarda i rappor- 
ti con l’Avistria tedesca, ed accennò, per 
alle intenzioni dell'Italia di fare 


muraglie che dividono i vinti dai vin- 


del 


stessa scopo di quello già fatto a Parì- 
annodarre con i vari paesi europei, 
i, relazioni di buon 
vicinato e di amicizia. Interrogato se du- 
rante la sua presenza a Roma si sareb- 
bero discussi «altri affari», il Cancellie- 
osto «non vedere quali», Egli 
ha aggiunto che l’Austria vuole vivere 
essere, per dir così, 
uno Stato apolitico, con le frontiere a- 


(Un Alto Commissario civile. per l'Albania 


Il ministro plenipotenziario comm. Ca- 


rio in Albania. Egli parte oggi per Du- 
razzo, ove risiederà. Il comm. Castoldi 
assumerà tutte le funzioni ed attribu- 


I premi por affondamento de “SOrajevo,, 


Da Gazzetta Ufficiale pubblica lo stato di 
r l’affonda- 


«Motoscafo Mas 5,» lire 19.998: te- 
nento di vascello Pagano di Melito Genna- 

ì 9999, capo ti 
secondo 
Cesare, marinaio Bon- 
snelto  Ricchi- 
chi Nicola, terpediniere Conte Agostino, tor- 


iniere. motorista Marchetti Giuseppe, lire 


lire. 19,998: te- 
nente di vascello Berardinelli Alfredo, coman 
timoniere in prima 

motorista "Iri- 
irardelli Nicola, 
marinaio scelto Mancusi Francesco, cannonie 
torpediniere 
sta motorista Tur- 


1 


durerà almeno una quindicina di giorni, 
i plenipotenziari 
Lc a Pa- 
rigi, per la firma del tratatto di pace 


La fe lo ono a Orogra 


Solenni funerali ali' anarchico Campagnoli 
BOLOGNA, 8 sera 
| Stamane si son fatti L funerali dell’anar- 
chico Sigismondo Campagnoli, ucciso a De- 
cima. Intorno alla bara c'erano non meno al 
40.000 persone venute con 1 loro lab: ed 
loro stendardi da tutte le parti vicine € 
remote della Provincia. C'era una selva di 
bandiere rosse e nere, che splendeva sotto 
il bel sole primaverile. Il proletariato ha vo- 
luto rendere all’impetuoso agitatore solen- 
ni e grandiose manifestazioni. RIE corteo, è 
passato nelle vie centrali della città, davanti 
al palazzo comunale sul quale era issato il 
gonfalone abbrunato, fra ghirlande di quer- 
cie e trofei di garofani, rossi. 

L'ordine più assoluto e perfetto ha regnato 
durante tutto il percorso. 


Bentini e Armando Borghi. Quest'ultimo ha 
detto: » e 

«Il nostro è stato un monito, 
protesta semplice e puro, non 
vo insurrezionale, non un movimen 
toso. Abbiamo voluto 
sia che il suo potere è sospeso 
ed il proletariato, se vuole, può 
quando gli piaccia». 

Il Consiglio delle Ie; 
ne tenuta stasera al 


Ì ad un filo, 


a 


Il 
pero. Domani uscir: ) 
voro sarà universalmente ripreso 


1 


contraria all'estensione del movimento 
ROMA, %$, sera. 
La direzione del Partito Socialista ita 


seguente tenore: «La direzione, di fron 
te alle continue violenze ed ai continu 
eccidi che si ripetono in tutte le part 
d’Italia e che pur ieri furono commess 


a Decima ed a Modena, ravvisa in es 


mente ad uno sbocco rivoluzionario; ri 
tiene urgente perciò ua seria prepa 


azione intesa ad imporre il rispetto del 
le pubbliche libertà, a fiaccare la reazio. 
ne bo 
pitalistico, Pur 
solidarietà ai proletari dei vari centr 


di protesta, non crede utile di estender 


al momento tale forma 


chiarazione sarà accolta con la maggio-|ti ad una sollecita preparazione per il 
re soddisfazione e con vera gioia ‘alla | movimento che si ritenesse dover ordi- 
popolazione tedesca dell'Austria. L'Au-|nare: nel caso che la borghesia ed il 
stria — ha soggiunto Renner — non Governo intendessero infierite contro il 


proletariato delle città in isciopero e fiac 
carne la solenne protesta». 


L’inutilità degli scioperi 
riconosciuta dall’“Avanti,, 
ROMA, '8 sera 


î) 


posito dei fatti di Decima di Persiceto, scri 
ve: «Quali 
Decima ci sono a 


da loro un saluto pieno di cordoglio e di pro 
testa? L'Italia ha al Governo una «causeri? 


mezzo per compromettere e disfare il nostr 


a giornata, o que lg di adescare gli uni 


colpire 


alla borghesia, della quale fa ll 


re il potere resi a 
del socialismo: Equilibrio di 


elogio, come 
basilisco. 
Ora, quale deve essere 
nostro 
lo che noi abbiamo sempre predicato : Restari 


»|darsi dai 


LI il sangue del. proletariato, con un 


gine, prime che si sia tanto irrobustita di: 
diventare invincibile. 

Oggi, confessiamolo perchè è la' verità, 1 
SCORSO generale pacifico di 24 0 48 ore no: 
ha 
ficato. 


(5) 


La borghesia vi si è abituata e, po 


la tranquillità delle nostre a 


gri, 
ivo di esasperi 


finisce per essere per noi mot 


zione, per ì nosti nemici argomen 
spasso». 


Sciopero parzia 


Le maestranze milanesi, in. seguito all 
deliberazione i 
normeco-politiche, 
rimaste disciplina 
vuto soltanto qua! 


A 
(e) 


si sono presentate © son 
Jche episodio di indiscipl 


l'intervento di una minoranza più accesa, u 


ficine Miani e Silvestri, di 2000 operai 70 
si sono presentati al lavoro, gli altri hann 
scoltato le vi 7 


Lavoro o contro i deliberati di questa notte 


tavia trascorsa completamente calma. 
eo 


ll lutto di Modena 


e 


Modena è in Intto. Tutti i negozi sov 
chiusi è recano sulle saracinesche scritte 


dei feriti 
il numero dei morti fino ad ora sale a sei, 


Sanguinoso conflitto a Mortara 
MORTARA, 8, notte. 


peranti si p 
na Occhio, 
persu 
voro. 
bito dopo i carabini 
che essi abbiano 

scioperanti non avevan 
contatto con i crumiri. Ri 


in Comune di Zerbolò, pe 


sparato quando 8 
o ancora pres 


anpietro, che, trasportata all'ospedal 
di Pavia, moriva poche ore dopo. 


CIVITAVECCHIA, 8, notte. 


Secondo notizie da Londra, Lloyd|- } 
George partirà dall'Inghilterra il 10 ‘a-|lo sciopero gener ale. } 
prile, p { ie- nni 


6! L'assolto ud un ufo del 


VA, 8 notte 


xo] sugo n r, 
Per il mancato inizio dei lavori del bass 


dai carabinieri, 
È È 


Hanno parlato gli on. Bucco, Lazzari e 


un atto di 
un tentati 
to rivol- 
ammonire la borghe- 
tagliarlo 
he, nella sua riunio- 
teatro Comunale ha 


deliberato la immediata cessazione dello scio- 
anno i giornali ed. il la- 


La direzione del Partito Socialista 


liano ha votato un ordine del giorno del 
si i sintomi che rivelano, oltre agli istin- 


razione da parte del proletariato, ed una 


rghese e ad abbattere il regime ca- 
assicuranda la propria 


che proclamarono lo sciopero generale 


di protesta a 
tutta l’Italia; invita però i compagni tut- 


L'Avanti in un interessante articolo a pro- 


le è oggi la situazione, mentre a 
: al suolo parecchie vittime 
innocenti e tutto il proletariato d’Italia man. 


rappresentata da un uomo che tenta ogni 


Partito, nel puale si sommano intte le e- 
nergio sovvertitrici degli attuali disordini so- 
ciali. La sorte di Hoa Governo è di vivere 


gli altri. In questo modo spera con 
servarsi persqnalmente il potere-e conserva- 


v l'atteggiamento del 
artito in questa situazione? Quel 


sò stesso, respingere gli alescamenti, guar- 
dai tranelli, non presatre il fianco al- 
abili manovre avversarie che, anche tra- 


botta a sinistra e una lusmga a destra, po. 
trebbero tentare di vincere la nostra compa- 


iù alcuna efficacia e quasi alcun signi. 


chò i grassi possono attendere più dei ma-) 
azioni 


to quasi di 


le a Milano 
MILANO, 8 sera. 


resa dalle organizzazioni eco- 
tamente al lavoro. Si è a- 
na nella mattinata. Nelle officine Romeo, per 


migliaio circa di operai, che si erano presen- 
tati regolarmente al lavoro, è stato costret- 
to ad abbandonare lo stabilimento. Nello of- 


li ‘enti parole di alcluni oratori 
che si sono scaèliati contro la Camera del 


Nel pomeriggio tutte le maestranze hanno 
ripreso il lavoro, ad eccezione di quelle del 
la Breda e della Stigler. La giornata è tut- 


MODENA, 8 sera 


lutto. Nessun comizio è stato tenuto, Lo 
sciopero generale proclamato, continuerà fin- 
chè si sarà ottenuta l'espulsione dalla cit- 
tà dei responsabili dell'eccidio. Due altri 
Î ieri sono morti stamane all’o- 
spedale dova erano stati ricoverati; così 


Teri, verso le 14, una colonna di scio- 
resentava davanti alla casci- 


adere i crumiri a desistere dal .la- 
La folla venne lasciata entrare. Su- 


eri fecero fuoco. Hot 
L 


masero al suolo 
arecchi feriti, fra i quali la contadina 


Sciopero generale a Civitavecchia 


Stamani è stato proclamato ed attuato 


Genio civile 


Bercaglia, un migliaio di braccianti assali- 
reno gli uffici del Genio Civile di Este, dan- 
neggiandolo. 1 dimostranti furono dispersi 


gus atto ln 


inizia fumuituosamente suoi lavori + 
NAPOLI, 8, sera | 
Al tentro Mercadante si è iniziato, sta- 
mane, il Congresso del Partito Popolare. 
Sul palcoscenico erano 1 componenti. 
Gruppo parlamentare. Dai palchi i giova 
ni organizzatori suonavano l'inno della. Bars 
diera bianco, A 
Parla l'on. Di Rodinò 


Il duca di S. Severino, Presidente de 
Sezione di Napoli, reca il saluto della SER 
ai congressisti. Don Sturzo comunica ia 
roposta della formazione della presidenza 
Roi ‘congresso nel seguente modo: Presiden- 
te, Giulio Rodinò; vice presidente, prof. 
Annibale Gilardoni di Roma e l’ing. Mauro 
di Milano. La proposta è approvata per ac 
clamazione . 

L'on. Rodinò, assumendo la 
ricorda il primo congresso di Bologna ed il 
suo presidente, il trentino De Gasporis. 
Questo Stato — egli prosegue — che non 
ha capito la folla, che ha calpestato i pote- 
ri spirituali, oggi raccoglie isordini, ma! 
contenti, amarezze (grida di abbasso la 
massoneria). Ha diviso la scuola che dà por, 
ca cultura, non eleva i cuori, non forma la 
coscienza. Esponendo il disagio del dopo 
guerra soggiunge: «Credevamo che cessato 
il fragore dello armi tornasse tra i popoli 
la pace. Non è stato così. Nuovi im eriali- 
smi sorgono nel mondo, e non sì vede spe 
“ranza di salvezza. Si dice che noi Popolari 
siamo divisi, invece noi siamo immuni da 
qualsiasi compromesse: Che siano fra noi 
divergenze, è vero, ma esse pure hanno di-” 
ritto al loro libero svolgimento: esse 8! 
fonderanno in una perchè non abbiamo nè 
interessi individuali da conquistare, nè iù 
teressi industriali da salvaguardare, Vor 
gliamo solo evitare alla Patria l'estrema 
rovina. Non bastano le riforme: esse devo- 


no essere ispirate al pensiero cristiano». 


Gli estremisti contro l'on. Martire 
Cessati gli applausi che i congressisti în 


N 


LI 


residenza, 


i 
i 
i 


ti criminali dei tutori dell'ordine -bor-|;edi tri 3 der 4 
hese, una situazione che diviene sem- piedi tributano all'on, Rodinò., Bodo 
BIES9, ra SI d 5 itapil| ome del Gruppa parlamentare Von. Marti 
pre più grave e che conduce inevitabili | re, ma un nucleo di giovani estremisti pro- 


voca il primo tumulto accusando il deputato 
di Roma di nazionalismo e di interventismo. 
Dopo un quarto d'ora di clamori finalmen= 
te îl Martire può dire che il Gruppo parla- 
mentare, strumento consapevole del partito, 
volle affermare nell’ultima crisi che è neces 
sario anzitutto impostare la soluzione della 
crisi sopra un orientamento d’idece. 

Nuovamente salutato d’applausi, don Stur- 
zo legge quindi, la sua relazione. Dopo a- 
vere constatato il successo elettorale, il re- 
latore fissa le lineee di intransigenza tatti 
ca per la lotta comunale provinciale, men- 
tre delibera di ripigliare la battaglia ini 
ziata per ottenere il voto delle donne e la 
proporzionale amministrativa. Dopo avere 
tracciato lo linee principali dell'idea del 
partito, di fronte allo sciopero recente, alla 
izzazioni bianche e' rosse, 


lotta per le organi ianche 
alle agitazioni agrarie e alla istituzione del- 
don Sturzo rias- 


lo Camere di agricoltura, 7 
sume le affermazioni programmatiche del 
movimento popolare in questi quattro punti; 
1) libertà di organizzazione, riconoscimento 
giuridico delle classi 0 loro rappresentanza 
proporzionale; 2) riforma scolastica e liber- 
tà di insegnamento; 3) decentramentro 27 
ministrativo e autonomia degli enti locali: 
4) criterio sociale nel campo agrario, forma- 
zione, ‘sviluppo e tutela delle piccole pro- 
prietà. Su questi argomenti la direzione 
ha chiamato il congresso a pronunziarsi. La 
relazione di don Sturzo, è stata salutata Gi 
grandi acclamazioni, e così la Seduta anti 
meridiana è stata tolta. 


Un putiferio a proposito del «Banco di Rota» 


Nella seduta pomeridiana la professar 
Giovanna VITALIA porta. il RIS 
donne italiane. Quindi i inizia la discussiu- 
ne sulla relazione di don Sturzo. 

- CELLINI, di Lucca, accenna ad una pia- 
ga del Partito: il fenomeno bancario. 

Da parecchie parti si grida: specifichi î 
fatti se li sa. 

CELLINI: — Riferisco a vote che il Ban 
co di Roma sussidi il Partito poloare. 

Un urlo terribile copre queste parole. Ma 
Cellini tiene testa e dice: — Se Si fa sul 
serio bisogna parlar chiaro. 

Tl Congresso si divide in due parti, che, in 
violi si ingiuriano. Il presidente scampa- 
nella. 

CELLINI: — La sede del Banco di Roma 
di Lucca si è mossa al servizio della lista 
ministeriale capitanata dall’on. Benedetti. 
(Nuovi urli). 

CELLINI — ristabilito il silenzio — > 
leva come l'istituto bancario abbia soddi- 
sfatto il Partito. Propone un ordine del 
giorno in cui si chiede esplicita garanzia per 
Mi il Congresso del Partito non sia tur- 

ato. 

Don STURZO esclude ogni rapporto del 
Partito con l’Istituto bancario in questio 
ne. Per i fatti di Lucca dice che la na 
ne continua una inchiesta che è già stata 

e su cui giudicherà la nuova di- 


iniziata, si L 
T’Istituto intervenne, del resto, è 


ii 


(ci 


di 


d 


le) 
ti) 


ia) 


a 


a 


(e) 
mn 


vi 


Da 


a 
rezione. ) 
favore della lista ministeriale e non del no: 
stro Partito. 

CELLINI, dopo di ciò, ritira l'ordine del 
giorno. Parlano, poi, RONZONI, insisten- 
do sul programma sociale, e GIAVAZZI, di 
Bergamo, che deplora si sia compromessa la 
dirittura del Partito in tutti i campi. La re- 
lazione di don Sturzo è abile, ma non sino 
cera. La Direzione ha tentato di accordare 
gli uomini, non le tendenze, ed il Gruppo 
non ha fatto che votare per il Ministero, 
mentre la lotta elettorale era stata impor 
stata contro il partito liberale che è al Go- 
verno. L'oratore è applaudito dalla frazione 
estrema, e presenta. un ordine del giorno 
contrario alla direzione del Partito. 

COCCHI, anche egli di Bergamo, è dissi- 
dente. Rileva che aumentando il numero 
dei soci, si aumenta l'equivoco ed afferma 
che molti inscritti al Partito sono nemici 
degli operai. Essi pensano a diffendere le 
loro borse e non rinunciano mai al loro” spi 
rito egoistico. Il gruppo Miglioli fa grandi 
feste all’oratore che è spesso interrotto da 
gli altri . 


I destri» gridano: Viva il Papat 


ROSSI, di Bergamo, per fatto personale, 
protesta. contro Cocchi che chiama rappre 
sontante di una sedicente ala sinistra. Il 
Presidente ingiunge al Rossi di ritirare la 

arola sedicente, cosa che questi fa. Poi 
Peratore continua protestando perchè sl 
congresso di Bergamo furono ammessi mol- 
ti non inscritti al Partito e molti sociali- 
sti. Gli estremisti gridano ancora e molti 
sventolano le loro bandiere bianche crociate 

Finalmente ha la parola Vincenzo 
GIUDICE, di Trani, che ha presentato una 
relazione per la estrema Destra nella quale | 
solleva perfino la questione romana di cui 
ropone la soluzione in base ad un concor- 
ato fra Stato e Chiesa. 

L'oratore è urlato dai sinistri. Presenta 
un ordine del giorno di protesta contro il 
settarismo giacobbino delle leggi italiane © 
chiede la, trasformazione dell’istituto giuri- 
dico dello Stato in istituto dello. spirito 
cattolico romano. I destri applaudono. viva 
mente e gridano «Viva il Papa». Le due 
parti si ingiuriano e si scambiano invettive. 
Parlano, quindi, altri oratori, solevando 
qualche incidente rumoroso che viene ap 
pianato per l’intervento di amici e auto 
revoli, ed infino parla don Sturzo, il quale. 
non accetta nessuno degli ordini presentati, 


La rappresentanza di Fiume 


AI congresso è intervenuta ‘una rappre 
sentanza fiumana. Il 8î marzo scorso, pre 
so la sezione di Wiume del Partito popolare 
italiano, coll’interyento di delegati di Ts 
ste e della Venezia Giulia, ebbe tor 
convegno preparatorio vo 


to) 
na 


pi) 


(0) 
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(e) 
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Oggi'S. Giovanni Elemosinario; Domani S. Pompeo; Leva ll sole aue d.ES; 


Dopo Îl disastro ferroviario 


di Dogna 
Omaggio egiziano al nostri morti per la -Palria 


UDINE, 7 sera 

(N;) Una cerimonia semplice 
vente e simpatica quanto mai svolta nel 
pomeriggio di ieri in Piazza torio Ema- 
nuele. Una deputazione di nazionalisti eg- 
ziani, capitanata (dal deputato Abdel Latif 
Mikabbaty, che rappresenta a Roma la Dele- 
gazione egizian® di Parigi, ha-deposto con 
pensiero di profonda nobiltà, una magnifica 
corona d'alloro con hacche dorate al tem- 
pietto di S. Giovanni sui cui nastri fiammeg- 

ianti si legge non senza commozione la de- 
dica: «Gli egiziani ai morti per la liber 
l'indipendenza». Grati delle affettuoso 
che gli italiani hanno avuto per i loro feriti, 
toccati dalle onoranze rese a1 loro morti nel 
terribile disastro ferroviario. di Dogna, £ 
egiziani hanno voluto manifestare la loro ri- 
conoscenza al popolo italiano, con questo no- 
bile omaggio che essi — combattenti per Ja 
libertà e l'indipendenza — rivolgono ni no- 
stri caduti por gli st ideali. 

Nel corso della breve cerimonia, alla ‘quale 
assistevanio pochi invitati, ma una vera folla 
di passanti © che si chiuse con un triplice 
grido di «Viva l’Egittol» e «Viva l’Italia!», 
parlarono Abdel Latif Mikabbaty in nome 
del popolo egiziano, il presidente della Società 
dei Reduci dott. cav. Carlo Marzuttini, avv. 
«Secondo Zanuttini a nome del Comune ed un 
valoroso ufficiale italo-egiziano. 

L'atto degli egiziani è stato vivamente ap- 
prezzato dalla cittadinanza udinese. Una vera 
folla è accorsa ad ammirare la superba co- 
rona, sui cui nastri spicca il nuovo emblema 
della nazione egizia: la mezzaluna che ab 
braccia. insieme a tre stelle la croce cri 
simbolo ‘eloquentissimo della. sacra 


ma commo- 


unione 
che, senza ifferenzo di religione, stringe in 
un fascio solo tutto il popolo egiziano ane- 
‘ dante alla libertà. 


Gratitudine commossa 


Con tutta. la sensibilità e il fervore della 
loro anima orientale, i notabili egiziani venuti 
ad Udine nella luttuosa circostanza, hanno ap) 
preazato le attenzioni piene di simpatia e di 
premura a cui i loro disgraziati connazionali 
sono stati fatti segno in Italia. Tanto Abdel 
Latif Mikabbaty quanto il dott. Ali Enani, 

s presidente della «Lega studentesca egiziana 

Tr al risorgimento scientifico» di Berlino, 

anno voluto, esprimercelo con commosso pa- 
lore. 

«Comunanza di ideali e di aspirazioni hanno 
sempre |. il popolo d'Egitto a quello 
d’Italia —.ci ‘hanno detto — ma il sangue 
ora corso, e, le lagrime italiane sparse sulle 
dodici tombe egiziane, hanno fatto fiorire 
‘un patto {idicsclabile, A tutto Egitto sarà 
reso noto il sentimento del popolo italiano: 
dalle: premure eccezionali del Governo. 
dalla collaborazione piena d’abnegazione dei 
militari al cuore semplice dei montanari di 
Val Fella che tributarono ai morti onoranze 
îraterne, li\copersero di fiori e vollero a 
spalla; secondo.la consuetudine musulmana. 
portare 4 feretri all'estrema dimora; senza 
dimenticare le cure che tutti. a Udine hanno 
avuto per i feriti, amorosamente assistiti 
all’ospedale, e. regalati. di fiori, di libri, 
doni. 

Ma un'espressione più tangibile ancora 
avranno questi sentimenti di gratitudine pro- 
fonda. Una colonia studentesca egiziana sarà 
immediatamente costituita in Italia. I giovani 
che a centinaia affluiscono alle Università 
di Francia e di Germania, si fermeranno in 
gran numero nello nostre città degli studi e, 
‘particolare assai gentile, il primo nucleo della 
studentesca egiziana in Ttalia, sarà costituito 
dai giovani feriti nel disastro, che erano ori- 
ginariamente diretti a Berlino, 


La fierezza degli egiziani 


Della Commissione giunta a Udine fanno 
parte, oltre al Delegato egiziano a Roma e 
al dott. Ali Enani, i signori M. Sherbini, 
Hassan Ismail e 1. El Abt, arrivati tutti da 
zVertiny, Xl deputato. Abdel Labvif Mikabbaty, 
Merztiro della Delegazione egiziana a Parigi 
‘ed ora rappresentante di questa in Italia, fu 
incaricato dalla Delegazione stessa di venire 
a Udine a visitare i feriti, rifornirli di tutto 
il necessario e fare le pratiche per ottenere 
il trasporto, delle salme in Egitto. 

Una singolare fierezza hanno dimostrato 
tutti questi egiziani di fronte agli inglesi, 
dai quali non hanno voluto accogliere soc- 
corso’ aleuno. T feriti stessi, all’ospedale, si 
rifiutarono di dare addirittura i loro nomi al 
consolato inglese di Milano che li richiedeva 
telegraficamente. 

Dopo questa ripulsa, ecco arrivare persò- 
nalmente ‘da Milano. il vice-console inglesa, 
Egli si presenta all'ospedale: i feriti gli fan- 
no dire che non vogliono saperne di riceverlo. 
I funzionario insiste... e allora gli egiziani 
gli preannunciano un’accoglienza poco conve- 

| niente,., 

Il vice-console deve rinunciare alla visita 
‘all’ospedalo ma cerca di incontrarsi almeno 
con i delegati Adocchia Abdel Latif Mikabba- 
ty davanti all'albergo Italia e a bruciapelo lo 
‘interpella in inglese. Si svolge allora rapido 
concitato, questo interessante dialogo: 

— Non parlo l’inglese — risponde il dele- 
gato egiziano. 

È il vice-consolo in francese: 

— Sono qui in seguito a disposizioni di 
Lord Allemby, governatore dell'Egitto, inca- 
ricato di visitare i feriti e facilitare il traspor- 
to delle salme dei morti. 

— Questo intervento del Governo inglese 
mi è inesplicabile. A quanto occorre ai nostri 
fratelli ci pensiamo noi. Sono. qui apposta, 
Non abbiamo bisogno del Governo inglese. 
sopra tutto dopo quanto è stato fatto dal 
CROCE popolo italiano per lo nostre vittime. 

— Ma Lord Allemby è stato sollecitato dai 
parenti delle vittime a occuparsi... 

— Non credo — replica pronto Abdel Latif 
— del resto. Lord sto farebbe meglio 
ad occuparsi dégli uccisi'e dei feriti dai suoi 
soldati in Pgitto. 

Il penoso incontro ha fine immediatamente 
e il giorno stesso il funzionario riparte per 

 Milano,., 


H trasporto delle salme in Egitto 

Essendo state tutte le difficoltà superate, 
fra qualche giorno seguirà il trasporto delle 
dodici salme in Egitto. Per cura dell'autorità 
militare, esst. saranno  esumate nel piccolo 
cimitero di Dbgna, composte nei feretri che 
il' genio sta apprestando ed inviate per ferro- 
via a Trieste o a Venezia, per proseguire col 
primo piroscafo in partenza per l'Egitto. 

Il tragico episodio, ha così avuto un epi- 
logo insperato: questa spontanea, commo- 
vente manifestazione di simpatia italo-ogi- 
ziana, della quale è simbolo l'omaggio. reso 
a nostri morti per la Patria, È 

: toe 


Un carahiniere linciato dalla folla 


per aver ucciso un dimostrante 
periti FORLI, 8, matt. 
Teri sera, mentre due carabinieri presen- 
| ziavano una festa da ballo nei pressi di Cat 
tolica, udirono grida sovversive emesse da due 
giovanotti, e credettero opportimo interve- 
| nire. 
e Naeque un diverbio e una colluttazione. Il 
carabiniere Battistini Ricchero, vistosi a 
mal’. partito, esploso alcuni colpi di rivol 
tella fesrendo a morte Vico Giovanni. Il con- 
‘tegno d&)la folla divenne allora tremendo. 
Essa insegl} i duo militi e raggiunto il Bat- 
tistini lo uccise a colpi di sassi e bastone. 
Il suo cadaverta fu barbaramente sfracellato. 
all'ospedale. Poî:nmatone, ove venne ricove- 


ata con prognos:: »jerVatay, 
cn act US 
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attentato ‘contro Renner piresso Graz è 

formalmente smentito. È 

a pendenti comunali romani iminacciano 

“scioperare perchè l'Amministrazi*sne. non 

‘a disposto che sieno subito approV-ati gli 
vamici. Ù 


CRONACA DELLA CITTÀ 


Lo sciopero degli addetti: comunali 


La: situazione 


Come abbiamo riferito nel Piccolo della 


Sera, jeri mattina alle 10 al teatro Fenice 


scioperanti 


la 
n 


gli 


dopo 
aa 


T 


tennero comizio, nel quale 
t&ura delle varie adesioni pervenu- 
ciazioni e corporazioni operaie di 
3 @ della Provincia, l'i Buftolini esa- 


minò la situazione ‘creata, specialmente nei 
pubb ervizi dallo sciopero, e le condizio- 


ni economiche in cui si trovano gli addetti 
comunali in confronto ad altre categorie di 
salariati. Parlarono < ra il sig. Cerniutz, 


, | presidente della Ieder zione degli addetti il 


invocò la costituzione regolare del 
iglio ed esortò gli scioperanti a perse. 
ie nell'azione iniziata, e il sig. Malate- 

gretario della Camera del Lavoro. 
nessun fatto nuovo è 
utare gli aspetti del movimento, 
i ebbero accenni a un principio d’avvici 
nto tra le due parti. Sembra però. che 
breve potranno effettuarsi degli approcci 
atti a preludere a trattative concrete. 

Questo è nella speranza e nell’augurio del- 
l’intera cittadinanza, la quale dalla mancan- 
za totale «di ‘alcuni. se pubblici e della 
forzata limitazione di altri, risente nei suoi 
bisogni e nelle sue abitudini penosamente le 
ripercussioni dello sciopero che tante Jor- 
me e proporzioni di danno e disagio ha arra 
cato e arreca nella regolare vita di Trie- 
ste, 


La cronaca di ieri 

Durante la giornata di ieri il servizio dei 
nosocomi, dei vigili e degli altri istituti \c6- 
munali procedette senza cambiamenti degni 
di rilievo. Alla Pia Casa dei poveri, dove 
continuano il loro ufficio assieme al dott. 
Rusca, 1 dottori Morpurgo e Nazor, comincia- 
No a ritornare i ragazzi ricoverati, 

D' stato lamentato il fatto che per la 
chiusura del giardino pubblico, sia venuto 
a mancare il funzionamento della cucina al 
lestita dalla Federazione femminile triestina. 
la quale provvedeva al vitto economico di 
più di cento famiglie, ora private della pos 
sibilità di procurarsi i pasti a basso costo. 

1 servizi pubblici non poterono essere mi- 
gliorati ulteriormente. Causa anche l'abuso 
nel consumo dell’acqua per misura di ccces. 
siva prudenza, in molte case ma ancora 
l’acqua. L'illuminazione rimase limitata co- 
me i giorni scorsi, nè la centrale riuscì a da- 
re l’energia necessaria per il tran. 

Grave è ormai il problema della nettezza. 
cui sono adibiti materiale è personale m 
tare, ina solo per l’asporto delle immondi 
zie dallo case, mentre strade 6 piazze e ca. 
nali e cessi pubblici, in particolar modo in 
Città vecchia e nei rioni più popolari, si tre 
vano in stato di abbandono, con evidente pe 
ricolo' per l’igiene e la salute della cittàdi- 
nanza. Certo, se lo*sciopero debba prolungar- 
si ancora, ‘sarà, necessario provvedere in qua! 
che maniera onde evitare malanni maggiori 

Nella serata la solita illuminazione elettr 
ca in certi quartieri, nei teatri, cinemato- 
grafi e locali pubblici. 

Secondo una comunicazione della Federa 
zione degli addetti comunali le scuole serali 
di via Ferriera, via Mazzini, via. Paolo Ve- 
ronese, via Scuole Nuove, via Parini evvia 
Fontana sospendono le lezioni a cagione del- 
lo sciopero, 


Per la ferrovia diretta 
Trieste- Udine -Toblacco 


Il problema ferroviario del Friuli — che 
dopo la redenzione della Venezia Giulia, ha 
assunto nuovi importantissimi aspetti — 
ha cominciato ad appassionare vivamente 
le. forti è operose popolazioni friulano, le 
quali hanno immediatamente compreso qua- 
le immenso valore potranno trarre da' nuo 
ve più rapide comunicazioni con Trieste, ine- 
vitabile centro di gravitazione del futuro 
sviluppo del Friuli. Trieste lia urgente n 
cessità di, comunicare direttamente e per 


una via nuova più breve, indipendente coni 
Europa Centrale: il Friuli sa che soltanto? 


attraverso ‘alle sue floride terre questa gran- 
de strada di transito potrà passare. Non 


è perciò da meravigliarsi se due notevoli! 
‘regioni: Ja Vallo del Deganio ed il Comeli- 


co, ora isolate completamente; s'agitino già 
nella fervida aspettazion 
nuova ferrovia Triestd 
bia ad attraversarlo, ; 

Un'importante riunione di sindaci ‘delle 
due zone s'è ieri svolta a Sappada nel Co- 
melico per trattare dell'argomonto insieme 
ni tecnici incaricati di studiare. il percorso 
della nuova linea, che da Villa Santina in 
Carnia; dovrebbe attraversare Ampezzo, For 
nì di Sopra, Lorenzago e Auronzo, per rar 
giungere la ferrovia Villacco-Lienz-Innsbruek 
«Monaco. n 

Due progetti furono originariamente de 
signati degni di studio: l'uno lungo la val 
le del Tagliamento, l’altro lungo, la Val De- 
gano. Ora dalla relazione fatta a Sappada 
dall’ing. Tristano Valentinis, è risultato che 
mediante costruzione della nuova_ linea 
il percorso fra Trieste, il Titolo e la Baw: 
ra via Drava, sarebbe nocorciato di 181 chi- 
lometri. La relazione Valentinis illustrò poi 
i vantaggi che apporterebbo “il passaggio 
della ferrovia per ppada; (S. Piatto. 
Candide, con allacciamento S. Piotre-Calal- 
zo, anzichè per Ampezzo, Cima Gogna; To 
blacco, con allacciamento Cima-Gognar-Calalzo 
come si starebbe studiando, pur misurando Ja 
linea per Sappada tre chilometri più dell'al- 
tua (81 anzichè 78). Anzitutto la linea Am: 
pezzo-Auronzo richiederebbe 21 
di gallerie (una sola avrebbe la lunghezza 
di 10 chilometri) mentre la linea per $ 
pada ne richiederebbe 6,5 solamente: una 
galleria di 4 chilometri ed una di 2,5. 

Inoltre il costo di costruzione della pri- 
ma sarebbe di 458 milioni, in confronto di 
soli 125 milioni per la seconda. Infine, men- 
tre.la ferrovia Ampezzo-Auronzo servirebbe 
dodici comuni (esclusi i capolinea) con 25.600 
abitanti, la seconda per Sappada ne servi 
rebbe diciannove con 45.6000 abitanti. 

Alla fine dell’interessante discussione è 
stato all'unanimità votato un ordine del 
giorno nel quale considerato fra altro «i 
grandi vantaggi che deriverehber i terri 
torii ‘attraversati ed interessati; 
boschi per l'allacciamento del posto di Tr 
ste con.i paesi dell'Europa centrale» sino 
mina una commissione speciale perchè porti 
a compimento gli studi e insista presso i fat- 
tori competenti, perchè la nuova linea at- 
iraversi la zona così intensamente intere? 
sata. 3 


Der profughi regnicoli damnesgiati 
di tutta la Venezia Giulia 


Il Comitato di Assistenza: Civile (Via Co 
roneo 15, 1) essendo imminente l’inizio da 
parte sua dell’accertamento e della liquida 
zione dei danni subiti da profughi regnico 
li nelle mostre terre, invita a lucro: di tem- 

o tutti quelli che demunciarono danni in- 
iSsosi alle lire 3000 a presentare subito agli 
uffici del Comitato i seguenti documenti: 
elenco, ‘completo, dettagliato degli oggetti 
dei quali si lamenta la perdita, coll’indica- 
zione più esatta possibile del loro prezzo 
anteguerra.; l'elenco deve essere firmato da 
due testimoni che colla loro firma si ren: 
deranno garanti dell’ésattezza. delle indica 
zioni, e sarà mell’interesse dei danneggiati 
di produrre contemporaneamente tutti quei 
documenti come fatture, polizze di assicu- 
razione ecc. che varranno a documentare 
quantità, qualità @ prezzo degli oggetti 
mancanti; una dichiarazione del padrone 
di casa o dell’amministratore dello stabile 
mel quale il quale il profugo dimorava nel 
1915, comprovante la dimora e descriven- 


ine-Toblaoco inb- 


‘lte il numero e qualità degli ambienti; in 


mancanza di questo documento per impossi- 
hilità di ottenerlo, sarà necessaria una di- 
chiarazione d’incolato dell'Ufficio anagrafico 
dol rispettivo comune, comprovante la di- 
mora del profugo nel 1915. È 
Poichè infine sussiste la possibilità. che 
mobilio, vestiario e suppelletili possano ver 


chilometri. 


he la progettata |.f 


mir forniti in natura, si invitano quei dan- 
meggiati che preforissero questo . aiuto in 
natura all'aiuto in denaro, col quale dif- 
ficilmente potrebbero ricostruire il loro fo 
are domestico, a farne esplicita dichiara- 


zione scritta e. a. man assieme agli 
altri documenti agli Uffici del Comitato di 


Ag 


| giornali a due pagine 

Il Commissariato Generale Civile per Ja 
Venezia Giulia ha disposto quanto segue: 
to il Decreto 6 corrente aprile, col 
quale, date le attuali difficoltà. pei ri- 
fornimenti della carta il Ministero per la 
Industria, Commercio e Lavoro in causai 
dello sciopero nelle cartiere ‘ha determi-! 
nato che i giornali quotidiani e quelli che 
sì pubblicano almeno 4 volte per setti. 


stenza. Civile. 


me devono temporaneamente pubbli- 
cai e fino a nuovo avviso in solo due] 
pagine; j 


Ritenuta. In necessità di estendere al 

territorio , della. Venezia Giulia la limi- 
tazione suindicata; 
Visto il R. Decreto 24 luglio 1919 N. 
51; Decreta: A. decorrere dal giorno 10 
corrente, e fino a nuovo avviso, nel ter-! 
ritorio della Venezia Giulia i giornali 
quotidiani e quelli che si pubblicano al- 
meno quattro volte per settimana, deb- 
bono pubblicarsi in sole due pagine. 


St eta 
Derequisizione e restituzione di mobili 
requisiti per conto di autorità militari 

Il Commissario Generale comunica: 

Si porta a conoscenza del pubblico che 
chiunque ritieno di avere mobili di sua pro- 
prietà in uso e. Osizione di Autorità 
Militari.in goguito i di requisizione, è 
invitato a presentare icolaroggiata doman 
da all'Ufficio Requisizioni ed Alloggi di que- 
sto Commissariato Generale Civile, Via del 
Teatro N. 4, I p., perchè detto Ufficio possa 
disporre le opportune indagini circa l'iden 
ficazione dell’attuale detentore, e provvedere, 
se'del caso, alla restituzione dei mobili stes 
sÌ, A 

A tal riguardo la domanda, oltre che l'e 
lgnco dei mobili, ed una dettagliata deseri- 
zione dei medesimi, deve, per quanto è pos- 
sibile, contenere l’indicazione dell'Ufficio 0 
della persona presso la quale attualmente si 
trovano, ed es corredata di copia della 
uta rilasciata dall'Autorità che per la 
prima li ha avuti in.consegna. 

Si avverte che non saranno, prese in al: 
cima considerazione domande generiche è che 
non contengono alcuna indicazione anche 
approssimativa. 


€ 


00 


Inaugurazione del XVII Congresso 
della Sorietà italiana di Laringologia - Otologia - Biologia 


Nella sala della Società Filarmonico-Dram- 
matica ebbe luogo ieri mattina l’inaugura- 
zione del XVII Congresso degli oto-rino-la: 
ringologi d'Halia, 

‘Ad’onta delle disgraziate condizioni erea= 
te dalle presenti critiche tircostanze il nu: 
mero degli scienziati convenuti dal Regno 
fu tale da «dimostrare il. grande interessa- 
mento, dei cultori di questo ramo delle me- 
diche, discipline. Bi notana fra gli interve- 
nuti i rappresentanti del Dip. San. del R, 
Governatorato col. dott. Sebastianelli, cav. 
dott. de Beden, il Vice Protofisico della 
Città dott. A. Jelletsitz, il presidente dell 
las Libera dott, Mann, i medici primari oto- 
rino-latingologi dott. Danelon e dott.’ Ri- 
mini, ‘s‘molte altre personalità mediche, 

È iiotata la presenza‘ di molte gentili si- 
gliore e signorine. f î 

Il Congresso viene inaugurato con un ‘ne- 
bile e vibrato discorso dal cav. Villasanta 
quale nappresentante del Comune in sostità.. 
zione del ‘comm. Norin indisposto. È 

‘Quale rappresentante del Governo, portò 
i più IRE saluti il comm. Crispo-Monea- 
da, al quale seguirono i discorsi del col. med. 
Nieddu-Scridin pel Ministero della Guerra 
quello del ‘col. med. Luzzatti per la M 

Dopo un concettoso di io di saluto 
rato ad alti se patriottici fatto dal dott. 
Danelon, il presidente ‘del Congresso Putel. 
li tenne un esaurierite forbito discorso nel 
le dopa aver fatto risaltare l'oper 
sa della Società a ita- 
liana durante glivanni di guerra, commemorò 
tutti i benemeriti defunti. e tessè la storia 
di questa importantissima. branda della 
medicina contemporanea N 
(1 lavori del Congresso ebbero principio nel 
pomeriggio di ieri nei locali della bibliotesa. 
del civico ospedale. A 
I congressisti dopo l'inaugurazione furono 
accompagnati dai colleghi di Trieste, ad una 
passeggiata al colle di S. Giusto. ove visi- 
tarono la cattedrale ed il lapidario. 
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‘Servizio fonotelegrafico 

La Camera di Commercio e Industria co- 
niunica? In seguito a nulla osta delle antori- 
tà. centrali sono state date disposizioni nl 
locale Commissariato postale telegrafico per- 
chè — in via di esperimento — siano tolte 
le vigenti restrizioni nel serviziò fonotele- 
grafico e ciò anche in accoglimento del desi- 
derio espresso dalla Camera stessa nell’in- 
teresse del ceto commerciale. n 

E ammessa quindi d'ora innanzi Vimpo- 
‘stazione a mezzo telefono di telegrammi in 
litigue straniere, in linguaggio cifrato 0 con- 
venuto o recanti una delle indicazioni «ma 
proprie». «fermo postà» e «fermo telegrafo» | 

i Man 

La partenza del comm, Salata, Nel pomerig- 
gio di ieri col direttissimo di Roma è riparti. 
to il comm. Salata dopo una permanenza di 
aleuni giorni a Trieste per Yagioni d’uffico. L- 
rano conventti alla stazione per s rlo 8. 
F. Mosconi assieme ad ‘altre à citta 
dine. o a funzionari del Commissariato gene- 
ralé civile. - as 

I gonerale del Genio cav. Carlo Albarello, 
commissario governativo presso la «Società 
istriana per impianti elettrici o'ferrotie eco- 
nomiche di Pola», cessate le ni di man- 
tenere presso: la Società un organo spoéiale 
di sorveglianza governativa, fu convun de- 
creto del Commissario generale civile rim 
so da quest'ufficio. ù " 

Esami di medico di bordo, Îl Commissari 
to Generale Civilo comunica che con decreto 
Ministeriale 10 febbraio u, s; è stata indetta 
amacsessione di esami per la concessione del. 
la autorizzazione a viaggiare come maetlico di 
bordo; a termine del R/ Decreto 7 luglio 1910 
n. 573: sossione alla quale; volendo, potran- 
né partecipare i sanitari delle regioni reden- 
to, che si trovino’ nel possesso dei requisiti 
richiesti. È RE 

Le domande potranno essere presentate | 
ai goli Commissariati civile della Venezia 
Giuli CARA 

Giovani esploratori vicentini a Trieste. Teri 
alle 14 giunsero fra noi circa quuranta gio- 
vani esploratori vicentini, accompagnati dai 
loro ufficiali, per restituire la visita fatta dai 
loro camerati triestini a' Vicenza. nell’ostate 
scorsa. x 

Oggi nel pomeriggio si recano in gita a 
Miramare. 

Gospicua elargizione. I signori Hugenio, | 
Guido, Ciro, Adelchi ed Ada Garzolini han-| 
no elargito all’ospedale dei cronici l'importo. 
di lire 500 per onorare la memoria della doro | 
madre, la signora Anna Garzolini, affinchè un I 
letto cella sezione femminile porti il nome 
della defunta. 


eee 


Furto di biancheria. L'altra notte, ignoti 
ladri. scassinata la porta dell'abitazione di| 
Caterina Cavacig, in via dei Moreri 131 a 
Roiano, vi entrarono e, dopo aver aperti tutti 
‘i cassetti e gli armadi, rubarono la bianche- 
ria migliore trovata. Il danno che la Cava. 
cig risente, è di lire 1200. Ai carabinieri del 
ifone denunciò il furtò. è 

Gaduta. Ricorse «alla Guardia medica lo 
scolaro Mario Modenese, d'anni 12, abitante 
in via 8. Nicolò N. 8, per contusioni ripor- | 
tate al niada dastre cadendo, i 


‘to che 


Le avventure di un triestino a Milano 
MILANO, 8 

Un tale Alberto Paolin di 30 anni dimoran- 
te. in via Vittorio Salmini, da Trieste, dove 
abitava in via San Francesco d'Assisi 12, è 
stato tratto in arresto dalla nostra questu- 
ra che gli ha per tal modo interrotto una vi- 
ta di piaceri e di godimenti che il Paolin con- 
duceva da qualche anno alle spalle di certe 


| persone, La questura si è occupata del giova- 


ne in seguito alla denuncia di una signorina 
della nostra città, giovane bella, dattilografa 
in un ufficio che il Paolin frequentava, La 


| poveretta rimase presa nelle reti che le tese 


il giovane, si fidanzò con lui ed avrebbe vo- 
luto sposarlo fra pochi giorni. Già tutte le 
spese erano fatte quando venne l'abbandono 
del Paolin, più doloroso in quanto la ragazza 
è per divenir madre, Il seduttore ha contes- 
sato l’essere suo ed ha detto di non, poter 
far fronto alinuovo impegno assunto perchè a 
Trieste ha moglie è figli. Il Paolin giustifi- 
cava la vita brillante che conduceva con i 
guadagni che ritraeva dal'commercio di au- 
tomobili al quale si dedicava. Ma le indagini 
condotte dalla P. S. stabilirono che il pre- 
detto commercio si riduceva ad una truffa di 
13,000 lire carpite a ‘un certo Palo di Pado- 
va, ora impiegato alla dogana di Trieste, con 
9 feumpovwu vun i[Buopuoa tp tessemord w] 
stabilirono, inoltre, che dopo l'armistizio il 
Paolin si dedicava ad una lucrosa operazione 


‘editrice di falsificazioni. Egli infatti avrebbe 


apposto su molto decine di migliaia di fran- 


|cobolli della Venezia Giulia, la stampiglia in 


nero, Regno d’Italia - Venezia Giulia - 3-XI 
18. 1 francobolli vennero tutti venduti ed il 
rofitto deve essere stato ingente, come. pro- 
fonda sarà la-delusione dei filatelici che oggi 


se li dispùtano a notevoli prezzi. 


Le retate del patiuglione 

Abbianio pubblicato giorni fa, che la Que- 
stura ha istituito dei pattuglioni di vigilan- 
za notturna, per reprimere le imprese lar 
dresche più frequenti in questi ultimi giorni. 

Teri notte il pattuglione comandato dal 
vice-commissario dott. Manbrini e composto 
da Regie Guardie e da agenti della squa- 
dra mobile, fer in via Mazzini una. vet- 
tura che andava a corsa veloce. 

Nella vettura vi era un certo Vittorio 
Marinsich, di anni 19, da Trieste, macella- 
io disoccupato; abitante in via Giuseppe 
Gatteri. 

Ma non era... solo, Aveva seco un volumi- 
noso sacco contenente salumi, formaggio 
ed altra merce del valore di lire 1530: frut- 
to di un furto commesso nel «buffet» di Mar 
rio Milic, in Corso Cavour 18. 

Il Marinsich fu arrestato e la merce se- 
questrata. 

— Dallo stesso pattuglione furono arre- 
stati allo scalo ferroviario di S. Andrea, 
dodici individui sospetti, che dormivano in 
alcuni: vagoni ferroviari, Qualcuno di loro, 
invitato a dare le sue generalità, dette no- 
me dfalso., Tutti quanti erano sprovvisti. di 
documenti. 

Furono condotti alle carceri. 


A per I] 
Un aggressione a Servola 

Teri notte, verso la una, Benedetto Sanzin 
abitante al n. 229 di Servola, proveniente dal- 
la città, sì avviava verso casa, quando giunto 
nei pressi della chiesa di Servola, si vide af- 
frontato da tre individui, due dei quali in- 
dossavano la divisa militare. 

Il Sanzin tentò di scansarli, ma.invano per- 
chè quelli gli furono sopra e mentre i due 
che indossavano la divisa lo pigliavano per 
le. braccia, l’altro che portava, vestiti bor- 
ghesi e un berretto sugli occhi, armato di 
un pugnale l’intimava dì non-proferir parola, 
è ‘di lasciàrsi perquisire. Il Sanzin più mor- 
ivo, sì lascid'trascinar dai tre in un 
prato vicino, dove venne depredato del por- 
tafoglio contenente oltre che a documenti 
iholto importanti, anche 3000 lire in banco- 
note da 50) lire, che il Sanzin aveva nella 
giornata ‘prelevato da una banca. ana 
7] tre individui compiuto l'atto teppistico, 
scaraventarono la loro vittima a terra, dan- 
dosi alla fuga. 

Il povero Sanzin, riavutosi poso. dopo; si 
portò difilato al posto dei carabinieri di Ser- 
vola ove raccontò la disavventura toccatagli. 


Reyolvorate di ignoti, Ieri mattina fu tra- 
sportato da una guardia al civico. ospedale 
il bracciante Giuseppe Terich, d'anni 28, abi- 
tante a Briscek n.10, il quale presentava 
uma ferita d'arma da' fuoco al braccio de- 
stro. È ‘ 

. Mentre il sanitario d'ispezione stava me- 
dicandolo; il Lerich. narrò d’essere stato fe 


ci rito sulla-strada di Sesana, mentre stava rin- 


casando. Ad un tratto aveva udito deeli spa- 
ri provenire di dietro ad una siepe. Poco do. 
po si accorso di essere ferito. Il Ierich di- 
chiarò, di non. aver veduto gli ignoti aggres- 
sori. Fu necolto nel IV reparto. 

‘Con una botola d'ossigeno, Ieri nel pome- 
riggio la Guardia Medica era chiamata a $, 
Amndrer dove il meccanico Mario Plez d’amni 
21, abitante in via Gavanardo n. 266, traspor- 
tando una bombola d'ossigeno, era stato fe- 
rito dallo scoppio improvviso di questa. 

‘Con l’autoambulanza. il Plez fu trasporta 
to all'ospedale dove il sanitario d'ispezione 
gli riscontrò Ja frattura: complicata delPome- 
to e del braccio sinistro, Fu accolto nel IX 
reparto. Per 
. Tentato suicidio, Teri nel pomeriggio, ver- 
sole ore 13.30, una telefonata avvertiva la 
Guardia Medica. che nel chiosco di 8.. Andrea 
una giovane ventenne aveva tentato di avve- 
lenarsi ingerendo acido fenico. x 
»:Accorso il sanitario d'ispezione il quale pra- 
ticò subito alla disgraziata il lavacro dello 
stomaco. 

«La giovane, certa Alberta Cullot, d'anni 
2), abitante in via dei Cappuccini n. 8, fu 
quindi trasportata al civico ospedale e accol- 
ta nel IX reparto. 


ll suo stato non è:grave. A spincerla all' 
disperato tentativo sembra abbinno dàto mo- 


tivo dispiaceri di èuore, 

Uniautecarro che cozza contro una saraci» 
nasca, Ieri notte. Vautocarro n. 86535 gui 
dato dal soldato Luigi Radice del XIII auto- 
reparto, scendeva a cotsa moderata giù per 
la via Torre Bianca, quando improvvisamen- 
te una vettura gli tagliò la strada. Il Radi: 
schivò la vettura. ma andò a cozzare con- 
la saracinesca della tipografia di Alessan- 
dro Panzieri, sfondandola e arrecandole un 
dinno di 600 lire, 

Ladri sorpresi, L'altra notte. una pattuglia 
di carabinieri  perlustrando ‘verso le 28 il 
campo San.Giacomo, soprese due individui 


clié lavoravano intorno la. porta della liquo-. | 


rerin di Antonio Sossich sita in detto Cam- 
po al n. 17. SANE pei È 

Dichiarati senz'altro in arresto e accom- 
pagnati al posto ‘di via dell'Istria dove fu- 
Tono perqu e trovati in possesso di varii 


ordigni ladres 
etti | 


vengono assunti noi seguenti 


Gli avvisi coll 


TTT 


Piazza Goldoni 1, pianterreno 
' {Ufficio Centrale) 


Chiosco del Piccolo“ 
in Piazza della Borsa — 


Libreria 6.U. Trani via Cavana 1 
Libr, G. Chiopris via Mazzini 22 
Ufficio annunzi Hirschfeld, 


via del Vestro 1. 


Riventita Giornali Corso V.E.1 
Chiosco in Piazza Oberdan 


COMUNICATI*) 


se LLOYD TRIESTINO 


Società di Navigazione a Vapore- Trieste 
Servizio Militare Provvisorio Interall. 

Si porta a conoscenza del pubblico che il 
piroscafo sociale 


“TIROL, 


partirà, regolare in linea Soria B, domenica 
11 corr. alle ore 8, e pure regolare partirà da 
iqui\il piroscafo sociale 


“GRAZ,, 


in linea Levante celere A, giovedì 15 corr. 


lale ore 8. 
LA DIREZIONE GENERALE 
ci ie] 


© AL Ligure Trasporti infernazionli 


GENOVA 
Capitale Socialo Lit. 1.000.000 int. vers. 
nine 


Il piroscafo sociale 
«;Amerigo Vespucci,s 
proveniente da Barcelona, Marsiglia, Ge- 
nova, Cagliari, Messina, giungerà a Trieste 
il 15 corr. circa. 
Caricherà per la Sicilia (event. Spagna). 
Informazioni presso la Filiale di TRIESTE 


Via del Pesce 4 (sede provvisoria) 
Telefono 35-20 


Le oca Ano iosa diTrasprt 


Uffici: Via €, Ghega 3 - Telef, 25-72 
rifornito il parco con cavalli fi- 
gurosi e vetture eleganti, noleggia 
attacchi di lusso per sponsali ecc. 


CONGORZIO DSTRALE DI 


registrato a garanzia lìmitata 
fondato Îl 20 settembre 1879 


NUTOI PRESTI 


A sensi dell'Art, 36 dello statuto i Con- 
sortisti vengono invitati al 440 


Congresso generale ordinario 


che avrà luogo 
Domenica 18 corr. ad ore fi 
nella sede consorziale PORTICI DI CHIOZZA 

N. 1 col seguente 
® ORDINE DI TRATTAZIONE: 

I. Relazione dell'operosità sociale du- 
rante Vanno 4919. 

II. Rapporto del Comitato di revisione. 

HI. Presentazione del bilancio pro 1919 
per Vapprovazione. 

IV. Nomina di un Vicepresidente e di un 
Consigliere a complemento del Con- 
siglio di amministrazione. 

‘V. Nomina del Comitato di revisione a 
sensi dell’art. 26 dello statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione 

© Trieste, 8. Aprile 1920. 

NB. In;baso all’art. 18 dello statuto le 
schede per le elezioni devono essere presen- 


tate personalmente all'uma. RSEtE 
I cornsottisti possono ritirare all'Ufficio 


consorziale, dallo ore 9 alle 13 lo scontrino 
di legittimazione, lo schede ed il Resoconto. 


la 
Maison Granero 
di TORINO 


continua la vendita degli ultimis- 
\isfmî. modelli. stagione di Cappellt 
per Signore e Signorine. 


Domani sabato ultimo giorno 


Signorina 


stenodattilografa, bella calligrafia, cerca pri- 
mario stabilimento industriale, 
Offerte sub ,Già pratica® al. Piccolo. 


‘3: IL COMITATO 
“TINA DI LORENZO,, 


avverte i signori invitati che 
l’annunciato festino si terrà 
domani sabato alle 18.30. 

Il ballo finale avrà luogo 
addì 18 aprile. 


e. 
di 


ni IL DOTTOR si 
G.B.de Franceschi 
PERLE MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
RICEVE DALLE 2-4 POM. 


CORSO GARIBALDI N. 33, | D. 


_u 
‘Marcello N. ROGERS | 


|. Medico-Chirurgo- Dentista 
dell’ Università di Ginevra 


ha ripreso la sua attività 


VIA S. GIOVANNI 7, | P. 
| TRIESTE. 


iscotti “Balcoli, 


DELLA FABBRICA 
CARLO LAVENA - VENEZIA 
Specialità per caffè. tè, dessert ecc. 

In vendita presso: 
Unione Cooperativa d. Venezia Giulia - 
| Cooperative Operaie - Giamporcaro S. -. 
Hausbrandi H. - Fert €. - Muggia 
& Cetin - Pirona A. - Pirona C. - 
Tirel G., ece. 


Avviso d'asti 

Si porta a pubblica notizia che mia 3 
giorni 12, 18, 14, 15 e 16 aprile avran 
luogo nell Ufficio del Commissariato civ 
di Gradisca le pubbliche aste delle caci 
comunali di Bigliana, Corona, Farr 
Mariano, Medea, Moraro, S. Lorenzo | 
Mossa, Sdraussina-Peteano, Versa e V 
scone. 2 

L'appalto delle caccie comunali sopri 4% 
indicate avrà luogo nel seguente ordi/ <> 
ed ai seguenti prezzi di grida: 


12 aprile: 

Bigliana dalle ore 9 aliè 10 #1: prezi 

di grida di Lire 300, { 

Morarao dalle ore 10,30 alle 11.30-al pre: 

zo di grida di Lire 400, 

13 aprile: 7 

Mariano dalle ore 9 alle 10 al prezz 

di grida di Lire 1200, 

Gorona dalle ore 10,30 alle 11.30 al pre, 

zo di grida di Lire 800, 

14 aprile:» 

Farra dalle ore 9 alle 10 al prezzo 

grida di Lire 668. 4 

Medea dalle ore 10,30 alle 11,30 al pre: 

zo di grida di Lire 1000, i 
15 aprile: 

S. Lorenzo di Mossa dalle ore 9 alle 1 

al prezzo di grida di Lire 800, 

Sdraussina-Peteano dalle ore 10.30 alli 

11,30 al prezzo di grida di Lire 500, |. 
18 aprile: î 

Versa dalle ore 9 alle 10 al prezzo dip 

grida di Lire 250, ) 

Viscone dalle ore 10,30 alle 11,30 

prezzo di grida di Lire 150. 

Le caccie comunali abbracciano l'in 
tiero territorio del rispettivo comune cen 
suario ad eccezione delle particelle ci 
appartengono all''Amministrazione della 
Contessa Cecilia Baguer per il comun 
censuario di Bigliana, delle particelle ch 
‘appartengono allAmministrazione Giu 
seppe nob. de Tommaseo per il comune 
censuaròo di Farra, di quelle che appar- 
tengono all’ Amministrazione Conte Alberti 
per quanto riguarda 4 comune censuari 
di Sdraussina-Peteano e di quelle del- 
? Amministrazione Conte A. Gropplero 
per ciò clie riguarda il comune censuario 
di Viscone. 

La durata del periodo d'appalto è di 
otto anni e precisamente dal 1. maggio 
1920 al 30 aprile 1928. 4 


Gradisca, 28 marzo 1920. 


Il Commissario civile 
ROBERTI, 


") La Redazione si dichiara estranea tanto rì. 
guardo alla forma, auanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


awHotel De La Ville! 


Cartaro di Calcio 


Dr. A. de NICOLA 
+ SPECIALISTA i 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 
Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pop.& da, 


Corso Vitt. Emanuele 41,ilp., Telef, 13568: Ri 


olo 
15& 


seen “line, 

° (dg el ga 008: 

Gabinetto Dentistiéàà 
.. def Dott. E. Sesurum 


Denone roca V. TRAMARINI 


Cia Dante BRfighieri 7 
(ex S. Antonio) 


Tengono eseguiti favori 


in oro sisfema americano 


ed ‘in caucciù dietro gli 


ulfimi sistemi | +: 


Dr. BENUSSI | 


DENTISTA 
===TRIESTE ===> 
Via S. Nicolò 7, II. sin. 


(Palazzo Dreher) 


9-12 36, 


Telefono 440 


franco domicilio posto in Trieste città, oppure franco 
stazioni Venezia Giulia, i 


DAMIANI & GIORGIO - Piazza Goldoni N, 10 
Trieste - Telefono N, 30-92 


iL 


Gabinetto Dentistico 
ERMANNO Ho:FER 


già in Via S. Giovanni N. 16, 


è aperto ora 


dalle ore 9-13 e dalle ore 15-19 
È in 


Via dell'Acquedotto IN. 16 


i Il piano 4 


L'EMULSIONE 
di merluzzo e ipofosfodi pA A N A R D Ì 
È la migliore di tutto. 


— tn —— 


di puro olio di fegato 


In vendita presso tutte le farmacie e nella Far- 
macia di proprietà della Ditta PRODOTTI ZA. 
NARDI, Portico dei Musei — Bologna. - 


ia 
ad: 


IL PIOCOLO di Trieste, pag. Ii, 9 a 1920 


| 


; 


libero Comune — 


a più che stemma € 
Simbolo. dell'anima! 
arme e Ja gente una - 
numicazione, per Ja è 
rta, quasi lucido fiore! 
rosso come il sangnelo 

Essa ha in sè0l- 
6, di vivo, pgui 
l'rieste come /W 
breparata agni- 
» l’amore defma- 
lingua. Fufeor- 
o fiorenti) con 
lore, con dlcosa 
Tù risolutobutta- 
@“Pparenza difura @ 


, 
s L'trme dol 
di L'alabarda è pars: 
addirittura 
. C'è ina l° 


mentre 


Cansoio È 


ficax 


5 vet corrispondea tra 
È : sua U sentita ddi ami- 
È © al nemici, e servì ad SR così 
fi È simpatia dei primi come l’astios accani- 
7 Ratto peondi: Persi quali “Mapardà 
ì "a tollerabile solo se &mili to. 

na vallorat .s miliata stto Va- 
dia bicipite, non Più di lucido a/iaio, ma 
coro come arma di parata no più sul 
so fondo Tosso, ma sotto Ja scliyitàn dei 
colori ‘absburgici. aa 


Quest'arma, forte dell 
du Mi semplicità, f 
Svenere la diuturna lotta 

Di c ù 
io del dominatore; basti Ri iRe RE do 
pai onorarono di desumer il proprio 
SA Ivo tutte le società ginmstiche che 
È A Sseguirono, rinascendo l’ura dallo scio 
CHIGIO poliziesco delaltra. E. pur negli 
Ten ratti della morente dominazione, il 
squi des ario Imperiale credette di cancella- 
o oa dei triestini col far scarpeli 
fore dll pescherig, vaste la trovò: dal 
ci, da E b, lf edifici asti 
di gui Palo Mordo, PIO cole 

de vi colonna dell'imperatore L I 
ii So CI Stava sino /dal 1660 VERA 
10 storica è co f 
ARS ce © {giustificata questa 
libero Comune. "Rn Alabarda fu l’arme del 
Tigine, «dalla leggenda Pilissima ne è Vo- 
me conferma Ra Ran Sergio goto 


3 la pr È 
era tribuno della even za romana. Egli 
al ronana stabilita 


a Trieste e gogy: 
tendo Pera oi della fede c 


dieta dec dorestoma promise agli am: 
tn segno della sua morte per la reli- 
gione. Difatti sostanne il martirio, sotto 
l'impero di Massimiliano, melia Soria, il 7 
ottobre dell’anno 289,‘ e nello stesso ‘giorno 
cadde dal, cielo sulla piazza di Trieste, l’ala- 
barda che egli adoperava in guerra. Ora la 
si conserva tra le reliquie a Sam Giusto e, 
secondo la tradizione riportata dal padre 
Ireneo della Croce, si imantiene fempre 
bianca e pulita e per virtù sovrumana è 
esente dalla ruggine. Viva ad ogni modo ri- 
mase la memoria di San Sergio e della sua 
arma che fu assunta ad impresà di Trie 
ste, quando la città cominciò a reggersi a 
libero comune. Hl. tempo e il modo noi non 
li sappiamo, giacchè il primo documento 
intorno allo stemma è appena del 1464, col 
quale l'imperatore Federico INT lo mutò. Da 
psso apprendiamo che l’alabarda era, nello 
temma, di color di ferro polito; manca in 
quella e l’indicazione del colore del fon- 
o, per il quale però ci sono decisive testi- 
monianze iconografiche, quali lo scudo che 
San Sergio regge nel quadro di Benedetto 
Carpaccio che si conserva nella cattedrale, 
ed una figura di bamditor 

l’avambraccio l’alabarda bia 

osso, miniata nel codice degli S 

stini del 1240 e riporta 

suo Zrecento. Del resto, lo mar- 
tire doveva araldicamente avere color ros- 
so, come quello che significa sangue sparso 
ner la fede. 


L'autonomia e lo stemma 


. Nel 1382, cra avvenuta la*cosi detta de 
dizione di Trieste ai duchi d’Absburgo, che 
fu veramente intesa dai Triestini come un 
patto bilaterale, if forza del quale a pro 
stazioni corrispondessero, delle contropresta- 
Ma leanza col più forte è, di ne- 
dipendenza; così avviene per la cit- 
te che-fu considerata dai duchi 
mezzo @ lo strumento 


2 sua sclettozza e 
U impugiata a so 


i 


di, CE 
di Triés 


ta 
d'Austria come il 
per mettere in valore economicamente i pro- 
pri domimii continemtali. La dedizione si 


fece non senza l'opposizione di un par 
cittadino, al cui indebolimanto e distr 
zione, che equivaleva alla soppressione de 
Tautoromia, fu intesa la politica dei du- 
chi. ; 

La Storia dell'autonomia ha per 
Sbressione quella dello stemma. Nel 1468 il 
Partito ‘avverso a Venezia implicò la città 
MM una guerra contro, la Serenissima, dalla 
Miale uscì con gravi danni, sottratta alla 
Strema rovina dall'intervento 


; del papa 
10611, ch'era stato vescovo di Trieste, In 
quell'occasione l'imperatore Federico III. 


‘condo mostra di lodare e premiare i Trie- 
Ini per il loro contegno nella guerra di- 4 
‘aziata, ma certo per stringere la città 
Sitto più stretta dipendenza, deliberò, co- 
è Miegli dice nel diploma: «di accrescere gli 
Atmeggi e le insegne pubbblicho della città 
Colle armi e colle insegne della mostra Casa 
Ucale in perpetuo onore della detta città 
® dei fedeli nostri cittadini, stàtuendo con 
Ucale cos 


su 


stituzione che la città ed il Co 
Mune di Trieste da oggi in poi portino la 
Uttoriosa aquila bicipite dol Sacro Impero 
Nella parte superiore dello scudo, coi suoi 
Qporri e naturali colori (cioè nera su fon- 
0 di oro); nella parte inferiore poi }'ar- 
Reggio del nostro Ducato d'Austria coi suoi 
tolori rosso di sopra .e di sotto, bianco nel 
Mezzo, ad eguale bripartizione, di traver- 
50; dalla base dello scudo s’alzi la tricipi- 
lancia di San Sergio martire, protettore 
elia città e del popolo, Ja quale lamcia dai 
| Sempi antichi servì di singolare armeggio 
alla città; un cuspide della lancia im linea 
letta giunga fino alla parte superiore dello 
«Scudo nel quale è laquila ad ali tese; gli 
(Blei due cuspidi da un lato e tall’altro, 
sella fascia biamca sieno curvati a modo di 
(Tale; ripiegate verso Vasta, con questa dif- 
| feranza che mentre negli antichi armeggi 
“a lancia era di color ferreo naturale, da 
Ita in poi sia di colore d’oro. Inoltre a sem- 
“© maggiore .Inude ed onore della città e dei 
qetadini, per grazia singolare concediamo 
She sovra lo, scudo si collochi aurea corona 
IN segno di virtù e di vittoria riportata 
Sentro i loro nemici, e di porre lo stemma 
ai coronato, in tutti i tempi e in tutti i 
3 oghi, Sulle porte, sulle torri, sùlle mura, 
ni prlozzo del Comune, sulle caso private e 
Bubblicho, come amche sulle bandiere, sui 
ESILE sulle tende e padiglioni, sui sigil- 
maggiori e minori, ed in ogni cosa adat- 
@ ad armeggio...» 
DEE questi onori, come accerta il Kan- 
oli non furono gram fatto curati; amzi 
ella città prevalse ja parte che patrecinava 
o (I il Kandler chiama degli 
Eu Utarit, © 0 l’altra, dei Vapitaniali 
cai FICOLSOADSn to e protezione all'’impe- 
ore, Egli ne incaricò il capitano di Dui- 
mo, Nicolò Luogar, il quale, entrato nella 
Città con soldati. arrestò i capi della parte 
Matutaria e mise al potere la parte capi 
smiale. I capitamiali, com un procedimento 


si iaia 


o È oi fa pensare a certi Luogar recenti, fe- 
} ii 0, im nome della città, abdicazione della 
© Di Afignomia triestin i 
, sto a parte statutaria si sollevò il 15 
x sto 1468 d: levò il 15 ago- 
y do DM 
N°) & i; 
1469, all 
‘F Quito crude 
ro. Cho ossa fu 
e, ‘ore rinune 
em vo o of 
È IÎcevi 
cb femin, Da nuovo 
vorrb. i a esprì- 
1 gesto > Si e 
Cata Stemma rimase in vigore sino ai 
mne, Poet sino al giorno della libe 
di rivendigan Luogar ebbero l’ossessior | 
> ustrio. Na om onore negli ultimi giorni 


roposi i 5 è 
arò SD posito di questo stemmaò 


— Le origini e leicende 


.Jscimento più i 


{ bene che riprenda Ja sua antica figura ele- 


i bastimemti. che credendo sventolassero l’au- 


Trieste, la parte inferiore, detta punta; do- 
vrebbe comprendere due terzi dell'altezza; 
ma molte volte i patriotti austriaci, per dare 
maggior sviluppo all'aquila impériale, ri- 
dussero la parte inferiore così bassa da 
schiacciare l’alabarda e trasformarla in un 
oggetto irriconoscibile; quasi che quello do- 
vesse servire a barometro del loro patriotti- 
smo. Però fu l’alabarda ad infilzare l'aquila. 


Lu forma perfetta 


Anche dopo il 1464 l’alabarda da sola ri- 
mase l'emblema di ste in forma non 
ufficiale, e Ja si ritrova in monumenti, co- 
m'è la colonna dell’imperatore Leopoldo I. 

Anche l’antico suggello trecentesco del 
Comune, che da alcuni fu preso erroneamen- 
te per stemma, continuò ad adoperarsi sugli 
atti sino al secolo XVI. Esso porta l’impron- 
ta d’un castello.con tre torri merlate; sui 
lati di quella centrale spuntano due aste 
sormontate dall’alabarda. Il suggello è cir- 
condato da una leggenda latina, nella qua- 
le sono indicati i confini del Comune: 

SISTILANV PVBLICA CASTILIR MARE 
CERTOS DAT MICHI FINES, cioè «Si- 
stiana la via pubblica, romana, il monte Car 
tellier e il mare mi danno i confini certi». 

Dell’amore all'antico stemma ci resta un 
ultimo indizio mel tempo quando Trieste, 
caduto l'impero Napoleonico, tormmò all’ Au- 
stria. Allora il Governo di Francesco I, ap- 
profittando dell'intermezzo framcese, mo; 
strò di considerare Trieste città. di conqui- 
sta e di voler annullare con ciò le franchi 
gie pattuite; dando con ciò l'ultima mano 
all’annessione integrale di Trieste negli 
Stati austriaci, già avviata dai primi duchi. 
Il consiglio dei patrizi era davvero un ana- 
cronismo storico, tuttavia Domanico Rosset- 
bi che dell'autonomia era risoluto patrocina- 
tore, pensò che la si potesse salvare solo! 
con la conservazione di quello. Il fatto si è 
che una deputazione di patrizi si presentò 
all'imperatore per impetrare da lui che con- 
ferisse alla città il titolo araldico di libera 
e fedelissima, un proprio stemma ed una 
propria bandiera. L'intenzione tintesa 
era di ottenere in questa maniera la auto 
nomia politica di "l'rieste; ma l’imperato- 
re non concesse di libera, che era il ricono 
mportante, nvgmono il nome, 
radio d'araldico: di 
poi neppure una sonstati 
fatto, giacchè in tal caso dovrebbe affermar 
si da parte dei sudditi, e venne poi pren- 
dendo sempre più un sapore di ironica can- 
zonatura, tamto che nemmeno le autorità 
dello Stato non facevano uso di questò ti- 
tolo, pur obbligatorio per docreto sovrano. 
Concesse poi una bandiera propria che non 
fu mai definita, ed uno stemma che segna- 
va ad ogni modo un miglioramento rispetto 
a quello dell’imperatore Federico, perchè 
restituira alla’alabarda il suo fondo tutto | 
rosso. Il muovo stemma adunque constava 
di uno seudo diviso in due campi orizzon- 
tali, nel superiore l’aquila imperiale su fom-| 
do bianco, nell’inferiore l’alabarda, di cui) 
non si indicava il colore, su fondo rosso. | 
Per esso veniva imposta una tassa di fio-| 
rini 400; ma i rappresentanti del Comune, | 
che erano nominati dal Governo, trovarono | 
la spesa un po’ forte, e si tennero lo stom-! 
ma dell'imperatore Federico III che non | 
costava niente. 

Ora poi che, liberata Trieste, l'alabarda 
può finalmente campeggiare, nel suo colo 
re di ferro, sul proprio scudo rosso, sarà 


gante e sia sottratta a quelle deformazioni, 
alle quali fu sottoposta anche da chi non 
aveva, intenzione di deturparla. Appunto 
perchè il suo unico omamento sta TIE li- 
nea e nella proporzione, fa bisogno che 
di essa vengano offerti perfetti modelli da- 
gli artisti, e si avvezzi il popolo ad amar- 
la in forme artisticamente belle, il che 
nora non è avyenuto. Eppure è così facile 
prandere senz'altro la forma dell'alabarda 
che si conserva a Sam Giusto e che, caduta 
o no dal cielo, ha uma quattrocentesca ar- 
monia «di proporzioni. Così Ja disegnò per il 
miovo stemma comunale cinto dalla coro 
ma merlata che spetta ad una città fortifi- 
cata il consigliere comunale dott. préf. 
Nordio. 

Ma oltre che contro questa storiura este 
a, è d'uopo della più risoluta propagam- 
contro una stortura morale, contro sti 
i 


si 
da 
falsa' opinione che c'entri nell’insegna 


Trieste il mellone; e purtroppo uni 
netta popolare, che è tra i mozzi più 
di diffusione e finiste per far autor 
il pubblico, al Leon di -Sam Marco contrap- 
pane, per amor della rima, S. Giusto col 
vecio suo melon. La falsa credenza popola- 
re deriva da ciò che il tetto del campanile 
culminava in una pietra terminale, alla 
quale invece della forma classica della pi- 
gua, me fu data un'altra, molto rozza, che 
pare quella di un mellone, e sul contro fu 
piantata un’'alabarda di ferro, tutt'insie 
me molto misero e indecoroso. Una volta 
che il tetto rovinò, il presumto mellone, che 
probabilmente è una framgia molto esage- 
rata, fu ricoverato nel museo lapidario, dor 
ve, contro ogni merito, si trova tuttora, 
Il popolo, obbedendo all’innato impulso di 
associazione gastronomica, interpetrò sen- 
altro il basamento par un mellone, e ere 
dendolo unito di necessità con Valabarda, | 
ne fece un'insegna araldica, dignità questa 
che il. mellone, il quale è bensi un frutto | 
molto saporito, ma è nell'uso popolare an-| 
che sinonimo di stupido e scemo, non ha mai 
avuto in messun luogo e meno che meno a 
Mrieste. Testimonio ne è il Kandler, il qua- 
le parla dell’alabarda, «Quel segno che il 
1848 gridò di ribellione, poi per dileggio so- 
vrappose ad un mellone»; © che questa sin! 
l’origine della buffa confusione, lo confer-| 
ma il fatto che l'epiteto di melloniano viene 
dato ai Triestini da chi vuol far loro scher- 
no o insulto. Ma tanto si ostinò l'opinione ; 
popolare  nell'insegna araldica del mollone 


dell’ Alabarda triesti 


ma, bianca e Valtra ri 


della città, è quello che, rinnovato nel 1898 


fondersi. Le porte dei salotti si aprono 


che volle vederne l’immagine anche là dove | 
mon c'è, in quella palla di pietra che, sor-! 
montata da un'alabarda, fu posta, in luogo 


sulla colonna che. fu eretta nel 1770, sulla 
piazza del pozzo del mare, in onore dell’im- 
peratore Ferdinando I, poi demolita e infi- 
ne rifatta dall’i. r. magistrato politico eco- | 
nomico, sul piazzale di San Giusto, da, dove | 
è tempo di rimuoverla per sempre. 


Fertea qlubartio su deenpo sunouigno 


Con il patto della dedizione Trieste con- 
servò il diritto di conservare la propria ban 
diera:; e difatti più volte si fa cenno della 
bandiera triestina innalzata accanto 2 quel 
la ducale; ma messun cronista crede neces-. 
sario di descriverla partitamente, come co- 
sa superflua ai contemporanei che la ve 
devano sventolare. Ma è certo cho' essa re 
cava, come lo stemma, l’alabarda bianca 
su fondo rosso; ne danno prova. la:tradizio-. 
ne mai interrotta ed altri fatti sicuri per 
quanto mon espliciti. Ad esempio, mel 1882 
il cameraro triestino registra 7 lire venete 
di spesa per bavella rossa con la quale fu- 
rono confezionate tre bandiere del Comune, 
e 42 lire per stoffe bianche e rosse per con- 
fezionare altre bandiere nei colori del signor 
Duca. Nel 1660, nell'occasione della visita, 
dell’imperatore Leopoldo 1, lo Senssa narra, 
che la galera, sulla quale egli fu ricevuto 
per parte del Comune. recava stendardi | 
rossì. | 

UH Kandler, che dichiara il rosso recisa-| 
mesite per colore della bandiera triestina, 
a che la domanda di una/ propria ban-| 
fatta del 1818, «sulfragavasi con ciò 
bandiera altra volta usata, che era 
riaca con in seno lo Stemma della cit- 
‘ i voluta adoperare od adoperata dai 
Francesi per trarre in inganno non so quai 


striaca, sarebbero entrati in porto e presi di 
buona preda». Ma i capi del Comune, tutti 
di momima governativa sino al 1848, non 
fecero uso della concessiate ottenuta nel 
1818, della quale probabilmente il Governo. 


subito si pentì, e non si curarono 


so ; @, per legge d’araldica, nello 
i diviso © spaccato, quale è quello di 


x 


dell'aquila imperiale, distrutta e sparita; imbandigioni, che hanno toccato alla sua 


E l'uomo donava, donava. E le 


ma fino a dove arriverà? 


gnato: ma sul ciglio del baratro gli han 


generica pur tuttavia precisando fatti .e 


di riven=| spetti che determinarone l'autorità a. 
\dicare l’antico vessillo rossd, bensì tennero | praticare un'inchiesta, abbiamo parlato 


quello che, improvvisato dai Francesi per 
fare un agguato, corrispondeva alle inten- 
zioni del Governo austriaco. P. dinanzi 
a questo fatto compiuto, non rimase altro 
scampo ai Consigli comunali posteriori ed 
ai cittadini che di sventolare la bandiera 
poco gradita il meno che fosse possibile. 
Intanto si formò l’opinione che i colori 
della città fossero il bianco e il rosso, come 
sono, del resto, delle principali città guelfe 
dell’alta, Italia, tra le quali Milano, Pavia 
e Bologna, e se ne formò una bandiera, che 
non era però come quella dell’A n ros! 
sa-bianca-rossa, ma di due sole st VR hi 
; questi colori poi 
offrivano il vantaggio che, adoperati in ad- 
dobbi, insieme con un po’ di edera e di lau- 
ro formavano il tricolore nazionale, proibi-| 
to dalla polizia anche quello. 
Gonfalone triestino, ma della chiesa e non | 


reca i santi Giusto e Giorgio e si conzer- 
va nella cattedra; esso fu tenuto per inse 
gna cittadina perchè nelle processioni ve-| 
miva portato dietro al podestà. 

Ma oramai è tornato alla città dal Tre 
cento il drappo sanguigno con la. ferrea 
alabarda, cd attesta e significa con il fie- 
ro colore la risoluta volontà italiana di 
Trieste, 


Attilio Gentitie 


SSL 
Tragico suicidio 
Un raccapricciante fatto accadde ieri se- 
ra, verso le 22, in via Antonio Canova. 
Passava a quell'ora di Jà un certo Jonuccio 
Moris, di anni venti. Giunto davanti 
al portone dello stabile numero 22, un 
tonfo sordo lo fece volgere di scatto. A po- 
ca distanza giaceva un, corpo di donna se- 
mivestita esanime. Il Moris allora senza 
por tempo in mezzo fermò una. carrozza. 
vi adagiò dentro la disgraziata ‘ed ordinò 
al cocchiere di avviarsi di corsa all'aspeda- 
le. Quivi giunta la disgraziata spitò di 
to senza neanche pronunciare proprio 
nome. Il dottor Polacco, che pri VA Ser 


‘si, il Gredel 


vizio in astenteria, riscontrò che la giovan 
ne era morta in seguito alla frattura della 
scatola cranica, nonchè fa gravissime le 
sioni interne. 3 ) 

Il medico aveva appena terminato di fare 
la constatazione di morte, allorchè giunse 
ro all'ospedale alcune coinquiline della di- 
sgraziata, le quali riconobbero quest’ultima 
per Teresa Leghissa, di anni 30, abitante 
al sesto piano dello stabile. La Leghissa 
era gettata da sei piani d'altezza. 

Dal marito di lei, che tiene una bottega 
da falegname nella medesima via, si è sa- 
puto che nessun motivo famigliare avrebbe 
potuto far nascere alla poveretta l’idea del 
suicidio. Da parecchi giorni però la doni 


appariva alquanto eccitata, perchè non po- 
teva più allattare una sua creaturina di 
pochi mesi. RA 
Sembra che appunto ciò abbia influito 
sulla mente dell i 


a disgraziata. 

ascia due bambine: Bruna 

a di 5 anni. 

di legge, il cadavere dell 

suicida venne trasportata, alla. Cappella mo: 

tuaria di S. Giusto. 
—a 


Ferito gravemente in una rissa. all’osteria 


Una brutta avventura accadde ieri matti- 
na al mediatore Giovanni Gredelich, di an- 
ni 29, abitante in via Traversale del Bosco 

Recatosi a Galaz (Istria) per un affare di 
bestiame, il Gredelich andò a desinare in 
un'osteria del villaggio dove, ad un tratto, 
scoppiò una grave rissa fra alcuni coloni. 

JI Gredelich sì trovò d'improvviso fra i 
due gruppi contendenti e rimase gravemente 
forito. 

Sedato il 


tumulto dai carabinieri acco: 
ich fu trasportato a un vicino ar 


nedaletto da campo e medicato dal dottore 
d'ispezione. a ; 
Due dei coloni, che avevano partecipato 


ell’ost; + certi Giagio Ivaneich 
e Francesto Moghizza, furono arrestati dai 
carabinieri quali supposti feritori del Gre 
delich. Questi poi fu inviato al nostro ci 
vico ospedale. 

Il sanitario d’ispezione gli 
tomi alle. palpebre, due ferite lacero com 
tuse al vertice del capo, una di punta e ta- 
glio al costato sinistro penetrante in cavi 
tà, una: alla regione lombare sinistra, una 
alla regione orbitale destra e una al brae- 
cio sinistro. Fu accolto nel X reparto. 


alla rissa n 


Automobili, truffe 


e avventure 


Il proiagonistae ilsuo ambiente | 


n | 
Lo scandalo è Tone una malattia fi-| 
sica: discopre i suoi caraiteri @ le sue | 
cause dopo essersi maturaio e manife- 
stato. tar, 
Lo scandalo del duca Sersale è rivela-| 
tore d'un uomo e d'un ambitnte, e di] 
| 


questo egli diviene la creatura Wlegitti- 
ma e vittima predestinata. i 

La corruzione di quest'uomo camm 
per gradi e s’intensifica in ragione « 
retta dell'assimilazione ch'egli compie 
nell'ambiente. Egli arriva ‘con l’aurcola 
del casato gentilizio. Seduce con la gra- 
zia dei modi e persuade con la distin- 
zione del linguaggio. Ha dietro di sè un 
passato onorato. Porta compito e auste- 
ro ì segni del suo grado e il pondo delle 
sue responsabilità. Egli è chiuso nella 
sua rigidità militare ma non tanto che 
un sottile tormento di vanità non gli 
penetri e lo scuota nelle fibre profonde 
del cuore. Egli si sente ammirato e si 
gode la sua giovinezza arrivaia già ad 
un piccolo trono di potenza. 


La corsa al piacere 


A un certo momento egli non sa domi-| 
narsi: è la vertigine della corsa al pia- 
cere. Sopra di lui la fiducia serena,e 
compiacente dei superiori che lo ‘sanno 
intelligente e operoso. Sotto di Iui/ i su- 
bordinati attenti e devoti nell'obbedien- 
za. A} suo fianco i colleghi uniti; \ sim- 
patia e solidarietà. ili 

Il duca, che nella Junga: vigili, della 
redenzione, avrà sognato Trieste, gdocca 
con le sue mani, gode nel suo senwimen- 
to la città presa. Egli vuole viverla, re- 
spirarla, e già tesse Ie prime conoscen- 
ze occasionali. La sua dolce parlata ca- 
rezza l'orecchio nei crocchi di persone 
che si adunano ad ascoltarlo. Sono si- 
gnore e signori non ancora troppo è- 
Sperti da non subir lea soggezione e il fa- 
scino di un uomo che conosce l'estetica 
dei modi e la gentilezza cavalleresca. 

Il duca sa di piacere e continua a pro. 


di 


e lo accolgono nelle serate di mondani- 
tà. Le dame cercano «toilettes» e parole 
enfatiche perchè il loro splendore non 
scompaia vicino allo scintillio dei suoi 
galloni, 

Ma quanta cortesia a Trieste! 

Egli oscura in forza di seduzione i più 
accorti e consumati corteggiatori e ne è 
lodato, carezzato. Ormai non ha che da 
domandare e congiungere le palme delle 
mani aristocratiche perchè i sorrisi di 
condiscendenza di tutte Je donne gli ca- 
schino come perle. A tanta grazia non vi 
è chi non resista. Il signor duca è ge- 
neroso. Vuole donare con sapienza da se- 
duttore non con calcolo da trafficante: 
Egli sa di essere qualcuno, Glielo hanno 
detto. L'incenso delle adulazioni e le 
freccie degli sguardi svenevoli gli han- 
no annebbiato gli occhi e fiaccato il cuo- 
re. Egli non vede più fuori di sè stesso 
che a condizione di ingigantire la sua 
figura. Desiderio di potenza in animo 
di vanità. 


Affari, affari, 


Ma attorno a lui guardano con cupi. 
digia gli amici nuovi, quelli che Jo han- 
no accolto, che hanno gradito le sue 


salute il calice colmo di vino. frizzante, 
che hanno bevuto alla sua consolazione! 
Eh, questo duca potente fa per noi, 
ensarono a freddo gl’'innumerevoli pe- 
icani che si fanno scudo delle loro 'spo- 
gliazioni dietro le nude spalle femminee. 
È domandarono di intraprendere affari. 
Molti affari. Non è forse la vita un buon 
o cattivo affare? 

La vita è un rapporto fra chi più sa 
are e chi sa più ricevere, E la morale 
non ha poi una misura, ma è elastica: 
si allarga e si restringe. Così era anche 
prima. Im quella Trieste tagliata fuori 
del mondo seppure ancora congiunta al- 
la vecchia Austria che lasciava colare 
il marcio della sua putrefazione fin quag- 
giù. Si, quei signori amici del duca, con- 
tinuarono nel vecchio imperiale e regio 
sistema e trovarono buon gioco e facile 
guadagno. Davano all’uomo predestinato 
cinquanta sacchi di vanità e qualche 
carta da mille per un paio di automobili. 
donne 
accivettate per la. circostanza pensavano: 


E° arrivato fino all'orlo della perdi- 
zione e i mercatanti di Trieste, con le 
bave dell’ingordigia, lo hanno acecompa- 


voltato le spalle non senz: ergli carpi. 
to l'ultima automobile per far più presto 
la strada di ritorno e salvare le appa- 
renze. 
Bei 
Nell'articolo illustrativo 

consumate in danno dell’er: 
necessariamente tenuto un 


sulle. truffe 
io abbiamo 
intonazione 


coinvolgendo il protagonista. È 
Nel rilevare le cause e accennare i so- 


di ufficiali addetti al terzo autoraggrup- 
pamento, senza identificare persone e 
distinguere colpabilità, 

Nell’accenno generale al terzo autorag- 
gruppamento non abbiamo avuto la pos- 
sibilità di separare la Commissione tecni 
ca amministrativa e il Parco  propria- 
mente detto che ha un comando e dei 
reparti dipendenti e provvede al funzio- 
namento dei servizi. Queste due sezioni 
song completamente separate e indipen- 
denti. x ; È 

Della Coninissione tecnica 
tiva faceva. parte aTsin-*emy duca 
di Sersale, coadiuvato da due lifficiali; 
e da un ufficiale ragiomiere, addetto alla 
cassa, che venne lodato pér l%irrepren- 
sibile condotta morale e onestà ammi. 
strativa dall'autorità superiore ed è stato 
riconfermato al suo posto. 

Del Parco fanno parte molti ufficiali 
addetti al comanda e ai reparti dipen- 
denti e non hanno mai avuto niente di 
comune con le trame che moi abbiamo 
raccontato. Un tanto a tutela del loro 
prestigio di corpo, e per evitare che er- 
rate considerazioni o malefiche inten- 
zioni circondino le loro persone degne 
di ogni rispetto e stima, vennero a. di- 
chiararci e noi di buon grado facciamo 
il chiarimento. 

n 


Altro sequestro di merce. rubata 
40.009 lire di tessuti 

Abbiamo narrato ieri il rilevante seque- 
stro di refurtiva del valore complessivo di 
lire 28.000. 

Teri dalla Questura furono scoperti in una 
abitazione tessuti del valore di lire 40.000 
circa, provenienti da un furto commesso 
giorni fa allo scalo ferroviario. 

Gli autori del furto furono messi al sicuro. 

L'opera investigativa por l'identificazio- 
ne e l'arresto dei colpevoli fu compiuta da- 
gli agenti della squadra mobile, comandata 
dal solerte ispettore capo Carlo Titz. 

L'autorità aveva risaputo che l’altro gior 
no, alle 14, si era presentato allo scalo fer- 
roviario principale un «camion» guidato dal 
macchinista Pietro Masiello, di anni 28, d 
Trieste, abitante in Via Cesare Battisti 28. 
Allo scalo lo attendeva l'assistente alle Fer- 
rovie dello Stato Ubaldo Pulesi, di anni 23. 
abitante in piazza Cerlo Goldoni 12. 


*ministra- 
$i il duca 


gone ferroviario contenente tessuti arrivati 
a, Triesto il primo di aprile e destinati alla 
locale ditta Parisi, tolsero i suggelli ruppe- 
ro i Inechetti e caricarono sul «camion» sei 
balle di tessuti, 

Poi il «camion» si diresse in via Cesare 
Battisti 26 — all'abitazione del Masiello — 


ste in una soffitta. 

lerlaltro cinque agenti della squadra me- 
bile si recarono alla casa abitata dal Masîel 
lo e, fatta una perquisizione, rinvennero 
tutta la merce sottratta dal vagone. La mer- 
ce aveva un valore di lire 40,000. 

Il Masiello e il Pulesi furono immediata- 
mente arrestati e condotti alla Questura. 

Interrogati, i duo giovanotti, di fronte 
alla prova lampante della loro colpa, non 
poterono che confessare tutto. 

Al Masiello riuscì facile, lo svincolare la 
merce e di scaricarla, aiutato nell'impresa 
dal Pulesi che era addetto all’amministra- 
zione delle Ferrovie, 

T Inn forono rinchiusi 
‘via Coroneo. 


Una tfruffatrice 


nelle carceri di 


posso esser utile. 

— Benedeta signora, in mi la vede una 
dona assai disgraziada. Son malada e apena 
stamattina son sortida dall’'ospedal. La cre 
di: no stago gnanca in pie... 

— Povereta! Ma la me disi cossa posso 
alutarla... a 

— La pregaria se la fussi tanto bona de 
ciorme in casa, fin tanto che trovo una ca- 
mera per dormir. La sa, signora, son de 
bona famiglia. Tempo fa me xe morto in A- 


T soldi no go ricevudi ancora; ma... 
© cenarà. Dunque, signora, la me ciol con 
lei? s 

— Si, benedeta, dona, la vegni pur quà. 
La sarà come a casa Sua. 

Da quel momento la signora Giuseppina 
Bacichi, abitante in via Francesco Domeni- 
co Guerrazzi 15, accolse in casa sua Vittoria 
Balashovie, vedova De Labach, di anni 84, 
dalla Croazia. 

Dopo nochi giorni della sua permanenza, 
la Labach chiese in prestito del danaro alla 
i, che rifiutò. La Labach si lamon- 
a di continuo di essere senza denaro. Nè 
i snoi lamenti furono vani; chè alfine riuscì 
a intenerire la sua benefattrice, che le con- 
segnò alcune coperte perchè le portasse al 
Monte di Pietà, trattenendosi il denaro. |, 

Non contenta, la Labach sparì un giorno 
con i bigli del Monte e altri oggetti. 

La Bacichi presentò denuncia alla no 
stra Questura, $ 


0a 

H lavoro dei ladri. La notte scorsa, igno- 
ti ladri, dopo lungo lavoro, forarono il muro 
di un magazzino del Lloyd, sito nel Silos su- 
periore, e asportarono 5 casse di tacchi di 
gomma di rilevante valore. 


a 


Ii furto fu denunciato ai carabinieri. Il 
danno è coperto d'assicurazione. 


iscontrò ema-|W 


I due giovanotti, avvicinatisi ad un va-|d 


dove le sei balle furono scaricate e nasco-|' 


— La me disi, pur signora, in cossa ghe; 


merica un fradel ch’el me ga lassà una ere | 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. a, 
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FOSFOLETN 
IONARDI 


Emulsione d' Olio puro d'oliva con 
glicerofosfati di calcio 0 con leciti- 
na. Perbambini eperadulti. Ricosti- 
tuenti îndispensabili in ogni forma 
“di deperimento organico e postumi 
di malattie infettive. Raccomanda» 
ti da tutte le autorità mediche. 


Olio: ISNARDI: Modicinale > 


In tutte le farmacie 


PIETRO ISNARDI - ONEGLIA 


Bill 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di fosforo, ferro, calce, chinina, cora, stricnina 


IL PRIMO RICOSTITUENTE 


DEL SANGUE, DELLE OSSA 
E DEL SISTEMA NERVOSO 


DI FAMA MONDIALE 


Nella spossatezza, comunque prodotta, 
RIDONA LE FORZE 
: IL SOLO inscritto sìn nella prima Edizione della 


FARMACOPEA UFFICIALE. 


IL SOLO PREMIATO 


MASSIMA ONORIFICENZA 
GRAND PRIX 


Bottiglia normale Lire 5,50 (bollo compreso) 
Bottiglia Molti Lire 24,50 (bollo compreso) 
Vendesi in tutte le farmacie e presso 
092 l'inventore Gomm. 0. BATTISTA 

st L'apuscolo generale dei prodotti 
Battista si spedisce gratis a richiesta 


FNVNAVNNANNLONANZAN 
EROBOCGSLICZOLBERI 


Fosfogeno E. F. 


Energico ricostituente 


a base di 
Fosforo 
Ferro 
Calcio 
Coca 
Chinina 
Stricnina 


Dose ADULTI: 1 cucchiaio prima dei 
pasti principali iù un po' di 
acqua zuccherata, Vermouth, 
Marsala ecc. 

n» BAMBINI: Metà dose. 


Trovasi in ogni buona farmacia. 
$ Deposito Generale: Istituto Farma- 
coterapico Triestino, Via Cesare Bat- 
tisti e Francesco Mell, Via 
Media N. 25, Trieste. 


All penna 


DEPOSITI A_RISPARMIO 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
DI CAMBIO E DI BORSA 


SEDE DI TRIESTE - VIA OROLOGIO 1 
TELEFONI 29-99 - 34-01 - 34-03 


FIREBDITECREIATNETTETIVEBTIZIENBETIAZIBMESTNURRABRIDTUSIRABaRRBtIRIStAgtETttn 
x ERI 


ISCHIROGENO! 


all'Esposizione Internazionale di Torino 1911 conla @$ 


- Napoli. E33 
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CCC 


Cavi di acciao e manila 

1 /= delle migliori Case Imolesi = 
fi (Forniture complete per Cantieri Navali, 
Sl Società Armatrici, Miniere, eco. 


presso 


Ing. LUIGI LO GATTO 
Via Silvio Pellico 1- Trieste - Telef. 19-43 


Merce viaggiante » Consegna pronta - Depositi a Napoli, 
Genova e. Trieste. 


CONVALESCENZA 
‘aL MARE 


LA CURA SALSO-JODICA DELL'ARIA 
MARINA È RACCOMANDATA DAI PIÙ 
ILLUSTRI MEDICI PER | POSTUMI 


peLl' INFLUENZA 


LIDO-VENEZIA 


HOTEL ,,VILLA REGINA" 
——— PARCO -IPINETA — 
Richiedere opuscolo illustrato al'a Dirszione 


Combustibile per fubbrteio — 


Legno Wi castagno, da concia, dirannato, 
adatto pe) fabbriche, per matfonalie, 
vendesi infranto quantità a pressa © 
più basso che Wlalunque altre com 

hustibile, franco. Longatico. 


Forniture regola! È 


È) BREYVOGEL & VINAI - TRIÉSIS 


Via Romagna, N. 6 


interessanie 


Rinomata sorin ditta con sede Mifano | 
assumerehbe esclusività importante | 
stabilimento enologico VINI MARSALA 
f- per il commercio in tutta la zona 
LOMBARDA 
Garanzie di primo ordine, assicurazioni | 
î vendite, vasta ed ottima clienicia 
Scrivere cassetta 91 A. Uniono Pubbli- | 
cità Itoliana - Milano 


DS 
à 


0A; 
SR 


per seghe, macchine irittacarne, stoviglie 
smaltate, pale, pic; carriole. 


“Solin,, bicchieri, vasetti per conserve, hot- 
tiglie medicinali, cilindri per lampade. 
Mobili, colori, arredi di porcellana, tavoli 

i da lavoro per seghe circolari, ecc. 
<il Oîfrono: 
FRATELLI BRON, TRIESTE 
Via Giotto N. 2, Telefono N. 9-14 


di 
si cover | 


VENDITA CARREGGI INGLESI 


1° 10 Canti a duo rate = 
100, malfesi a die ruote 
Cicina completi — 


» (000, robnstissimi a 4 reote 

» 6, filo elettrico completi 

» 10, a duo ruote pesanti 

» 200, Hofti in lamiera per 

- lo ——= 

» «Il, Rarconi completi con 

ancora acciaio, favola- 

Tne da ponte, attrezzi, 

moniali su cam ad 

“lille == 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA. — 
Ttichieste 


G. PENNONCELLI - TORINO 
Piazza Solferino 8 | 


Santo Lagostena - Novi Ligure 


perluogo di cura a Cigale 
sull'isola di Lussinpic- | 
colo, in splendida posi- — 
da vendere sa 


(ediz zione, 
) | prezzo d'occasione. Gg 
Offerte sub , CIGALE 845534 alla 


HIRN-DEL MONTE ® Ci 7g] ) 
Trieste, Via Milano 11, |. 
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. TEATRI E CONCERTI 


Politeama Rossetti. Pubblico numerosis 
mo iersera alla «Santarellina» che ebbe i 
consueto succ per merito dell’ottima in 
terpretazione della compagnia Bartoli. 

Stasera prima rappresentazione della nuo 


das», già data con 


tagonista sarà sostenuta. dalla Domar. 


Bislini nei suoi difficili esercizi sugli anelli; 


stiche © il cantante Gino Franzi riscossero 
caldi applausi, 

Oggi replica dell'intero spettacolo, 
‘tato dalla. pellicola «Venere». 

Eden: Continua il suecesso della pellicola 
eIntolerance», che si replicherà anche oggi. 


VARIETÀ E CINEMA 


Toatro Eden. Anche ieri è stata una gior- 
mata felice per «Intolerance» ;. non pareva 
iemmeno possibile che una città come Trie- 
‘ste (la più bella... ma non la più popolata 
d'Europa) potesse dare ad ‘uno spettacolo 
‘ cinematografico un così ininterrotto afflusso 
di pubblico. 
Come abbiamo detto ieri, questo film non 
passerà dopo l’Eden ad altri cinematografi 
cittadini; chi desidera assistere alla spot- 
tacolosa visione deve quindi rivolgersi al- 
VEden. Il teatrino ha del resto una dispo- 
, Bizione così felice, che tutti ugualmente gli 
spettatori possono da qualunque punto del. 
la sala veder bene lo spettacolo, 
Cinematografo Italia. Ieri finalmente si 
sono riprese le proiezioni di «Paura d'amare» 
di Dario Nicodemi. Il gran nome dell’autore 
del:dramma, e quello dei tre interpreti prin- 
cipali: Vera Vergani, Gemma de Sanctis e 
Gustavo Serena, hanno richiamato ‘al hel 
salone una folla straordinariamente elegante. 
«Paura d'amare» è una film che conver- 
rebbe tenere allo schermo un lungo seguito 
di giorni; ma purtroppo nel contratto sono 
contati anche quelli nei quali il film non s'è 
potuto proiettare per la mancanza di luce; 
siamo, dunque, agli ultimi giorni. Dopo, si 
Tappresenterà un altra pellicola di cartello: 
«La vita senza scopo» interpretata da Tul- 
lio Carminati, 
È prima rappresentazione alle 17, l'ul: 
‘tima, alle 22.80 circa, 
Teatro Fenice. Oggi, dalle 17 in poi, oltre 
ad alcuni numeri di varietà, la bellissima 
llicola «Venere», con Iliana Leonidoff. Al- 
È 20.45, oltre il film del giorno, il ricco ed 
attraente programma di varietà con sei gran- 
di attrazioni, tra cui il celebre dicitore Gino 
Franzi. 


Salone Edison 


comple- 


d (Piazza Oberdan). «La vita 
= la leggenda» (Come re Candaule), inter- 
‘pretata da Gustavo Serena e da Anna Fou- 
ez, è un capolavoro drammatico senza pa 
PA Non è possibile enumerare quì i partico- 
Jari ed i pregi di questo dramma. La pel 
cola è piena di particolari, dal primo al- 
Pultimo quadro, e. a ricordarli tutti non ba- 
isterebbero tre colonne di giornale. Ricor- 
diamo solo la ricca messa in scena della 
“appresentazione di «re Candaule», l’alba|s 
maro, la scong della pazzia.., 
Vi sarebbe da ricordare ancora, il corteo 
muziale, il ratto del paasoi l'ombra del dolore, 
sulla soglia della felicità... Ma non la finia; 


Tei 


- yissima, operetta «La principessa della czar- 
las», a grande successo hei prin 
cipali teatri del Regno. La MRAG della pro- 


. Fenice, Il ricco «programma di varietà ot- 
tiene, seralmente ‘grande suecesso. Il trio 


pil trio Kastelmur nelle sue danze carattori. 


vanni Bernuzzi, 


scorso per cui i tro accusati che a suo tem- 
po subirono qualche meso 
tivo, ora, godono piede libero. 


del fatto era guardiano notturno alla fer- 
rovia Centrale. Racconta: 
servizio la notte del 18 maggio, la mattina 
seguente, 

bertà s’imb 
pregò di aiutarlo nel ritiro di cento sacchi 


merce a nome della dò 100 sacchi di devia 
cusato accettò Vitidp: ittta Goldschmied, L'ac- 
AVI 


vita d'urgenza i membri del € 
tivo stasera alle 19, in sede sociale. 


si {l Consorzio dei Costruttori Edili autoriz 
i ad una adunanza do- 


l|zati invita i consortis 
- | menica, alle 11, nella sede consorziale, 


È CONFERENZE 


ci 12. 


sa il prof, T'oldo terrà una confe 
fredo de Musset alla quale oltre 
della. Scuola Revoltella è ammesso 
pubblico. 

La commemorazione di Raffaello alla Uni- 
Versità Popolare. Domenica prossima, alle 
20,30, nella sala dell’Associazione Ginnastica 
(gentilmente concessa), il chiarissimo prof. 
Antonio Muîioz dell’Università di Roma; s0- 
printendente ai monumenti del Lazio, farà 
la solenne commemorazione del grande pitto- 
re, nel IV centenario della sua ‘morte. Così 
Trieste onorerà l’urbinate nello stesso gior- 
no delle maggiori città sorello del Regno. Il 
prof. Muîloz,. profondo conoscitore. dell’arte 
raffaellesca, che brilla specialmente negli af- 
freschi romani, illustre sua esposizione 
con una ricca serie di proiezioni originali, as- 
sunte buona parte sotto la sua direzione. 


studenti 
anche il 


ll Fascio Triestino di Combattimento in- 
glio diret- 


HI prof. Toldo alla scuola Revoltelia, Oggi 
e domani il prof. Toldo della regia Universi 
tà di Bologna terrà un ciclo di conferenze su 
Moliére alla scuola Revoltella in via Carduo- 


Domenica; alle 11,30, nella sala della Bor- 
enza su Al 


ELARGIZIONI 


Pro Fiume. Dalla «Vecchia Guardia» lire 
500. 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria sdel sig. Gabriele 
Severi, da Antonietta Pattay lire 80. pro 
Guardia Medica. 
Per onorare la memoria della madre di Ce-! 
saro Pasquali ‘da: Poiani, Comici, Rocco 
Frità,: Podrecca, Lucchieri G. 6 Emilia Por. 
na, Gerin, hardt, Redovmicovich, Drago, 
Bratos, Pitacco, dott, K Zennaro, Paren- 
zan) Pulz, Lizzi, Macorsich, Vanon, Pick, li- 
te 145 pro fondo Emo Tarabochia della ‘So- 
cietà operaia Triestina, 
Ricordando un triste. anniversario da 
N. N. lire 10 pro Società per la lotta contro 


là tubercolosi, 

“urta 
_ La vertenza della n Wigazione costiera, 
La Federazione dei Lavoratori del mare 
comunica: L'agitazione degli equipaggi dei 
piccoli piroscafi proseguo ‘compatta, ordi- 
mata e disciplinata, senza che per ora vi 
siamo dello novità per una risoluzione. Imr 
tamto, siccome le questione nen può e 
re lasciata al punto morto in cui si trova 
attualmente, la vertenza tende ad estendert- 
si. E siccome diverse Compagnie di navi 
gazione costiera fanno parte della Federa- 
zione degli armatori, nom è escluso il caso 
in cui qualche grosso bastimento si renda 
solidale cogli equipaggi in agitazione. 


La storia di cento sacchi di caffè 


(CORTE D'ASSISE) 


Come riferimmo nell’edizione \seralo, ior- 
mattina cominciò il dibattimento contro 
Giuseppe Haudel accusato del crimine di 
urto, e Bruno Ciclitira è Mario Piazza im- 
putati di complicità, Si tratta del furto di 
100 sacchi di caffè in danno della Ferrovia, 
furto che è imputato. al Handel e della 
compera di 41 di questi sacchi da parte del 
Ciclitira 6 del Piazza che commerciavano 
in ditta, di 

Presiede il cons. Sbisà; 
cons. Sayo e dott. Aito; il dott, 
Spongia; difensori del Handel l'avv. Zen- 
naro, del Ciclitira il dott. Robba, del. Piaz 
za l'avv. Wondrich. Rappresenta la Ferro 
via damneggiata costituitasi P. O. il com- 
missario alle ferrovie dello Stato sig. Gio- 


AULO votanti i 
+ M 


Il fatto accadde nel maggio dell’anno 
di carcere preven- 
Costituto del Handel 
L'aceusato Handel, muratore, all'epoca 
Dopo aver fatto 


passeggiando in piazza della Li- 
attè in uno sconosciuto che lo 


i caffò, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


si trattasse di affare onesto. Ci rimise, poi- 
chò si sospettò i 
no di migliaia di lire, Fu presento alla 
segna delle 500 lire da parte del Piazza al 
Handel quale caparra-acconto delle merce. 


del caffè dalla ditta Ciclitira è Piazza. 


parte della merce? 


Accusato: Certo, To non dubitavo affutto 
del Ciclitira non avendone motivi. Abbia- 
mo agito in buona’ fede, 


Testimonianze 

E interrogato Leopoldo Comotor, capo 
magazziniere alla ferrovia, il quale fermò il 
Secondo carro di sacchi di caffò mentre ve- 
Mva in città. Il Comotar depone in confor- 
mità. Ad analoghe domande dei «difensori 
dice che l'avviso ferroviario era in regola: 
mancava solo il versamento per il nolo. Tute 
tavia il teste è convinto che il documento era 
falsificato, 

Il maro 


| maresciallo dei reali carabinieri Michel 

Sozio. riferisco. sulle dichiarazioni Asglt de 
cusati al momento dell'arresto, Ammetto 
anch'egli che il documento ferroviario ado- 
Rete per l'uscita del caffè dal recinto del 
Puntofranco fosse falso, 

Il capo degli agenti di polizia :Soradito 
depone. sul sequestro fatto nel magazzino 
della ditta Cielitira e Piazza, sullo Joro af- 
fermazioni e sull’arresto. 

Arsenio Zabucovitz dice di aver accettato 
faro da mediatore nella convinzione che 


anche di lui ed eble un dam- 
cono 


Prancesco Prepotnik depone sulla compera 


Dott. Robba: La sua ditta haa rivenduta 
de” 


Lo sconosciuto era in 3 i j 
sconosciuto era Peispimadi ancavvi- 
o ferroviario riflettent vr adi SERIA 


Pres: L'ave Ù RI stu di 
arabinio-' .erto che lei ha rilasciato ai 


la 


llicola simile. den STO 

più che un successo, un vero "0 
5 Anna Fougez ha wiportato nell %rionfo 
i del dramma «La vita - la re- 


la rivelazione per 
%endo conosciuto “ed 
àn tante altro 
che, ora che ma 


c la, pater 
il pubblico, * leggenda»; 
ammir: ègiz che pur a- 
produ, nato Deletta ar 
È ago*n Zioni cinematogra- 
ij come in questo forte 
elia ha saputo prodiga- 
d’arte, tanto sentimento 
pro fante passionalità. 
oraeseromanzo «La vita - la leggenda», 
dizzà, non si ammira solo la bellezza pla- 
stica, il gusto raffinato nel vestire, il ge- 
sto pirofondamente suasivo ed espressivo, quel 
mon so che d’incisivo che ella sa dare ad 
‘atteggiamento; ma la personalità tutta 
’eroina che ella vive attraverso il fuoco 
passione, che fa palpitare con la. sua 
‘ardento sentimentalità, Ella è di quelle, i 
‘somma, per le quali l’arte, che è una tra- 


‘azione e un transvalutamento della 
‘oatà, dà alla 


vita SEMO DELI di quel 
‘tratisvalutamento e di quella trasfigurazione. 
È ppresentazioni del film «La vita - la 
*e tto) s'iniziano oggi alle 17. 
Ki Modernissimo «La più bella donna del 
SI Questo simbolo di felicità e di pace 
aro al poeta creatore di chimere, all’af- 
avido di denaro, alla donna torturata 
sensi, al pensatore mai stanco di illusio- 
; appare alta sulla cima di un monte a 
ta un'umanità affamata che sale verso 
uando crede d’averla raggiunta, 
‘e e perdersi nel nulla. 
proiezioni di questo potente dramma 
(8 lè si susseguono dalle 17 in poi, 
Novo Cine. Grande successo ottenne ieri 
‘a Jil film: Stella Maris». Fplaconista 
uesto dramma è la bellissima Mary Pick- 
Oggi allo schermo il bel film si replica, 


fo. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Po ‘a Rossetti. (Compagnia d’operette Lo- 
Ti Bartoli). Alle 20,50 (Turno D) «La prin- 
essa dello Czardas», 3 atti di E. Kàlman. 
Téatro Fenice, Dallo 17 in poi: la pellicola «Ve. 
nere» e aleuni numeri di varietà. Alle 20,45: 
la film del pomeriggio e ricco programma di 

varietà. . 

Teatro Eden, «Intolerance». 

Gran Cinema Teatro Italia. (Via D. Alighieri 
1-3). «Paura d'amare», con Vera Vergani e 
Gustavo Serena 4 

Salone Edison, (Piazza Oberdan). «La vita — La 
leggenda», con Anna Fougex e Gustavo Serena. 

Modernissimo. (P. S. Giovanni). Dalle 17: «La 
più bella donna del mondo». Principia alle 17, 

‘Novo Cine. (Via Acquedotto. 37). «Stella. Maris», 

— con Mary Piekfort. { 

Ginoma Galileo. Oggi nuovo programma... 

Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Zinga- 
rella». 

‘Teatro Armonia, (Via Madommina 6), «Il cofanetto 
dei milioni» e varietà. È 


rar 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


La Società Alpina delle Giulie farà dome- 
‘nica un'escursione sui monti S. Marco e Pau- 
È gnano. fi 7 
dt ‘Partenza alle 8 col piroscafo per. Capodi- 

R stria, Ritorno nel pomeriggio, col vapore o 
col treno. d ù 7 

Le iscrizioni si chiudono domani sera, al- 
le 2 

La Fedorazione fra gli addetti ai Comuni 
convoca le commissioni di sorveglianza oggi, 
alle 18, in via Paduina 4. 
|. L'Associazione fra Ex Allievi avverte che 
‘per la mancanza di luce, la, sezione di scher- 

ina sarà questa sera nel giardino sociale, al- 
‘le 19 precise. SMORIE 
; Domenica. la sezione eseursionisti, farà una 
| gita alla volta del monte San Leonardo. Ri- 
trovo alle 7,15, dinanzi la stazione centrale. 
Ritorno alle 20. Pranzo dal sacco. hi 

I podisti sono invitati, alle 20, all’allena- 
mento consueto. 

Club Velbce Triesto farà domenica una 
iita famiglinre alla volta di Moccò (Borst). 
è» Ritrovo alle, 14 al Ristorante Moncenisio, 
\ Convegno alla Villa Professor. I gitanti sa- 
‘ranno preceduti dalla fanfara sociale. 
| ‘La Sociotà Ginnastica invita domenica i so- 

nautici a una gita alla volta di Grignano. 
Partenza dal galleggiante allo 8,80. È 
“Oggi si riprendono le lezioni di ginnastica: 
@ di scherma per tutti i corsi col solito orario. 

Il Fasolo, Giovanile «Giglio Padovan» darà 
 domgnica nella sala Tina di Lorenzo il prean- 

nunsinto festino di danza. 

\Il'Giroolo Sportivo Fulgor convoca la pri- 
\ma pio di foott-ball oggi, alle 20,30 in 
‘sede Sciale. , N 

| L'Unione Magi 
“mi di scuola 

alo. 


istralo Triestina invita i mas- 


i"per la via. 


cittadina oggi, alle 18, in sede|d: 


. «ri, appena arrestato, la dichiarazio 
ayer rinvenuto l'avviso. ferroviario 


Acc: Mah! Mi go dito cussi, quela volte 
Sede no i voleva creder quel che digo ar 
ESSO, 


Pres: Veramente i carabinieri già in calce 
alla dichiarazione da lei fatta fecero l’osser 
vazione che non.ci credono affatto, perchè 
l'affermazione è puerile; quindi non potrebbe 
trattarsi di una asserzione a lei imposta.: 

L'accusato afferma di essere innocerite; Si 
occupò della questione sinò al momento in 
cui lo sconosciuto, ritirati: da un vagone un 
carro di sacchi di caffè, lo scaricò nel ma 
gazzino della ditta Ciclitira o Piazza. Per 
fe sue prestazioni ricevette dallo sconosciuto 
soltanto 20 lira. 

Alla ditta Ciclitira e Pinzza erano stati 
consegnati 41 sacchi di caffè. Nel pomerig- 
gio lo sconosciuto doveva ritirare gli altri 
sacchi che erano nel vagone, Poichè aveva 
dichiarato che gli occorrevano 500 lire per 
pagare il nolo, Handel — si recd 
da Giclitira e Piazza dove chiese l’importo 
quale acconto pet la merce ricevuta la mate 
tina. Rilasciò una ricevuta per 500 lire che 
fu scritto dal médiatore Zabucovitz, pro- 
sente per caso alla consegna, e fu firmata 
da lui — Handel. 

Acc: Xe stado apunto perchè go firmado 
col mio nome che i me ga trovado subito! 

Avv. Zennaro: E questo dimostra che lei 
non si sentiva colpovole. 3 

Dott. Robba: Come dimostra ‘che Cicli- 
tira e Piazza consegnando il donaro e ri- 
chiedendo ricevuta credevano di aver da fare 
con galantuomini I 


Gli altri accusati 
L’accusato Ciolitira racconta che con il 


Pitzza si occupava di commercio vario, non 
di quello del caffè. Avevamo, dice, a propria 
disposizione \ lire ciascuno. Il 14 maggi 
capitarono, il Handel ed uno sconosciuto che 
offersero 41 sacchi di caffè a 8 lire il chilo. 
TL Ciclitira ridusse il prezzo a lire 7.75, ri 
levando che fa compera sarebbe stata effet-| 
tuata previa adesione del Piazza, il quale 
era assente. I due accettarono e un'ora do- 
Hr capitò un carro scoperto dal quale due 
racciariti scaricarono nel magazzino della 
ditta i sacchi di caffè. Finito lo scarico, an- 
zi, il carradore raccolse in un sacco anche 
il caffè sparsosi sul carro e lo consegnò in 
magazzino. Pertanto, dice l’accusato di noi 
aver sospettato di nulla. 4 

Il Piazza, venuto in magazzino, si di- 
chiarò d’accordo sull’affare. Poichè non c'e- 
rano capitali in cassa per pagare i vendi- 
tori, fu incaricato il mediatore Arsenio Za- 
bucovitz di occuparsi della rivendita della 
merce, che fu diffatti venduta a lire 8.75 al- 
la Ditta Zgur e Prepotnik, alla quale fu- 
rono subito consegnati 18 sacchi. Sì era per 
trasportare il rimanente, quando capitò 
l'agente di polizia Soravito che fece il fermo. 

Giurato :cav. Abbondanno: E sapevano lo- 
ro chi era la ditta venditrice? 

Acc: No, Noi credevamo che il Hundel 
e lo sconosciuto fossero stati i mediatori. 

Abbondanno:. Ma ima ditta che affida 
così dei sacchi di caffè bisognava pur cono 
scerla, mi pare! 

Pres: Le circostanze che stanno contro 
il Ciclitira e il Piazza sono appunto quelle 
di non aver avuto capitali e tuttavia di ave 
re aderito all'acquisto, di non essersi cura- 
ti di sapero chi fosse la pretesa ditta ven- 
ditrice, di non avere dalln stessa richiesto un 
foglio di consegna o una fattura che fosse, 

Accusato: 1 due ci avevano assicurato che 
al momento in cui la merce fosse stata pa- 
gata ci avrebbero consegnata la fattura. | 

L'imputato Piazza a sua volta si dice in- 
nocente, Dice che essendo a quell'epoca im- 
piegato dalla ditta Cosulich aveva accetta 
to la società del Ciclitira, il quale era $o- 
cio di mano d'opera; poichè il Piazza dice 
di intendersi poco di commercio. Dell’affa- 
re del caffè non seppe se non quando i sat 
chi erano già depositati nel magazzino. Dis 
se subito al Cielitira che, non essendoci de 
nari in cassa, l'affare si presentava difficile; 
ma poichè il socio ideò di effettuare la ri 
vendita in giornata egli condivise il parere, 
Quando, nol pomeriggio, si presentò il Han- 
del chiedendo 500 lira, in acconto della mer- 
ce, egli le consegnò di propria saccoccia. è 
il Handel rilasciò ricevuta. z i 

Giurato Bertogna: Tei alla ditta Cosu- 
lieh, quali mansioni aveva? Se 
‘ Accusato: Ero impiegato d’amministra- 
zione, È : 

Bertogna: Non aveva la ditta Cosulich 
un repai di. ADRIOE PI RIONe TEO per i 
propri addetti? Non era lei forse occupato 
in tale riparto? 

Accusato: Sil Mi sono occupato dell’ap- 
provvigionamento ma soltanto per un anno. 

Avv. Wondrich: Lei signor Piazza avevai 

iena fiducia nel socio Ciclitira. Trovando 

a merce in magazzino non aveva motivo di 
fosse di onesta provve: 


FIRST 


lubftare che n 
nienza, vero? 


rito dia fai: 
ae: Sita Sirio, hastelli. 

—redtio dimostra, che non érano soltanto 
il Cichvira e il Piazza che comperavano. con 
urta mano per rivender con l’altra. si 

I deposti dei testi Antonio Corrado e Giu-|i 
seppe Cipriani sono inconferenti. 

Dalla lettura degli atti appare che:4918 
sacchi di caffè erano quelli fermati dal Co-|f 
motar; 41 sacchi ammettono il Ciolitira ed. || 
il Piazza di aver comperati. Di 10 sacchi | 
non si hanno traccia. 

TI: dibattimento, sospeso iersera alle ‘20, 
continuerà stamane alle 9. 

rt 


y n h 

‘Querela fra maestri | 
(GIUDIZIO DISTRETTUALE PENALE) |} 

Teri mattina l’auletta del ‘giudico Comel 
era affollata di maestri. Si doveva pertrattare 
una querela fra due dei loro colleghi. ; fi 

Querelante è il dirigente Giacomo :Nieblso | 
che promosse il giudizio per essere stato of 
feso  nell’onore dal presidente dell’Unione 
Magistrale Triestina, Carlo Lona, in un e-|| 
sercizio pubblico, i 

TI 28 ottobre scorso il querelante e l'ac-| 
cusato erano con altri maestri e soci della | 
Unione Magistrale Triestina al Caffè Cosa-| 
ro Battisti. 

Si discuteva di varie questioni. Fra altro, 
sì parlava del distacco dei maestri dalla Ca- 
mera del Lavoro, Ad un dato punto il quer 
relante Nicolao, si rivolse al presidente del 
Unione Magistrale Triestina, Carlo Lona, 
con le seguenti firasi: 

— Nessum altro che lei ha indotto i mae- 
siri a separarsi dalla Camera del Lavoro. 
Ella è un clericale e.ha già presieduto & di- 
versi comizi clericali. 

Il Lona, allora, avrebbe pronunciato epi- 
teti offensivi, 4 3 

La. soluzione dell'incidente fu affidata, a 
un giuri d’onore,*che, però, mon ‘riuscì. a 
esprimere un giudizio perchè non fu possi- 
bile l’accordo sulla scelta dei membri. 

| Perciò il signor Nicolao presentò que 
rela. I 

Il giudice ed il difensore del querelato ' 
tentano un componimento, nai 

Il querelamte pretenderebbe la ritratta-| 
zione pubblica per mezzo d’un comumicato 
sui giornali; il querelato si dice pronto se 
il querelante ritratti mello stesso. modo .lo 
frasi cho egli crede offensive ai suoi senti 
monti. 

Il componimento: non è raggiunto. 

Il Bona dice che, risentito per le: frasi 
pronunciate dal Nicolao, in preda a pro 
fonda agitazione d’animo può aver proferi- 
to le frasi offensive attribuitegli. Non po- 
trebbe, peraltro, precisare: Dichiara a sia 
volta di riservarsi la icontroguerela. 

Il Nicolao ammette d'aver dato. all'accu- 
sato del clericale; esclude, però, d’'avergli 
detto che non era degno d'essere il presi- 
dante dell’Unione Magistrale Triestina. 

Zeffirino Pisoni, maestro alla scuola di 
via della Fontana, racconta d'aver assisti- , 
to alle discussioni vivaci. Udî le offese che 
mon sa precisare con certezza assoluta. Sa 
che la. questione era stata rimandata ad min 
giuri d'onore e che questi non aveva po 
tuto pronunziare un giudizio perchè i pa- 
drini del querelante volevano fungere da 
giudici. FO 

egli 


Il maestro Corradini racconta che 
ara stato scelto assieme al collega' Dell'&m- 
tonia, dal querelato, 
giuri d’onore. i 

Afferma quindi quanto disse il teste Pi- 
som. 


i 


Garhonato Soda Solvay 
Candele stearinate 
Golia caravella 
Golofonia francese, americana, greca 
Olio di lino cotto 

Glio di Soya 

Sapone inglese Watson 

Soda in cristalli 

Sona caustica americana einglese 
Solfato di rame 

Raffia prima qualità 

Zolfo doppio raffinato e ventilato 


| MR 


—=<=———=="ern e 


BAGNI SALSO-JODICI 
BAGNI DI ACQUA MADRE 
INALAZIONI- IRRIGAZIONI 


quale mandatario del Burri 


Interurbani 485 e 580, 


IL PIÙ DIFFUSO E 


ZATO DEGLI APERITIVI 


va 


D APPREZ- 


FERRO 


AGENZIA GENERALE per il Veneto, Venezia Giulia e Venezi Tridentina: 


Per telefonare al «Piccolo»: 


Redaz. 00 


GCAMPAR 


LIQUORE FINISSUO sos 
no cÌ D DESSERT 


PADOVA - Corso del Popolo N. 2 - PADOVA 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


INFINITAMENTE 
DESIDERATI 


trovasi in grandi quantitativi presso : 


CONONIALE CLANDESE | 


S0/nA d'importazione esportazione a. g. I. 
ONITI CHIMICI + MATERIE PRIME PER IN- 
(©DUSTRIA - DROGHE - COLONIALI 


) VIA'DIER LUIGI DA PALESTRINA 2 - 


PRO 


casso da 18/Kg. notti a Frs. 15.40 por chilo netto 


OVUNQUE . 


Ri 
INOGNI 
PIÙ LIETA: 
OCRIASIONE 


MONFALCONE 

posizione cenirica - vasto 
locale frequentato dai Si- 
gnori forestieri - unico ri- 
trovo delle Società Spor- 
tive - conosciuto per l'otti- 
ma cucina e prezzi modici 


STABILIMENTI DI CURA 


PORTOROSE 


nella RIVIERA ISTRIANA 


Comunicazioni con ferrovia, vapore 0 


Incantevole soggiorno. primaverile, 


(( 


4 


ecc. eco. 


TRIESTE 


À L'\ ® | 


SUC LANE LOMIKLE 


Il Proprietario: 
EB. BENUSSI 


Limits] 


ad un'ora da Trieste 


automobili, 


exira dell’ Aveeniina 


garantiti puri 


Dl teste Riccardo Rottenbacher, impiegato 
alla Pubblica. Beneficehza, depone come. i 
testi precedenti. i 

Chiusa l’escussione delle prove, parla Vav- 
vocato Piazza, procuratore del Nicolao. Pur 
ammettendo l’agitazione nervosa in cui ‘era 
il Jona, dice che questi aveva certo \co- 
scienza di quanto faceva. Domanda che sia 
comdannato una pena congrua e al pagar 
mento delle spese. 

1) difensore del querelato, avv. Bomba- 
relli, chiede l'assoluzione del suo patroci- 
nato che agi in un momento di grave agi 
tazione nervosa. dl 5 

1) giudice condamna il Lona a un'ammen- 
da di lire 50. 

Il querelato si adatta, 

Giudice dott. Comel, cancelliere Zadbig, 
difensore del Lona avv. Bombharelli, patro- 
dinatore del Nicolao l'avv. Piazza. 


Pagamento Banca Havre, contro documenti spedizione. 


ErnestMoch, Import Export. Postbox 454Havre (Francia) 


GIN ‘riesto, 


IMPORT 


Mettetevi im becCa 


tutte ie volte Gue dovete affrontare i pericoli 
del Freddo, dell'Umido, della Polvere, 
dei Microbi; tutte le,volte che siete presi 


da Oppressioni, da Raucedini, 


UNA 


PASTIGLIA 


della quale le emanazioni balsamiche ed antisettiche 


vi fortificheranno, corazzeranno, guariranno 
la GOLA, i BRONCHI, i POLMONI. 


FANCIULLI, ADULTI, VECCHI 
per EVITARE, per GUARIRE 


Malattie delle Vie Respiratorie 


PASTIGLIE VALDA 


IDMI 


PRAGA 


(i “Ospoli 


Riexandîf, 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


da Starnuti, da Pruriti di gola, 


tutte le 


abbiate sempre sotto mano le 


ima sopratuito non usate che 
E. < VE TRE 
vendute solamente 
IN SCATOLA da L. 2.50 
portante il nome 


SUS 


Società Cekoslovacca 


peril Commercio con l'Oriente. 


Società Anonima - Capitale versato 30.000.000K6 


Sede di Trieste 
gaesagglia S.Hicolò N°4 Telefono 3689 
SHovorossisk naVfad agtok 
3 \ Zoe 
Shanghi 


dla Singapore 


7; Amministrazione 800; Pubblicità 805; 


ESPORTAZIONI 


di VALGANDINO 


DAI 


Sconto î 


2 Tot Calle 360000. volo - Ro LEON 


‘(angolo via Cassa di Risparmio) 


impiegate sempre neila cottura 
della CALCE e del LATERIZI 


- I mioliori prodotti nazionali 


TRIT 
e la FORBA ESSICATA di CODIGORO 


preferibili per il Gran rendimento e-per il mite prezzo, 
‘Esclusivo concessionario per la VENEZIA GIULIA e FRIULI: 


DITTA G. MAESTRO - Trieste, Via S. Nicolò 2, tel. 2659 


ICA ADRIATICA 


CAPITALE SOCIALE CORONE 30.000.000. RISERVE CORONE 10.000,000,—. 


Mme — 
Abbazia, Belgrado, Cattaro, Cilli, Krainburg, Lubiana, Marburg, Metcovich, Ragusa; 
Sarajevo, Sebenico, Spalato, TRIESTE, Vienna, Zagabria, Zara 


Eseguisce transaziorii bancarie d'ogni genere 
ACCETTA VERSAMENTI 
su libretti di deposito a risparmio all'interesse annuo del 3° 


ò in Conto Bancogiro all’interesse annuo del 3% 
Importi vincolati ad un preavviso alle migliori condizioni da convenirsi 
LOCAZIONE DI CASSETTE DI SICUREZZA (SAFES) 


Uffici della SEDE DE TRIESTE: Via Cassa di Risparmio 5 - Via S. Nicolò 9 


Teiefoni N.ri 1463, 1793, 2676 
Orario di Cassa: dalle 9 alle 13 


SEDE di TRIESTE | 
cali arovvisori VIA S. HICOLÒ IL 6 


Telefoni N. 2697, 2952, 3430, 3432 


Tutte le operazioni di Ronco — 


dI 
Società 
re Tesi 


PIGCOLO di Trieste, pag. V. 9 aprile 1920 


arriverà oggi 


L 


bordo î 


‘tadiotelegramma 


. Anohe il «Persia» arriverà oggi 
hche il piroscafo 


î che porta pure legionari 


fo da Brindisi diretto per Trieste. 


Movimento net porto 


ny Ni 


mn. di Merce varia e 48 passeggeri. 
litirono i Diroscafi: «Sea Serpent», per Napo- 
Porrento», per Londra; «P. Hohenlohe», per 


E «Semiramis», per Costantinopoli; «He. 
l'ala 


per ‘Alessandria. 
Piroscafi in attesa 


O attesi nel nostro porto i piroscafi: «En. 
Aru», chò arriverà oggi; «Persia», che 
«Texas Maru»; 
«Lamu- 
«President Grant», 
agli ormeggiati iori agli Hangars 
Ar 1b «Zapor» car.; Hangar 1 a «Georgia» 
Molo Iii 
) O «D'iro» car.; Molo III (Lloyd) B «Al 
‘Angar 6 «Africana»; Hangar 12 bh «Pregi. 


TÈ pure oggi; 
ano; «Madwaska»; 
3 «America»; «Edellyn»; 


«Ketopan; e 
«Columbia»; 


Mangar, 3 «Candiano» scar.; 


ilsona 


car.; Hangar 17 «Zrinyi» 
21 «Maria Teresa» 


scar,; 


y»  scar.; Hangar 25 «Ravenna» 
«Gerania»; Hangar 69-71 «Maria» 


«Narenta», 


rina e Navigazione 


Il piroscafo “England Maru, 
i legionari dall’Estremo Oriente 


piroscafo giapponese «England Maru 
‘A legionari rimpatrianti, apparte- 
i alla Venezia Giulia, è partito il 4 corr, 
\Porto Raid diretto a Trieste, Ieri arrivò | 
i È dal comando del pirosca- 
che annunzia l’arrivo a Trieste entro oggi. 


del Lloyd Triestino «Per 
si rimpatrianti 
“i Venezia Giulia, arriverà in giornata. 

| «Persia» è partito iori l’altro nel pome- 


ivatono jeri nel nostro porto ì piroscafi: 


Hangar 23 
Sear.; Molo I «Daniel Erné»; Hangar 231 


‘eresa «Laguna»; Riva V «Adriatico»; 
«Nieny Nowgorod» sear.; Molo VI «Cra- 


0 cemento 
listero delle 


bemento e del gesso 
ta al permesso del 
Ei di decidere 
degli interessati. 
ranno inscriversi nella, 
Mircolare numero 46288 
'agane potranno però 
Bedi quello partite le 
D risul 


il 9 corrente, 
| Esportazione di surrogati di caffè 


Circolare del Ministero delle Finanze ri 
ne I surrogati del caffè non soro nomina: 
nie indicati nella tabella A, allegata a 
re n. 46288 del 14 agosto 1919, ma che sic 
Diù comunemente vanno in 
ssima parte, 

to, si avverte 
Titenerei subordina- 


surrogati che 
Telo sono preparati, in 
aterie prime colpite da divie 
‘aportazione loro deve 
bermesso Ministeriale, 


BORSA DI TRIESTE 
del 7 aprile 

‘dans lot. | 
dr. 280) 400 


bi Tissino 
800n — 


Martinolich 
Oceania... 
Premuda . . 
Tripeovieh . 
Ampelea .. 
Cant. Nav. 
Cemento D. 
Cemento Is, 
Cemento Sp. 
erka .._.. 
Oleifici Tr 
Pastificio. | 
Pilatura ;; 
Raffineria 


815 

630/645 

» +|15000/15200 
d 29; 7 


- Lei 37.— 98, 
quasi invariati, 


tt 


Raffineria Ligure» 
istillorio Italiano 14 
; Esport. Italo: 
Aut, Fiat, 38 
i Dloyd Sabaudo =, 


i 174, 
368, 


Va 230.1 


FAR 
Cambi in itaiia 


O, 8: sù Franci 

ilterra 94; su Not 1 
» 8: su 
‘era. 420; su Now York 


Cambi alp 
YORK, 7: a 


York 24, 


estero 


Italia 22,04, Londra 392,50; su Parigi 


it 
EDI T-rI 
mo di Maria 
(eatrice lÒ; i 
7. La primaie ti 
6 aprile 1920 
ale di Tri 


e di Maria 
‘ovedo contro Slaco 
mora per lire 


per il 
il giudizio SIRO di 


tone. I to 


Ò erini 
centimetri gni co 


a, 1 
e del fa 


uzio è ammesso, — 
le dalla r ione 
Rara ‘a regolazione de- 


ardente. Cosa deve a 


in chiesa in È; 
matrimonio. cipite 11% 
inunciare al nuovo I 
la propria moglie Di gno o 

straniera e poi il q 
congedato. Prezen; 

ariato Generale Civile, al 

a, attestato di buona SH 

o e stato di servizio militano 
andosi di un pirosscar 


‘e 
i 


on 


o ate. 
- Ter 
Ng uisito, 


nera di Commercio. 
Sino ad ora sono 


poca 0° 
‘tenga 


lo un 
acido 


ibile rticilico all’1 1/2 %. 


Scord, 


o, {umatorio, — Gelso, 
Ti uomo che, 


giorno 

sore nella g, 
Afro one ratoza.o 
fona, in SAMbio, Senza pietà. 
SCI 


; ARADA 


di ADDA: 
da Te Duro s 
er iaatrar lo 


una 
8a oratoria: 


genti. 


1) 
ca 
italian to 
Ugusto 


tiziario Mercantile 
Irtazione AnimaRonolte, calce, gesso 


Finanze avverte che l’espor- 
elle mattonelle d'ogni sorta, della E 
timane da oggi su- 
Ministero stesso il 
di volta in volta su 
Pertanto detti pro- 
tabella A annes- 
del 14 agosto 1919, 
consentire l’espor- 
cui spedizioni per 
tassero accettate dalle ferrovie a 


T. gli stranieri che sbar- 
bretagna ricereranno un 
0 di due mesi inveco che 


°75 30.75, Bucarost 87.— 38/-, 


però con ottimo fondo. 
sol Ruovamente in fortissima rensio; 


3 Su Svizzera 426; 


Tancia, 149; su Inghilterra 937 
23,90, 


Orising nata Montanari 
dl ignota dimora per 
f Udienza è fissata per il 
oTe 9 presso il Tribunale 
ne I stanza 49. A. cu- 
Yvocato Emerico Pe- 


min ed Orsola Buz- 
letro Locatel assente e 
20 più lire 120. L'udien- 
sort ppnile COrT pes 
pa tuale di Capodistria, 
gna Tatore è deputato il sig. Giu. 


A Cerei di Muggia, 
JrisPORdENA aperta. 


n lama oltre ai 
Classificati armi insi- 
tino, Rule. Non diamo 

i Cambiaro stra- 


© un uomo am. 
che. vorrebbo 
un altra 


fe d 
irogtitarei la citta- 
domanda, al 


Sando fede 
Otta, titoli 


», non 


ez 

Nes 
+ Ja pelle un po' grassa. — Grana 
frizioni alla radice dei capelli | 
Po’ forte) di una. soluzione 
— Inquieta 
i ‘are il primo amore? Certa. 
Dende dal mantenersi più 0 meno 
Se si può credere 


Forse che si, for. 


ntinuazion 
0 nel «Più Sora» 
sE R let «Piccolo della 


Destava la moglie col 


oconda,— 


GI 


Nella Sede sociale in Roma ha avuto luogo 
mercoledì 31 marzo l'assemblea generale 
ordinaria della Società. Anonima Ital. Gio, 
Ansaldo e C. 

Presiede il presidente gr. uff. Pio Perrone, 
Dresenti l'Amministratore Delegato gr. uff. 
Muio. Perrone, i consiglieri ing. _ Nabor, 
Sollani comm. avv. Alessandro, Millelire 
Albini, comm. rag. Guglielmo Aimi, 

Sono rapresentate 700.002 azioni. 

11 presidente Pio Perrone dichiara legale 
l'assemblea e il segretario avv. Millel È 
Albini dà lettura della relazione del Consiglio 
di Amministrazione, lettura ascoltata con 
crescente interesse e alla fine vivamente ap- 
plaudita, 


Relazione 
del Gonsiglio d' Amministrazione 


Signori Azionisti, 

Le condizioni assai. complesse ed estrema- 
mente difficili nello quali era l'industria na- 
zionale per effetto della guerra diventarono 
ancora: più gravi dopo Caporetto, quando 
cambiarono i criteri che fino allora avevano 
presieduto alla preparazione dei mezzi per la 
difesa nazionale, perchè tale cambiamento 
determinò l'improvviso e completo arresto, 
sia. del pagamento di ogni somma dovuta 
dallo Stato, sia del perfezionamento di cgni 
contratto relativo alla fornitura di materiale 
bellico. Tuttavia, ciò non valse ud arrestarne 
A produzione, grazie al patriottismo dell’in- 
dustria italiana, che ad ogni altra considera- 
zione antepose la salvezza della Patria, 

Stipulato l’Armistizio e cessata immediata» 
mente, per ordine del Governo, la produzione 
del materiale da guerra, cominciò la liquida- 
zione delle pendenze con lo Stato, la quale 
fu faticosa e lunga assai più di quanto dance 
prevedibile. Così avvenne che l'industria na- 
zionale già scossa per lo sforzo compiuto, si 
trovò sola di fronte a problemi gravissimi a, 
ordine tecnico, finanziario @ sociale, mentre 
urgeva la necessità di iniziare la produzione 
pacifica. . i 


| PROBLEMI DI ORDINE TECNICO 


Per quanto direttar 
stra, Società, 
produzione bellica ci mise nella necessi 


obblighi morali verso la Patri», che nono- 
stante Ja 
da parte degli organi REX ite non avrebbe 


nè la produ- 
desiderata e 


nante deficienza 
dolle limitazioni 
dai nostri alleati. 

, id a questo proposito vogliamo e dobbiamo 
dire, che l’Italia, non avendo ricevuto dai 
suoi alleati un compenso adeguato e degno 
dell’altissimo contributo di valore, di sacri- 

ico 6 di sangue dato alla risoluzione vitto- 
rioea della guerra ed essendo anzi stata esclu- 
sa da una congrua partecipazione al possesso 
delle fonti di quelle materie prime che le sono 
necessarie per lavorare e produrre intensa- 
mente, si trova attualmente in condizioni le 

uali generano una, pericolosa esasperazione 
degli animi: esasperazione che non solo può 
turbarne la vita normale, ma altresì fomen- 
tare discordie internazionali, essendo essa 
puo cospicua del presente organismo: poli- 
ico ed economico europeo. 

I soldati, che hanno combattuto e vinto, 
contadini, operai, borghesi, proletari dei 
campi, delle officine, degli uffici, delle scuole. 
tornando allo consuetudini della vita pacifica 
debbono provare, specialmente nell’agrical- 
tura, nelle industrie e nei commerci, condi- 
zioni di lavoro che a tutti consentano il con- 
seguimento di quel benessere morale e mate- 
riale, che governi e privati di altre nazioni 
alleate hanno saputo preparare ai loro popoli, 


LA MANCANZA DI MATERIE PRIME 


.La nostra industria, essenzialmente mecca- 
nica e navale, deve oggi, per fatalità di circo. 
stanze e necessità di vita, costituirsi un Te: 


eì trasporti ferroviari: sia 
di combustibili imposteci 


isogni: infatti si può affermare con certezza, 
nimenti, provenienti dall'estero, dei prodotti 
siderurgici comuni, sia date le ben note dif- 
ficoltà di procurarci la valuta aurea, sia per- 
chè la produzione annuale di socinio della 
Germania, che era nostra importante forni- 
trice, è diminuita di oltre venti milioni d 
tonnellate, in. seguito alla perdita da 
subìta come conseguenza della guerra, di im- 
portanti bacini minerari e numerosi impianti 
siderurgici, di guisa che essa, mentre era 
esportatries, diverrà importatrice di acciaio 
per alimentare le sue industrie meccaniche 
e navali: sia perchè i trattati non ci assicu- 
rano nessuna fonte di rifornimento che valga 
a colmare la insufficienza della produzione 
siderurgica italiana, ora sensibilmente aggra- 
vata dalla scarsezza del carbone, mentre le 
discussioni teoriche sul protezionismo di liba- 
rismo in fatto di siderurgia, non ci procne- 
ciano certamento la materia prima necessaria 
a lavorare e insidiano la possibilità d crearne 
in Paose. 3 CRPCREERA LE io: 
Conseguentemente i nostri impianti di 
Cogne, di Aosta e di Cornigliano Ligure, per 
la produzione di ghise scelte e di acciai spe- 
GU debbono essere integrati con altri atti 
a produrre acciai comuni, lamiere ® profilati: 
i materiali, cioò, in ‘mancanza dei quali, si ar- 
resterebbero tutti gli stabilimenti meccanici 

e navali, nonchè le fonderie. pata È 
Questo fenomeno della carestia di anciaio, 
manifestatosi durante la guerra, si è aggra- 
vato nel dopo guerra, nò si avvertono segni 
di un prossimo miglioramento, dato lo sbilan- 
cio mondiale di IDE produzione; confessiamo 
tuttavia, di non aver mai pesto a calcolo la 
possibilità, la quale era logicamente impre- 
vedibile, che i nostri Alleati ci avrebbero, a 
&uerra finita, limitato # carbone ‘nel modo 
che tutti sanno, è neppure quella che nel 
trattato di Versaglia fosse inclusa una clau- 
sola per la quale l’Italia è posposta a tutte 
le altre nazioni per quanto riguarda .il rifor- 
qumento del prezioso combustibile: clausola 
ee Profittano gli Alleati di îeri, ma concor- 
stro. fi Oggi, per limitare al massimo le no- 
tincicelvità industriali. Come, bandito ogni 
jRio di associazione, possano sussistere 


Alleanze SÒ 
Drensibile |” riesce assolutamente incom: 


PROBLEMI SOCIALI 


chi DE) di anarchia che in Russia ha 
ze mistiche Ci €d affermarsi per le tenden- 
luppo e coltur ° peculiari condizioni di svi- 
ito ai soliti Ta di quelle popolazioni, ha for- 
Dili o Mestatori il destro per destare 
nelle Masse, ingannate sulla realtà e portata 
del. fenomeno stesso, illusioni utopistiche, 
aspirazioni, tumultuoso os anze folli, che 
Jomentate dalla innegabili» difficoltà ‘della 
vita, hanno, determinato un movimento di ri- 
vendicazioni, per ottenere compensi sempre 
iù forti, minore durata di lavoro, ingerenza 
iretta degli operai nella. gestione delle 
aziende. $ 
Questo movimento, che vorremmo cliazione 


Roma.triesto 
Rocco . Trieste 


crisi di assestamento, dura da un anno e 
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lion ha forse raggiunto ancora il vertice della 
Sua parabola, ma turba già profondamente il 
proficuo svolgersi della pro: uzione, si riper- 
cuote dannosamente sull’intiera economia na- 
zionale. Tuttavia noi crediamo che questa 
crisi si risolverà presto in maniera ragione. 
vole, sia per l'esito negativo, armai accertato, 
dell'esperimento comunistico russo nel campo 
del lavoro; sia perchè si diffonde la persua- 
sione che il solo mezzo per superare il disagio 
universalmente sentito, è l'intensificazione 
della produzione quale risultante di una disci. 
Dlinata attività dei Invoratori. 

Il proletariato italiano ha raggiunto, meri- 
tatamente, durante la guerra, una elevazione 
sociale che non potrebbe essere menomnta 
senza provocare convulsioni pericolose: nes- 
suno, del resto, nutre intenzioni di questo 
genere, che sarebbero stolte e peggio, Gli 
Operzi italiani, i quali sono in grande mag- 
gloranza consci di questa loro maggiore per- 
fezione morale e sociale, tendono a nostro av- 
viso non solo ad accentuare il deside 
l'amore ‘del lavoro, ma altresì ad apprezzare 
molto e preferire ciò che potrebbesi chiamare 
il «miglior lavoro»: quello cioè che è in'conse- 
guenza della perfezione raggiunta di sistemi 
e metodi delle lavorazioni, 

Di questa constatazione dobbiamo sincera 
mento rallegrarci come di un ottimo sintomo 
che ai apre l'animo alle migliori speranze del- 
l'avvenire. 

La giornata lavorativa di otto ore è una 
conseguenza della guerra, che rendendo indi- 
spensabile la produzione in quantità enomni 
di oggetti tutti della medesima specie, e cun- 
seguentemento imponendo, insieme. con la 
uniformizzazione, il massimo «sfruttamento 
del macchinario disponibile; che previamente 
potevasi conseguire soltanto facendolo fun- 
zionare senza interruzioni di sorta, portò alla 
logica decisione di ottenere talea scopo numen- 
tando i turni degli operai e diminuendo le oro 
di lavoro assegnate a ciascun turno. Ebbe così 
luogo una esperienza su vasta scala, dalla 
CRAS risultò che la uniformiazazione della 
produzione intensifica e perfeziona il rifmo 
dell’operaio, mentre la riduzione ad otto ore 
di lavoro ne aumenta la produttività, indu 
cendolo a lavorare con maggior solerzia sd 
alacrità: gli lascia il tempo necessario al ri- 
poso, all'istruzione, al divertimento : ‘con- 
gente infine l'istituzione dei tre turni, mercè 
la quale si raggiunge contemporaneamente 
un massimo impiego di mano d'opera ed un 
massimo sfruttamento di macchinario 

Per questi motivi, noi pure accogliemmo 
volentieri le otto ore di lavoro: soltanto 


tto di produzione siderurgica per i suoilja 


che per molti anni ci saranno preclusi i rifor- di 


avremmo desiderato che ne fosse procrasti. 
nata l'adozione a tempo più opportuno, n 
quando cioè fosse compiuta quella vasta 
preparazione nazionale; senza la quale que. 
sta legittima conquista del proletariato può. 
a nostro giudizio, indebolire l'industria, de- 
terminando la conseguente disoccupazione e 
l'inevitabile emigrazione in cerca di lavoro. 

Tale vasta preparazione nazionale esigà, 
oltre ai diversi elementi tecnici inerenti alla 
produzione, altresì l’organizzazione commer 
giale, l'organizzazione dei trasporti terrestri; 
l’organizzazione dei trasporti marittimi, 

L'organizzazione commerciale può farsi 
profittando dell’alacre e volonterosa coopera- 
zione dei dieci e più milioni di probi e labo- 
riosi italiani sparsi in tutto il mondo e sempre 
ferventi di amor patrio: tenendo conto di 
questo importante fattore, affermiamo che 
l’Italia possiedo una capacità commerciale di 
VIE ordine, seconda soltanto a quella del 
«Regno Unito, 

L'organizzazione dei trasporti ferroviari e 
marittimi deve essere compito principale, 
cura assidua degli uomini che reggonò il Go- 
verno dello Stato. Ancora paghiamo allo 
straniero, annualmente, in goli noli, due mi- 
Bardi i quali, se fossero corrisposti 


i in oro, i ; 
a1 una Marina italiana, data che questa 
rovveduto a for- 


esistesse, che cioè si fosse 
marla, verrebbero sborsati in valuta italiana 


‘e nog SLI sulla. bilancia economica 
nazionale, 

Questi due miliardi in oro, se fossero im» 
piegati nell'acquisto di materie prime da 
niesportare sotto forma. di manufatti, inve 
ce di andare perduti completamente; come 
ora vanno, in noli pagati allo straniero, sa- 
rebbero, non solo ricuperati, ma moltipli- 
cati. per virtù del nostro lavoro. 

A) nostro Paese occotrono numerosi pon 
ti di congiungimento, ossia occorre, me- 
diante la marina mercantile, disporre di 
numerosi mezzi per comunicare sicuramen= 
te ed economicamente con tutti i paesi che 
possono fornirci materie prime ed essere nol 
medesimo tempo mercati di assorbimento dei 
mostri prodotti naturali e manufatti, poco 
importando, verificandosi questa condizione 
che essi siamo più o meno lontami, 

Al nostro Paese occorre 
ganizzazione bancaria, in qualo sia trami- 
te e strumento di scambi ‘all’estero, ed e 
serciti noll’intemno Ja funzione di leva del 
Vita economica e politicn nazionale ns- 
segnatale dalle nuove esigenze derivanti 
al grande sviluppo di quel moderno feno- 
meno che è l’industrialismo. La Banca non 
può rimanere l'istituto rigidamente finan- 
ziario concepito, in passato dagli inglesi i 
ma, rogolatrice del credito, sovventitrice di 
iniziative 6 suscitatrice di energie, diventa- 
re, per così dire, la guarentigia del lavoro 
nazionale, dipendendo da essa l'attuazione 
di nuove iniziative, lo sviluppo di tutto ciò 
che può dare lavoro alle maestranze indu- 
ti ed agricolo. 

Infatti la Banca, accordando o negando 
il proprio concorso ad imprese di carattere 
cconomico-politico, entro e fuori del Paese, 
può agevolare o. rendere impossibile l’at- 
tuazione di ‘progetti direttamente Alegati 
all'indipendenza della Nazione all’interno 
e dalla sua espansione all’estero. 

Per questi motivi non può non destare 
preoccupazioni la tesi che sia necessario limi- 
tare la circolazione fiduciaria all'industria, 
perchè se dovesse trionfare produrrebbe si. 
curamente una grave depressione della pro- 
duzione italiana ed una situazione somma- 
mente contraria. alla ricostituzione nazio 
nale ed alla necessità di impedire la altri- 
monti inevitabile disoccupazione, ossia l'eso 
di doloroso di numerosi operai i quali andreb 
bero. a lavoraro a beneficio dello straniero, 
che appunto per questo motivo tale esodo 
desidera e vuole provocare, 

Ogni affermazione economica in senso na- 
zionale può essero tanto più facilmente ra; 
giunta, quanto più intima e cordiale è in 


Com- 


collaborazione fra Banca, Irdustria è 


mercio: occorte, però, che il comune inte] 


tesse sia la, risultante dell'interesse dei 
singoli identificato nell'interesse nazionale. 
Ma. purtroppo l’importanza della funzione 
economica sullo svolgimento! della fumzione 
politica non è ameora compresa adeguata- 
mente nello sfere dirigenti del nostro Paese: 
sicchè le private iniziative, abbandonate a 
sè, stesse, urtamo bene spesso. comtro osta- 
coli e difficoltà paralizzatrivi, . provenienti 
proprio donde dovrebbero invece vemiré ad 
esse l’aiuto‘e la cooperazione, 


LA TRASFORMAZIONE 
DEGLI STABILIMENTI 


Forse in nessun altro gruppo d'industrio 
è avvenuto il fenomeno di una trasforma- 
zione delle lavorazioni, e conseguentemente 
degli impianti, più radicale di quella vem®. 
catasi nel nostro, dove non una sola macchi- 
ma è rimasta al posto che aveva; eccezione 
fatta per alcuni reparti, dei quali diremo 
in seguito. 

Per assegnare a ciascun Stabilimento nn 
compito ben definito nella misura del possi- 
bile, è stato necessario di trasformarli ad 
uno ad umo per adattarli singolarmente al- 
\le lavorazioni che ognuno di essi doveva in- 
traprendere, riordinandone e modificandone 


«pportunamente il macchinario; ricostitien- 


cone l’organizzazione tecnica ed amministra» 
tiva: questo trasformazioni hanno imposto 


altresì una or-| 


‘cifra dello ‘esportazioni, 


ana 


alla Società spese considerevoli e nor sorio 
ancora compiute. È 

Stabilimento meccanico e Stabilimento Lo- 
comotive - Sampierdarena. — AI principio 
della guerra fu SIOpRionna .brasformarli com- 
Pletamente per Ja produzione di materiale 
Fellico, Dopo l'armistizio fu quindi neces 
sario ritrasformarli, con lavoro costoso, ar- 
duo e complesso, secondo le moderne esigan- 
ze, ripartendo altresì il primo in tre gran- 
di sezioni, cioè: Grande Meccanica (turbi- 
ne.a vapore, matine e fisse, motori a gas); 
Caldaieria. (caldaie di qualunque tipo, ge 
nere, dimensione); Piccolo meccanica. (a 
parecchi ausiliari e complementari delle 
grandi motriti e costruzioni varie). 

La trasformazione è in corso. preredia- 
mo di completaria, almeno in massima par 
te, entro l’anno. in modo da addivomire al- 
la coordinazione e specializzazione necessari 
alla massima produzione. Lo Stabilimento 
di Locomotive ha già iniziato le sue lavo- 
razioni e inizierà presto le consegno. 

I Cantieri Navali di Sestri è Cornigliano 
Ligure, che ‘durante la guerra contribuirono 
largamemte alla produzione del materiale 
bellico, furono ripristinati completamente 
per le costruzioni navali: al Cantiere di 
Cornigliano Ligure abbiamo aggiunto un 
grande raparto di costruzioni metalliche 
ber tettoie, gru, ponti, cce. 

Lo Stabilimento della Vittoria, al quale 
imponemmo questo nome augurale durante 
la guerra, quando lo costruimmo ex novo 
per la fabbricazione delle artiglierie, fn com- 
Pletamente modificato. Lo abbiamo adibito 
alle costruzioni elettromeccaniche, consci del- 
l'importanza che presenta il loro sviluppo 
per la vita economica’ della Nazione, per lo 
sfruttamento delle energio idriche, per il ra- 
zionale impiego dei combustibili nazionali. 

Per ottenere questo scopo, nel tempo non 
lungo trascorso dal fine della guerra abbia 
mo, superando gravi difficoltà e sottostando 
a spese considerevoli, trasformato totalmen- 
te, non soltanto l'attrezzatura, ma ‘altresì 
lo stesso edificio dello stabilimento, rendendo 
lo adatto alla sua nuova destinazione. Siamo 
così, con non lievi sacrifici, riusciti a inizia» 
re la fabbricazione del macchinario elettri- 
co, dal normale motore per uso industriale 
sino alle più di unità generatrici ed 
attualmente abbiamo iniziato la costruzione 
di oltre 40.000 HP di macchine di serie: 
100.000 KWA di alternatori, le umità mag- 
giori dei quali raggiungono la: potenza uni 
taria di 22.000 KWA ed una corrisponden- 
te potenza dei trasformatori: 80.000 HP di 
macchine per laminatoi con potenze unita- 
rie fino a 15.000 HP; infine 15 locomotori 
trifasi per le Ferrovie dello Stato. 

Occorre temer conto, oltre che di questa, 
ancho della produzione normale del nostro 
antico «Stabilimento Elettrotecnico», che de- 
dica la sua attività alla costruzione di mac- 
chine ed elettromeccanismi per usi specia- 
li; gri ed apparecchi di sollevamento; ar 

ani per miniere; macchinari ausiliari di 
RETE motori di propulsione; apparecchi 
per quadri; impianti di bordo, ecc. ecc. 

Stabilimento del Polcevera per la fabbri» 
cazione di focolari corrugati per caldaie e 
condotte forzate (Borzoli Trasta). — Costrui- 
to durante la guerra per supplire allo de 
ficienze delle altre officine di stampaggio, 
viene trasformato in uno «Stabilimento per 
la fabbricazione dei focolai ondulati da cal- 
daie marine e' condotte forzate», sicchè ces- 
soremo di essere tributari dell’estero per i 
primi e potremo far ‘fronte per le altre al 
fabbisogno risultante dallo sfruttamento del- 
le energie idrauliche, 


La trasformazione, naturàlmonte dispen- 


sr nn 


onima Itali 


zione del problema di costruire “un tipo unico 
di vettura leggera, che fu studiata applican- 
do ad essa tutto quanto l’industria dell'auto 
mobile e del motore di aviazione aveva in- 
segnato. Possiamo affermare dì aver crento 
un tipo di vettura che risponde perfettamen- 
te alle esigenze del mercato, 
to su vastissima eeala. potrà n 
ad un prezzo relativamente mite. 


cesso e le ve: 
dello scorso anno hanno superato ogni n 
stra aspettativa. Le nostre promesse di: con» 
Regna sono state fino no ora INIARIZITAnO 

ute ed in questo mese di marzo ab- 7 di d r 
ea la roediaoni regolari di vet- GuoTgio fattrici del Paese, sentiamo il 
ture. Riteniamo che l'industria automobili 
stica sin una delle più adatte al nostro pae 
se, specialmente per il fatto che la vettura 
italiana è apprezzatissima all'estero; pre 
vediamo. quindi la. possibilità di una fortis- 
sima. esportazione, alla quale ci prepariamo 
organizzando una forte produzione ed un r. 
golare servizio di vendite all’estero. 


ssse radicali trasformazioni, ad occezione di 
alcuni reparti che abbiamo vintenzione. di 
mantenere intatti per ogni possibile even- 
tualità, pur disponendo le cose in modo che 
signo utilizzabili in parte. 


utilizzabili in parte, le Acciaierie, le Fucine, 
le Officine di sgrossatura; intatte parimenti, 
ma completamente ferme, le Officine dei trat- 
tamenti termici e la Fabbrica di corazze, 
ciò per lo scrupolo al quale abbiamo già ac- 
cennato. 


menti, conserviamo però a Cornigliano Li- 
gure lo 


rie, insiome con tutta la necessaria organiz: 
zazione tecnica, 


EGLI 


zione dell'acciaio con il forno elettrico, me- 
diante l’impiego di rottami, con una limitata 
aggiunta di minerale; }° in 
va l'impianto di alti forni elettrici per la pro- 
duzione dello ghise speciali ricavate diretta- 
mente dal minerale. 


guito ad ulteriori ricerche ed alla perforazio- 
na di nuove gallerie, assai più vaste ed im- 
portanti di quanto si poteva s 
di un minerale d’una qualità ormai d 
dirsi anche superiore a quella dei migliori 
minerali svedesi. 


rante ln guerra ci costrinse ul acquistare 
due miniere di lignite, una a Murlo, in To- 
‘scana, e l’altra presso Grossetto. 


largo impiego e numerose applicazioni pur- 
chè simo apportate acconcie e radicali modi- 
ficazioni agi 4 
reparti dei nostri Stabilimenti funzionano 
già a lignite, in altri sono in. corso le neces- 
sarie trasformazioni. 


nazionale non potrà, però, essere raggiunto 
che mediante l'attuazione di un vasto pro- 
gramma. organico, scientifico ed economico, 
di coordmamento fra produttori e consumato 
ri; programma che dovrebbe essere prepara- | Si 
to osta e 
difficoltà paralizzatrici delle iniziative priva- 
te; Progr Tama che garantisca, ai produtto- 
ri, i 


impianti di estrazione e di preparazione del- 
le ligniti, ad un impiego razionale: ai con- 
sumatori il rimborso delle spesa pi ; 
mare gl’impianti in modo da uti izzarle, sia 
in mattonelle, sia polverizzate, bia gassifi- 
candole 0 distillandole a seconda dei casi; 
programma completato da un. servizio ferro- 
Viario organico e sollecito per la rapida ed e- 


Ingresso di notte agli Uffici 


wi Ammiai enmmerciali ed indu: 


del «Piccolo»: Via Silvio Pellico 4 A 


Le nostre direttivo si rivolsero alla solu- 


e che, prodot- 
nnche cedersi 


sis hanno ottenuto pieno suc- 


ite aperte fino dallo scorcio | i} 


I primi cha 


(o) 


Le acciaierie di Campi subiscono anche ‘ 


ra 


Pertanto rimangono intatte, ma solamente 
e 


Trasformati in tale guisa tutti gli stabili- di 


Stabilimento per la finitura delle artiglie- i 


LE MINIERE DI COGNE 
STABILIMENTI SIDERURGICI 
DI AOSTA 


Dei due programmi ben distinti, che si do- 


Il programma bellico richiedeva la produ- n 


l’altro, invece esige 


Le miniere di Cogne sono risultate, in se- 


rare, ricche 
e ormai può 


LE LIGNITI NAZIONALI dp 
La scarsezza di carbone che ssi verificò du- 


Questo combustibile nazionale può avere 


Impianti di utilizzazione. Alcuni 
ro 


Un vasto impiego di questo combustibile 
al Governo eliminando gli ostacoli e le 
rimborso delle spese necessarie per gli 


er trasfor-| 


un 


diosa, è in corso; contiamo che entro l’anno i IS RODI 

ili È . |conomica distribuzione di questo prezioso 
zione possa avviare la sua produ Combaa iile, 
AVIAZIONE 80 


Officine meccaniche per la lavorazione dei 
materiali stampati (Sestri Ponente). — E° 
questa Ja nuova denominazione dei «Proiet 
tifieio di Sestri», trasformato con ancrifici 
considerevoli in ano stabilimonto adibito 
alla produzione dagli accessori necessari al- 
le costruzioni navali e meccamiche, come: 
verricelli, argani, pezzi stampati e fucihati 
di ogni genere, impiantiomo in questo star 
bilimento anche una grando fabbrica di mo- 
tori a scoppio, i Lisuita dei quali ci per 
mettono di prevedere un graride arvenire 
per la fabbricazione stessa, 

Stabilimento della Fiumara — Utensile 
ria — Attrezzature meccaniche. — R' que- 
sta la nuova denominazione dol «Proietti. 
ficio della Fiumara», il quale fu trasofrmato 
por edibirlo alla lavorazione di utensilerie 
ed attrezzature meccaniche, nonchè a quel- 
la della bulloneria, dolla viteria 0 di qua- 
lunque pezzo ricavabile dalla barra. 

Tale trasformazione è costata sommo don- 
sidarevoli è non può dirsi del tutto finita, 
buttavia la Inrorazione è già avviata in 
buon nuniero dei reparti. 

Stabilimento metallurgico Delta, — Ces 
sata la produzione dei bossoli d’artiglierie, 
dei radiatori per aviaziono o dei numerosi 
oggetti attinenti ni materiali da CAO 
che facevamsi con leghe di bronzo, di allu 
mimio e di zinco, questo Stabilimento ha 
profandamemte risentito, al peri di tutti 
gli altri, il passaggio dalla produzione bel- 
lica. alla pacifica, sebbene abbia ritrovato 
la sua clientela dell’anteguerra, mombore del- 
la bentà dei suoi prodotti. Esso, non solo 
ha ripreso la fabbricazione di tutte le leghe 
del rame, ma altresì per aprirsi nuovi s 
chi, mosso mamo, con soddisfacenti risultati, 
a quella di altri svariati prodotti metallici, | 
fra i quali taluni che il mercato italiano | 
aveva sempre importato, i Î 
‘ Accenniamo, per esempio, alla proparà- | 


zione dell’argentama per resistanze elettri-! 
che ed. alla laminazione dello zinco, che 
nessuno in Italia ha voluto affrontare, © 
saputo realizzare industrialmente. Tgr] 

La fabbrica di tubi a Figino, è stata tra-! 
Sformata in modo da metterla in grado di 
far fronte alle richieste sempre crescenti 
di molti dei nostri Stabilimenti meccanici 
e navali nonchè di. soddisfare al fabbisogno 
di prodotti tubolari a parte, dell'industria 
italiana, che ne fa continug ricerca. Una 
parte dei suoi impiamti di guerra sono tut- 
tora formi e si studia come utilizzarli, 

La fabbrica di macchine agricole, stabili- 
merito di nuova creazione, ottenuto trasfor= 
mando la «Fabbrica di Motori da Aviazio 
ne» di 8. Martino ‘a Sampierdarena, costi 
tpisce aratri, erpici, coltivatori, seminatri- 
ci, motori agricoli, Motoaratrici, èce., non: 
chè le loro parti di ricambio, in tutti i tipi; 
nocessari per le diverse lavorazioni e per il 


differenti terreni. Ciò conferisce alla nostra {vano al nostro Paese un immediato svilup: 
|po dell’aviazione commerciale e postale, ci fr 
necesari. iniziare, e presegnire con la m A 
giore energia, un lavoro di propaganda,” 
pentrazione nei mercati esteri: ed è 508 
che i nostri apparecchi dimostrarono le loro 
doti eccezionali agli Stati Uniti, 
e nella Repubblica GARUET 
nostro aviatore compì felicemezta, Tm 
volte, la traversata della; Mio: Deerdua 
Ande; volarono a Barcelona, 
Î di, collegata a diena ssi 
sola tappa; volarom ; 
nell’Olanda, e Lt 


«Fabbrica di Macchine Agricole» una è 
periorità essenziale sulle altre organizzazio- 
ni analoghe e ci pertuette di sopperire al 
fabbisogno nazionale sostituendo prodotti 
italiani a quelli importati e sostenendo ‘vit 
toriosamente la concorrenza, come abbiamo 
fatto retentemente nella fornitura al Gover- 
natorato di Trieste. Fra i tipi di macchine 
ed attrezzi di nostra produzione, sonvene 
anche di adatti alla esportazione nell’Ame- 
rica del Sud, nelle Colonie, eve. 

Per darVi un'idea di questa produzione, 
Vi diremo, che la «Fabbrica di Macchine 
Agricole» attende attualmente a costruire: 
16.000 aratri, 1000 seminatrici, 100 tonn. di 
etpici, 500 motori, 100.000 vomeri di ricam- 
bio, 500 tonn. di ricambi diversi. 

Gli stessi agenti che importavano: macchi- 
ne agricole si rivolgono ora a noi per n 
cagciarsene, ) 
dalle fabbriche straniere da essi rappreson- 
tate. x 

Fabbrica di automobili (ex «Cantiere Ae 
ronauteio della ‘Transaerea» in Torino), — 
Allo seopo di aggiungere ai molti rami dell; 
nostra azienda uno che si prestasse in mod. 
particolare ml aumentare rapidamente 
studiammo, 
dono l'Armistizio, la possibilità di dedicari; | wy 
all'industria automobilistica. Ù 


dato che non ricevono consegno 'X{ 


subit, | st, 


za dell'arma aerea, che ci sostenne durante 
la guerra, o ci inspirò i criteri Sha cui dem- 
mo la preferenza'all’aeroplano di 

le, come il solo capace 
ge fondamentale della 
esigenze tattiche, ci mantiene ora nella con- 
vinzione che la aviazione capovolgerà se le 
sue possibilità saranno adeguatamente com- 


Tia 


è tuttora soggetta, 
nazioni 
molte d. 
ci viene 
venterà indipendente il giorno 
l’aviazione, sapremo trarre dalla 
posizione strategica della penisola, tutti i 
VARIARE onde è suscettibile. Allora la no- 
stra all 

mura e lo stesso sentimento di soggezione con 
cui l’Italia ha sempre dovuto ricercare l’ami- 


cizia delle grandi potenze navali. ] 


intensamente in cinque cantieri esclusiva- 
mente impiantati per essa, quando, 
to l’Armistigio, gno. p 
re rapidamente numerosi velivoli; motivo per 
cui trasformammo” quattro dei cinque can- 
tieri neronautici come, seguo: 


| fabbrica di mobili, tanto di lusso quanto co- 
| muni, sia per arredamento dei piroscafi da 
passeggeri, misti e da carico; 
mercio: con reparti dove si fanno modelli per 
fonderia, ruote per carriaggi, 
| cantiere che ora costruisco barche motore, 
|ma appena ultimati gli impianti, farà pure 
navi di legno di 


Venterà, e sono in corso i lavori, una fonde- 
{ria di arciaio, 


in Torino, è ora Ja fabbrica di automobili 
della quale Vi abbiamo parlato, 


sî trasforma in un modesto Cantiere navale 
per costruzione di picole navi e di barche. 


sto il grandioso: 


consertàndo 


ine di carrozzeria per automobili, affine a quel- | di 
\la degli aeroplani. 


antieri predetti furono 
tri Istabilimenti della 


guenza che il «Cantiere Aeronautico» supor- ©nforme alle necessità 


stite ha un personale specialista accuratamen- ERA dell'agricoltura, 


te. selezionato. 


nautico internazionale dell’«Elta»: raggiun. 
ero, 
Praga, di Crrcovia, di Varsavia, di Salonie- 
co, di 
DIÙ Schietta ammirazione. 


Parigi, e furono dai nostri; piloti , 
compiuti numerosissimi viaggi aerei, colle. 
gando tutte le x 
osperimentando un nuovo Apparecchio che ci 
permette ora la conquista d’importanti mer- 
b | cati. 


La medesima ferma fiducia cocornorten 


picola mo- 
di soddisfare alla lea: 
massa, imposta dalle 


i canoni fondamentali della nostra po- 
estera, È 

Questa politica, che è stata in passato ed 
perchè dominata dalle 
Dogi sul mare, dove sì specchiano 
lello nostre città più laboriose e donde 
quanto occorre a tenerci in vita, di- 
che, mediante 
eccezionale 


le 
no 


‘eanga sarà ricercata con la stessa pre 


La nostra produzione aviatoria si svolgeva 


stipula- 
cessò il bisogno di appronta- 


Il Cantiere aereonautico di Borzoli in'una 


sia per il com- di 


d 
00.6 con vun|* 


r medio tonnellaggio, 
Il Cantiere aerconautico di Balzaneto di 


Il Cantiere acreonautica della Transaerea 


N Cantiere per idrovolanti ‘alla Spezia, 


Dedicato alla produzione aviatoria è rima» 


Cantiere aereonautico N, 5 (ex Fomino) 
tutta la sua organizzazione spe- 


Le maestranze sovrabbondanti dei cinque 


ripartite fra gli al 
Società, con la conse 


ce 


Ma siecomo le circostanze non permette-. 


nel_Rhsilo | nel 
dove in audace 
rdigliera delle 
a Madrid, che 
circa 10 ore con una 
Francia, nel Belgio, 
Cipando al convegno aero- 


ed 
le ] 


Im sauaciglia, i campi di Vienna, di 


rartecinammo, alle esposizioni di Genova, 
ilano, Amsterdam, New York, Barcellona, 
® tecnici 


del 


o hi ché 
grandi capitali europee, ed | agi 


Così, mentre la maggior parte dello indu- 


formarci anche in 
ed una esistenza 
attività ) 
campo civile, è avviato verso l’esportazione 


la importanza della quale va ogni giorno più 
crescendo, 


Le difficoltà 
non debbono e 
perchè ci conforta il 
meno 

OR 
gni non dubbi di un mutamento favorevole. 


mente perseguendo il compito 


prescindere da esse, 


dal 


braccia a certinaia di 


condizioni norma 
nazionale 


manufatti 


prodotti delle industrie 
caniche — è j 


revalmente un ponderato 
chiamando a. raccolta tutte Je energie nazio 


vale Italiana, considerata 
svo è perfettamente in grado di assumersi 
l'esecuzione. di questo 
con la produzione di 
trattrici, 
voli, di 
tori per centrali, di 
Utensili di macchine industriali in genere, 
ecc., e fornendo 
alle, costruzioni edilizie, alle 
talliche, ecc, 
Assicurato in 
considerevole periodo, ritornerà la calma. nol- 


ì progresso 


quest'ora la forze 

sino ad identifi dA rPanna 

e dell’Agricoltyra, 

solo assicurare 0? 

sociale ed il 

soccupazione 
che questo 


si in 
mula, 
nun 


duzione è quello di un forte 
che permetta l’esplicarione 
debbono restaurare il Paese: 
mentre 
politica esplicata ad assicurarsi 
sta parte nella ri 
materie prime e 


interessamento del 


il più largo, intensivo e razional ni 
mento di tutti j ont 


glio 


gato ed approva 
cembre 1919 


azione pagabile a partire dal 5 
L'Assemblea 
‘onsiglieri il Gr. 

comm. Renzo Parisi, 

sigliere il comm. 


questo ramo un programma 
industriale, e oggi la nostra 
aeronautica, affermatasi pure ‘nel 


CONCLUSIONE 


e lavoro; sia 
verso l’ayveni 


i, che Tappresentiamo una delle ma; iori 
overe . 
posto assidua- 
SIR di aiutarlo a 
vare il suo nssetto definitivo mediante il 


rimanere 


oltanto per riparare le 
la guerra, 
adeguata 


le perdite cagionate 
attrezzaro il Paese nella mist. 
alle sue necessità ed aspirazioni ; 


piovredere ai trasporti terrestri e marittimi ; 
c ; 
nori officine, alle imprese elettriche e via di. 
cendo, tutte le macchine e tutti gli arnesi 
onde abbisognano, 


Nire all'agricoltura, alle miniere, alle mi 


ci vogliono anni di lavoro 
cia n_ce î migliaia. 
> l'iniziativa privata potesse svolgersi in 
1, senza dubbio l'industria 
Attraverserebbe già ora un periodo 
rosperità, perchè la richiesta di 
l ogni sorta — e specialmente di 
metallurgiche e mece- 
Paese necessariamente gran- 
anche su molti mercati stra» 


grande 


è in 
sima; ed 


Meri, malgrado “le difficoltà i 
internanioi coltà dei pagamenti 


trovare largo e 
BIERO, E le ‘cnuse già ze 
canza di ogni j 
si do- | namento è snai SRO a 
vottero attunre per questi grandi impianti, | me; 
uno in rapporto alle esigenze della guerra, 
l’altro in relazione a quelle della pace, ebbe 
piona attuazione il primo, è in pieno svolgi- |di 
mento il ‘secondo, Bi preoc 
noi il dichiarato monopolio 


la nostra produzione potrebbe 
vantaggioso coll 


per 
na- 


una 


Situazione anormale; aggravata ancora dal 
fatto che deve vivere, per così dire, alla gior 
nata, ignorando ancora in quali condizioni 
dovrà sostenere la concorrenza straniera sul 
mercato interno e fi 
gime doganale potrà 
Sporequazioni 
nostro ed i maggiori Paesi industriali del 
mondo. Inoltre, l'industria nazionale si tro- 


no a qual punto il re 
rimediare alle profonde 
Sconomiche esistenti fra ;l 


di fronte all’incognita di tariffe ferrovia- 


rie che possono sconvolgere l'assetto 

0 > econo 
mico gravando il 
me, il che verrebbe a favorire 
1 manufatti esteri, 


trasporto delle materie pri 
singolarmente 


erchè l'industria nazionale possa svol 


gere le sue attività nelle condizioni più fa- 
vorevoli. 

minatori di tutte queste difficoltà 3 è neces 
sario altresì un concreto programma di lavo- 


Sono necessari provvedimenti eli 


con un piano di finanziamento adeguato. 
nostri Uomini di Governo sono consci 


certamente del’enorme gravità del problema. 


che accoglierebbero, faro- 
programma che 


svolto in un convenionta 
> da cinque a dieci anni. 
sono costituite negli Stati Uniti, nelle 


Gran Bretagna ed in Francia organizzazioni 
industriali bancarie con vasti P 
produzione, di tutela commercia) 
Spansione all’estero; non 
tali 
pio di quei 
Crediamo che siffatto 
fettamente attuabile; 
pio, contemplare la costruzione dì mille pi 
roscafi da carico, da pas 


rammi di 
le e di e 
si vede perchè VI 
la non possa e non debba seguire l’esem- 
Paesi.; 

programma sia per- 
potrebbe, ad esem- 


eri e misti, in 


periodo di dieci anni: di duecentomila 


vagoni da passeggeri e mersi, nello stesso 
spazio di tempo; di cinquemila locomotive, 
parte a vapore e parto elettriche in un las 


ieci anni. 
meccanica e na- 
nel suo comples 


di tempo da cinque a 
industria metallurgica, 


lavoro; di integrarlo 
d macchine agricole, di 
di autocarri, di automobili, di veli- 
1 generatrici elettriche, di trasforma» 
pazogeni, di macchine, 


anche i necessari materiali 
costruzioni me- 


questo modo il lavoro per un 


classi operaie; sarà evitata la emigrazio- 
di molti lavoratori della mente e del brace 


ciò; diminuita l'importazione è la spendita 
della nostra 
ta l'esportazione e quindi 
valori negoziabili all’estero: valorizzata Ja 
vittoria, 
seguirla; messe in valore tutte 
zionali senza eccezioni ricondotto il benes- 
sere nel Paese, ; ; 
Noi non sappiamo vedere 
condotta, rovved. 
alla ricostruzione economica dell'Italia. fora 
raggiungere nuove e più prospere sorti; PET 
l’immediato e nel lontano avvenire, ls 
si O di vita 
zione; se l'industria non potrà nt. 
riprendere la ‘sua piena o FEUDIAT 
trà, ripetiamo, t 
tuazione economica nazionale dive'i% ] 
tollerabile e l'Italia perderà ogni ber 


scarsa moneta aurea; aumenta-. 
l'introduzione di° 


pagando i debiti contratti per con- 
le risorse na- 


altra linea Ri 


ne altra politica, per 


@ di espansione, og; O 
st 


s 


influenza 
RELAZIONE DELL’ ASS 


L’avv. Agostino Virgilio 
Relazione dei Sindaci dop à lettura della 


gelo Pogliani presen- 
è del giorno che yieno 


Edita la relazione morale 
‘siderato: che mai come in 
a furono riconnesse 
Sarsi alle sorti dell'Industria 

il cui ineremento può 
' attraverso il lavoro, Ja pace 
venessere, scongiurando là di- 
© la conseguente emigrazione, 
Incremento dell'industria e del- 


ciale, alla quale però viene aggiunta, per ot- l’agricolt, x 3 
tenerne maggiore rendimento, la lavorazio- zione, qui è subordinato alla concreta 


parte degli otgani di Governo, 
programma di. produzione da svolger 
un: periodo di Van da stabilirsi e for- 
to in maniera da dotare il Paese di un 
sero potente di trasporti di terra e di 
e, nonchè di un attrezzamento agricolo 
urgenti di intesifica- 


un 


he cordinato a questo programma di pro- 
lano finanziario 
elle energie che 
deplora la insufficiente azione 
asi una giu 
artizione delle fonti di 
c e i combustibile comprese 
bottino di guerra, auspica un sollecito 
Governo che permetta 


prodotti del nostro suolo 
mostre ricchezze naturali, dal- 
torbe, dalle miniere allo forze 


i tutto le 
igniti alle 


idrauliche, aiutando @ favorendo efficace 

mente tutte lo sane iniziative 

ticamente ed 

Seguimento nazionale di questa alta finalità 

ni ‘ ‘ politica ed economica. 

sostantinopoli, destando ovunque. la nre con plauso Lorcrata del. Consi- 
i 


: italiane, pra- 
effettivamente rivolte al Sa 


Amministrazione in specie 


\ dI 
Presidente e dell’Amministratore Dole: 


mmir ale- 
cosi il bilancio al 31 di- 
quaie venne presentato, non- 
la proposta di dividendo in Tiro 15 per 
; I Sono P. v.». 
er acclamazione conferma a 
Ure: Mario Perrone È il 
e elezge a nuovo Con- 
Angelo Pogliani. 


rie aeronautiche internazionali hanno do- Conferma quindi a Sindaci effettivi 3 gi 

tto cedere alla crisi generale  dell’arresto gnori avv. ‘ostino. Vir: dc; Spretir ha 
della produzione bellica, noi abbiamo saputo|tozzi e rag. Alessandro, Sarli 
Mei fi er LI 


| IGUOCA © cameriera capaci ge SONALE, possibilmente ragionieri 


IL PICCOLO di Trieste, pag, VI. 9 aprile 1920 


FERRATE] 5) CE IRRORE 


EMILIO de BASEGGIO 


sî è spento questa mane, lasciando inconsolabili nel più profondo 

dolore i sottoscritti che. partecipano »>tanta sciagura ai parenti, 
amici e conoscenti, 

I funerali seguiranno sabato 10 corr., alle ore 10, 
Capodistria, 8 aprile 1920, 
Nina nata Parovel, moglie 

Evellna, Marla, sorelle. Aldo, Egone de Basegglo, nipoti 

Jone ved. de Baseggio, Antonio Graf, cognati 

ti presente serve quale partecipazione diretta 


moeTaI 


I fratelli e le sorelle a nome pure degli altri parenti 
partecipano la dolorosa notizia della morte del loro 
fratello 


CARLO RUZICKA 


La tumulazione dell’amato estinto seguirà oggi venerdì 
alle ore 16 dalla camera mortuaria del cimitero israelitico. 
Trieste, 9 aprile 1920, 


‘AVVISI GOLLETTIVI SARTA confeziona prontamente vestiti cle- 
ET | guassni per signora, Acquedotto 11, I p., 
\ L'Unione Pubblicità Italfana si rigerva di mo. LILILSI sei 35495 €. 
FREE n ua Ae IVI GOLE Der FenAeo: 6 JARTA taglia vestiti su misura 4 lire, motto 
pi vidente. lo sc: LI a h, BOL confezi 
i propri criteri, nella: ibglea eorrig) on den % fo peo Miri DI t feziona prontamente. 
non assume alcuna. resp: gita, per pubbli. DORSO ARS COSIA: x 35385 C 
DO RIdne dn giorni. deterounat {; gi riserva infine | SIGNORINA con bella cla parla tre 
qualbiasi ini in, iccolo.- 35427 O 


Hl diritto di non pubblicare rzione, | l offresi. Indirizzo al 
(anche dopo acoolta agli sportelli, senxs indicare STENORINA soria offresi lavori cucito, la- 
to, vori caso, oppure bambini. Offerte sub 
} Quando in ùn avviso collettivo c'è l'indicazione | «Maria» Ì Piccolo. 35347 
Siano NA; conoscenza dattilografia, cercà 


N. 1, pianterreno, dove l'indirizzo verrà dato in Po palo do Loi Dei 
«Maria è » al olo, 5: 


ERE FO NI rune il nnmero FERITE 

avvi: lettivi vongono assunti oltre oi i dier ca 

presso l'ufficio centrale 5h piazza Iagidoni "ty Posti disponibili rie di Javoro 
‘anche presso le Librerie G, U, Trani, via Cavana cent. 10 la parola. Minimo L. 1- — 


N 1 G, \Chiopri: ia Mazzini È 7 i 
l'Uffolo DEDOTTO ilsohtald. viar deli nina cirie GASSIERÀ pratica, con buone referenze e 
rivendite di giornali: Corso V. E. III N. 1 0 |&ttestati, cerca Giacomo Pollak, Piazza degl, 
piazza Oberdan, e Chiosco Piazza della Borsa, |Studi 7, tex Lipsia). 35415 D 
& —_—__————Ész ASSI ERA provetta cercasi da negozio mani 
Offerte di personale di servizio i 
i Menti 6 1a DAroISi UA ot BE0 A dal ni nta entrata. Offerte sub Fo 
BAMBINAIA capacissima offresi. Via San n inte cerca buon impiegato îr 
Vito 4, porta 18. 85450 A |dato con cognizioni linguistiche, Ottime refo- 
RA A 28 ifini, pratica wutti lavori dii renze. Offerte sub «Capacità» al Piocolo, 
casa, bu a GESU CA 80 si SEI 35051 D 
nira solo, Via Piccolomini 9, tra, TTONA operai, 3, cersansi per fabbrica 
Oblake, 85 A_|Sardine ip Istria. Rivolgersi fratblli Buchbin- 
“ "" Riohieste di personale di servizio T SFASERVI rana L: 
è TZT cercasi; Buona paga. 
gent: 10 1a parola. Minimo Li 1->__B.| sforanto «Al Piave», Pinzza Studi, — 42044 


Telefono interurbano enon Roms, Milano Parigi Zurigo N. 


bin! Venerdì-Martedì, dallo 16-18. Istru- 
gione: Adulti! Venerdì-Martedì, dalle 19 
alle 22. Istruzione tutte le danze moderno. 


ACCADEMIA danza, prof. D'Aquino. Bam-|INDUSTRIE femminili vendono venerdì po-| CAMION Lancia, oppure 15 Ter, (uno) in 
meriggio biancheria personale femminile bati- buono stato comperasi, se prezzo convenien- 
sta, seta, vestaglie, fazzolettini, specialità | te. Pregasi offerte: Augeli, Vi 
scatoline porta; i. Via Tintore 3. 35169 M È 


î 


——rrrs CARTA n 


9 jdi tutte le qualità e dimensioni, 
1 


del P. 


he, s 


N. 6. Di meriggio tovaglie da + 
APERTURA lunedì, dalle 15-19, corsi gior-|te, centri, copriteiera 
nalieri, bisettimanali, contabilità, tenitura | coppe, cuscini, borse, 
libri. Lire 20-50 (unica spesa). Studio Cerné, | gio, caprilibri. Via Tintore 


Isorizione giornalmente. Sala Fenice, DRERa INDUSTRIE femminili vendono venerdì po- 


; portasalviette, sotto- 
ag pe | È Ù 
e SE AA | nuovi ed usati compra e vende la dil 


| d’esportazione 
MOTOGICLETTÀ di circa 4-6 

va, in stato perfetto, prezzo n , Î SUI PARTONO (famartani vario miedli 
casî. Indirizzare offerte sub «Motocicletta 20» | SACCHI, TELONI {foperioni Varie HS 


alviette, tovagliet- 


3. 85178 M 


Schlesinger & ©. 


Minima spesa, massimo profitto. Scuola Mo-|ti, borse seta e imitazione 
derna, Corso 45, Ginnastica 45, I. 578 G__|grembiali da cameriera, 
CORRISPONDENZA commerciale qualsiasi |ganti. Tutto prezzi modi 
lingua, Scuola Moderna, Corso 45, Ginnastica | re 3. 


Carducci 28. 35429 G_ | INDUSTRIE femminili vendono venerdì po- _ Capitali - Sooietà - Cessioni ESILI NERE 
CONTABILITA' corsi e lezioni particolari. | meriggio cuscini damasco antico, portabigliet- di aziende commerciali o industrie | Indirizzi per lettere: 


moscio, cestine, cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 VIENNA, Prinz Eugenstrasse, 
iolità sporte ele-| CINE, posizione cent BUDAPEST, V. Kalman utcza, ll 


mi. Via Tinto- | 80,000. Offerte b «Av : ic- ‘importante: Il principale delle due { 
35175 M È Signor RODOLFO JESINGER La 


45 578_G 


LEGNAME usato, 8 ponti «pitchpine», lum- 


rà a Trieste fn 


5000, 10,000 


la Moderna, Corso 45, Ginnastica 45. 578 G__|ta 11 


‘FRANCESE corsi e lezioni particolari. Scuo-|cenne, vendonsi. Corso Garibaldi 29, por- Piccolo sub «1920» 


TNGLESE corsi © lezioni particolari. Scuola | ghi 8 metri, vendonsi, Gius. Rota.22, (San | garanzia sicura. alloggio è «Savola». E a 
Moderna, Corso 45, Ginnastica 45. Metodo | Giusto). ; . 35001 M__ A \ lettere. consegnarle al portiere dfimeti 
pratico ed intuitivo. 578 G_|LAMPADA acetileno, vestiti bambina de-|40,000 lire cerco su stabile c bergo. 


34058 _M 


8_G tappeti vellutati, arazzi, 


Ginnastica 45. 578_G 
MATEMATICA; fisica, chimica: impartiscon: | trale, 


ITALIANO, corso d'italiano per stranieri, LIBRERIA bellissima, scrittoio con poltrona ACaI Li sa 55: a peso 
Scuola Moderna, Corso 45, Sia 45. |in pelle, orologio da muro, finissimo, scansie cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50 Ditta DIE Î D 


LATINO corso di latino per cura d’un pro-|bianca, armadi, tavolo americano, vendonsi 
fessore liceale. Scuola Moderna, Corso 45, RT Via Roma 24, III, 9, dalle 11-4. 
a) er prezzo via Stella 1, pressi stazione cen- 


ACQUISTANSI, vendons case, Vi 
ni, poderi, tenute tutta Italia. Elenco OTTICA - FOTOGRAFIA «= 


ite lire tre, Chiedere giornale «Propri 
Pritone sessantadue, EA 
ISTO vendo casa, villa. quals 


lampade, cucina 


35425 M TRIESTE 


al Piccolo. -95519 G 


si lezioni, Indirizzo Piccolo. 42065 G | MACCHINA cucire Singer, bellissima, altra 
MAESTRA per mandolino; cercasi. Indirizzo | a mano, vendonsi. Chiozza 50, IV, Colombo. | terzo. 


Via D. Alighieri 3. = Telefono 34-95 


zione grandezza. Stamba, Piazza Bo: 
s 42 Firenze Roma _È 
Piazza Signoria N. 4 Corso Umberto Nt L' 


35531 M_|GASA adatta «Hoteh con cinematografo com- 


PIANOFORTE; violino, metodo moderno, | MAESTRA ricamo tiene 


Scuola musica, Monforb 6, III, dalle 14-16, | centri tavola, cuscini, fazzolettini ed altri 
35485 G  |lavori ricamati, disegnati, prezzi convenien-|fè nuova stazione». Riva Grumul 


ricco assortimento | pleto vendesi în luogo balneare. Informazio- 
ni dettagliate presso Corbatto, banco SCR 
£ 


‘Casa fondata nel 1869. | 


la 4 


Completo assortimento di materiali per fotof 


CASE 3 da vendere a Vienna Wiedner Haup 


Ginnastica 45 dotto 59, II sinistra. 


FIANO apprendesi in breFissimo tempo; con- tissimi. Giornalmente 14-18, Via Leo 11, IV, Apparecchi iotogrfiai delle migliori marche, - Of 
cedesi pure l’istrumento scopo ripassare le-| SiMistra. 35269 M__| strasse, prontamente anticipo lire 100,000 o Oculistica = Esatta esenzione di prescrizioni medila 
zioni. Lire 5 mensili, Via Ginnastica N. 1?. | OROLOGIO cronometro, altro precisione, oro | pure 1,00 000 corone tedesche. Cancelleria Laboratorio! gariavilaypo e stampi 
IV p., porta 11. 35261 G (a doppia, vendonsi prezzo d'occasione. | stabili, Vi: Iniversi sse 4. 690 S SRO, E 
RIPETIZIONI qualelasi materia scolastica. | Parini, 12, I. porta 11. 35481 M_|RONCHI: vendesi tenuta 15,000 mq. adatta | Fornitore della Real Casa e del R.R. Min 


Dodici professori. Souola Moderna, Corone OTTOMANA vendesi causa partenza, A 
78 G 


sa stag qualsiasi impianto industriale, albergo even- 
35421 tuali speculazioni. Intenzionati trattare chie © 


SCIENZE naturali, matematiéa; lezioni par- PATTINI per uomo e don 
ticolari ‘impartite ‘da professori specialisti. | 18. Indirizzo Piccolo. 


ina vendo, dalle 9-|dano informazioni sub « lo impiego capi-. 


35399 M_ |tale» al Piccolo; dando ind: 35349 S 


Scuola Moderna, Corso 45, Ginnastica 45. | PISTOLA «Steyr» al migl 


31 
578.G_ |si. Indirizzare «Steyr» Piccolo. 85401 M 35407 _S 
_———————______s 


for offerente cede-| VILLE Barcola e Nabresina vendonsi. R 


SCUOLA drcarnto; GI di anti pone ANTO buonò stato cercasi. Rsa == | tore ed organo Sono 
curazione scrittura, Monfort 6, II, dalle ; N | tneshinî x 4 
allo ti, È 35437 G__ POSATE argonto dodici, oppure sei persone, | «— La | Joh. Pioschnifznia, Gras, Lastonsirasso (fustrià datto 
SCUOLA danza Jaksch. Oggi Tezione, dalle | cercansi occasione. Offerte «Posatiera» Pic- Napoli, n | que n Do 
20-22. Sala Roma. 135587 G_ lcolo. 35405 Mi lomini | È R N Î A produco impotenza. Î 
STENODATTILOGRAFIA con dieci dita, me- | QUALSIASI così usata o guasta comperasi: RE Ae ee co, NOT 
todo facilissimo, sei lezioni cinque Hire; ora- visitasi a domicilio. Scrivere indirizzo sub AMERICANO L: 30. Doppio L. 

rio: 9-20. Coronco 17, primo. 35109 G | «35457» Piccolo. 35457. M Indicaro lato e lunghezza. Può cambiarsi. Col 


Oggetti rinvenuti e smarriti 


materassi, vendo. Gatteri 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1_ i % 


STANZA matrimoniale moderna, con suste, 


porfoll: 


pi SIFILIDE: 


iniezioni. Iniozio 


ber 
di 

i 

e 


C 
23, porta 19. Trevi, Roma. 6370 
È 35489 M STGNORA, cinquantenno, possidente, quar- 


GANE razza piccola, trovato ieri Corso Gari- 


STANZA matrimoniale con suste, 4000 L., |tiere arredato, cerca signore, scopo. matri 


baldi, resta disposizoine padrone presso | cucina laccata bianco con marmi 1600 L. cau- * x | È 

Tagliabue, Chiozza 44. 35403 H__ | sa partenza vendonsi. Tutto massiccio, qua- SIGNORINA ventiduenne, buona, brava mas-| VIRILIT À esausta. Pillole, pomata i 

POVERA garzona smarrì uccello paradiso | si uovo, dalle 9 în poi. Parini o, 10. | saga, bella, conoscerebbe signore, scopo ma-| 
7 


Sì edesco 0 Billon. @ Ne 


monio, «Alice» al Piccolo, 835527 U | melano indolori, senza bo! 


Preservativi, ovalino. 


ii È Dea ina È 5529 intima. Analisi sangue. Apioleapelvenere 
trimanio. Scrivere «Gina» al Piccolo. 35529 U | ii pselli donne. Tutti opuscoli. gratis.  hiusi 


giallo. Generosn mancia portandolo al Pic- 


35265 H | STANZE pranzo-letto veridonsi prezzi conv& VIOLA 333. Voi non scrivete: Compres 


sì prontamente. Offerte sub «Partenza» Pic-|ro, vendesi subito metà prezzo. Miramar 28, 


colo. 32224 I rta d meri; 
BEFICIO E 


VAR (II Re 62.1 esi, Informazioni 
APPARTAMENTO 3 stanzo cucina, comfort | Tonsich. 


colo. È I macia Fantasia, via Merulana 120 - Roma. 
RIZZA Gigi nientissimi. Commerciale 2 «Negri» 35137 M|Ed io non rispondo. 35261 U Masa dda esi 
Offerte di appartamenti, botteghe TAPPETI (tre) quasi nuovi, graidezza i. - nova 
e magazzini 3,50 x 3, 2,90 x 4, 5 x 5, vendonsi. Via Ar. 
cent. 10.la parola. Minimo I. 1 —_|meni 1, I, visitare tra lo 16 alle 18. 35207 M 
APPARTAMENTO in villa, con parco cedé | TAILLEUR muovissimò signora, panno ne-|k 


APPARTAMENTO cedesi rilevando mobillio. | UFFI piccolo, completamente arredato, 

sizione centrale, prezzo d'occasione ven-|f 

a Via Ruggero Manna, 1, 
35485 M 


42068 M 


pai con altro eguale, sito Canale, Corso, | bagno, per « ulti vendes 
I irizzo Piccolo. 355991 |27, negozio arrotino. 


ras 
p. | tici lavori di banca, con conoscenza ala e 
È tr 6, cerca importantissima Anonima. 
CUOCA por albergo, cerchsi, ottimo stipendi ditizzare a «Corrispondente» al Piccolo. 

‘Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2, terzo. ci __35359 D 

À 42062 B__| RAGAZZO prinelpianto Cercasi per negozio 
DOMESTICA brava, con budhi attestati, cop- | Manifatture. Indirizzo al Piccolo, 35403 D 
casì prontamente. Presentare presso SIGNORINA praticante stenografa, dattilo- 
:via Palestrina 2, III. 3527 grafa, con conoscenza della lingua tedesca, 


Bai a 
DOMESTICA capace Gun I Tavori, cercasi | gercasi prontamente a condizioni favorevoli. 


mente, Via Lazzaresto vecohiò n. 


moderno, situato Massimo d’Azzeglio, soam- VASCA da bagno zinco, nuova, con sca fda- 


i. Corso Garibaldi 


35121 M 


Ro Marzio Lol tin 2a, 
CKMERA camerino vuoto, afittasi Staniba, 
420621 


FONDATA NELL'ANNO 1856 


Pinzza Borsa 2, terzo. Acquisti d’ occasione 

qu ARTIERI due piccoli nella stessa casa, 3 cent. 10 la parola. Minimo L. 1— N Capitale interamente versato e riserve Lire 47 milioni circa ‘stud; 
centro, scambiansi con altro di 4 o 5 stanze. BASTONE da uomo acquisterei se. prezzo SEDE CENTRALE: Trieste, via Mazzini St Golino proprio) matt 
Indirizzo Piccolo. _. 354691 |vera occasione. Offerte «Quirico» Piccolo. FILIALI: Gorizia, Pola, Rovereto, Spalato, ionte: AURA Cortina d'Ampozzo, Mezolombi dont 
QUARTIERINO modesto, due stanze, came ; 32286 N ’ 0 Di 


rino, cucina, affitto convenientissimo, scam-|MOBILI di qual 


Pi quartiere tre stanze, camerino, cucina. 
Informazioni: Via Commerciale, 13, porti 


Turchi, 
35498 I 


‘prontamente. Buon salario. Via Valdirivo 5, | Offerte sub. «Progresso» olo. 35397 D 

‘Secondo. 354733! STGNORINA distinta, "per istruire, 6 
DOMESTICA iriulana, capaca ‘8 ton buoni| condurre passeggio bambini soltanto pome 
‘attestati, cercasi prontamente, Via 8, Nicolò | riggio, cerca Dragoun, oreficeria, via Ponte 


do, 
QUARTIERE modernissimo, 4 stanze, came- 
rid, camera bagno, scambierebbesi pronta- 


ne CIA 
) ,, $ que genere, Appartamenti 
bierebbesi verso indennizzo da convenirsi, con | completi, oggetti artistici, acquistansi. Seri 
PRA tirata 
persiani, oggetti 


bronzi ed altro, acqui- 
Molinari, 41917 


Le t 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA CISM LIe fa 
Servizio SAFES (ingresso via Dante 5) È u 
I PROPRI UFFICI DI CAMBIO: Piazza dolla Borsa (Tergesteo) e Via Dar Vi 


g'ingaricano della compravendita di valute, effetti e divise ed em: 
DEPOSITO A RISPARMIO fruttanti, sino a nuovo avviso, l’a i 


Propria centrale telefonica Telef. N. 5 - 6 - 


- 34545 N 


gheria Zi 


) 1 î 9 piano 
mente o più tardi con altro da 7 a 9)stanze.|gon, vin pori Ottobre 8. 


Ufficio cambio Tergesteo N. 2 


IN._33, IV. 35463 B__| Fabra. 35455 D. | Offorte sub «Permuta», UMcio Annunzi Pit |BTANTN 
‘DOMESTICA 7 famiglia, cortasi, Via Uoto= | STGNORINA o vedova praticissima aa colo, 85027 È RIA 
‘Teo 17, IL destra, 35489 P pagani » direzione I Esi- == caffè 
ESTICA capice cuomare è tutti lavori | BCSI. | erenze e cauzione. Scrivere det- Ricerohe di appartamenti, botteghe STRAGGI per pulitura macchine cercanai, cn 
di casa, cercasi. Ugo Foscolo 20, Tp 6. Im con pretese sub BETTE, al i SOC ti ca | Afforte: anne. 35297 N ner x ' 
DOMESTICA SRO ANNE casino corcagì; | SIGNORINA con lungi pratici tommertiale | APPARTAMENTINO vuoto 2 stanze stan Commeoroio ed industria cl Da fi 
Via Rossetti _8. shra, 35058 B Oferte i Tagore poso di un TIOSUNIATA: i cucina, cerca coniugi soli. Offerte sub font. PI la parola. Minimo L 2-0 Î a È 
‘Ori gliate sub «Procurista» Piccolo. 35243 ANELLI ferro, da ex gomme piene, acqui- % 


DOMESTICA cercasi iocola famiglia; 

‘esontansi. con citostani ott. Martinelli, 35959 D_. 
rso Garibaldi 28, L 95185 B_ SIGNORINA praticante per ‘serittolo, cer- 

DOMESTIC OI OTO A suon vitto casi prontamente. Indirizzo al Piccolo; 


e. buona 
paga. Corso V. E. II 2, porta 13. 35209 B | rp di 
PRESTASERVIZI cercasi, ore mattina. STENODATTILOGRAFA nrovetta, pratica 


R air lavori ufficio, possibilmente prodotti chimici 
Lao O, Romana 1, IV, ari cerca ditta locale. Offerte GTO Ron 


35544 D 


ZIONE anche periferia città, purché | stansi a prezzi favorevoli. 


linea tramviaria bello stanze con tutti i com-|ste, via Udine N. 3, telef.28-77. 420220 


Ditta Buzzi, Trie- 


forb cercasi urgenza. Offerte «Epurazione» al ARTICOLI igienici (prese: 


APPARTAMENTO vuoto da 3 a 5 camere più | Steindier, Acquedotio 12. 


Piocolo 32240 1 |dativi), A garantite, unicamente 


Via Bufalini N. 11 e FIRENZE - Via Bufalini N, 11 


rvativi), antifecon- 


È d 
84861 O Filiali e Stabilimenti per la lavorazione del piombo a LIVORNO e BOLO dn 


neziana; preferendolo se centrico, Offerte sub go benissimo a rato 


FRESTASERVIZI cercasi, intera giornata. ——_— 
" LRa 2 "i : ichies 
pomeriggio, ceasi. Madonnina 17, IV p., Senio cin parola dtiniipol sie b ti 
orta or Poguni ene nile ca 
s " CAMERA ammobiliata, possibilmente letto 
AGAZZA che sappi cucinare, cercano È n n RT; di 
sposi. Acquedotto 12, II, dalle 9 alle 11, o Cia sas NA Sai cerca a 
'3/075°p |Stinto. signore disposto offrire mancia c si 


RAGAZZETTA per tutti lavori domestici, ca ao SE) he 


cercasi, Manzoni 2, porta 12. 35505 B__| CAMERA; salotto, eventualmente altri c 
> P' $ rt eventualmente altri co- 

RAGAZZETTA o donna di servizio, per pic-| modi, libera, cerca distinto signore, Scrivere 

cola famiglia, cercasi. Indirizzo Ficcolo.. |gub «Personalità» Piccolo. 32214. 


3 CAMERA perc boa ammobiliata, posi 

7 gione non lontana centro, possibilmente 

L Domenda: Gimala ROC RIANAIO q|luce elettrica, stufa, na comodo 

x = re {di cucina, cerca signora sola con seria occu- 

TREITANO prossimo congedarsi per motivi | pazione, Offerte con ‘prezzo «Serietà 3581 
“te, cerca impiago a tavolino, come conta- | al Piccolo. 35311 E 

ilo Segretario o corrispondente italiano- | GAMERA ingresso libero cercasi prontamens 

‘i 2se. Larga coltura, intelligenza, attività. | te, Offerte sub «Medico» al Piccolo. 35247 E 


Tance A 

Ottime referenze. Offerte su Seni | CAMERA bene ammobiliata, presso distinta 
Piccolo: - famriglia, cerca ex capitano trentenne, stabili- 
CERCO Posto direttore farmacia, ex tonen- |tosi Trieste. Offerte «Agronomo» Piccolo. 
E Rap zelo Baldeschi. Cantiano Nani È 35245 


CAMERA elegantemente ammobiliata, possi 


| GHAUFEEUR meccanico, con patentino vec-| bilmente con. costo, cerca funzionario. di 


chio, passa orto. estero, offresi. Offerte sub | banca, nesso distinta famiglia. Offerte «Fi- 
sendo ageoolo: i i Soi renze» Piccolo. 35413 E 
TE perfetto it: EROI CAMERA; possibilmente comodo cucina, 
lografo italiamo-1£e500, . Nn INgua | vuota, ammobiliata, cercasi. Stamba, Piazza 
tedesca, ramo spe RIDARE GONE BILE DSP Borsa.2, III. 42062 E 
offresi primaria, divta» Offerte « SRO O CAMERA possibilmente libera, cercasi; dap- 
Piccolo. Wii asonani pertutto. Stamba, Piazza Borsa 2, IM. 
FALEGNAME offresi, o adi GIRATO 42062 E 
Qui trizzo I° | CAMERA grande, vuota, pianoterra o primo 


Tucidare mobili; prezzi 7 
colo. : i So402.0 piano, cercasi. Offerte «Buon sito» Piccolo 


ARDINIERE agronomi. Capace tutta 35343 E 
s ricoltura, offresi per ARassiaRio SID glar- | STANZA ingresso libero, con salotto, elegani- 
dino, orti, campagna. Sorivef®: OBIAO! xi | temente ammobiliati, luce, posizione .centra- 
Gomme 348. ia n ; di i 

OVA ‘distinto, ottima Fal ci “| pronta, entrata. erte «Colosseo» Piccolo. 
56 ineccepibili, ferito di’ guerrà;  cercherehba Li 35199 È 
buon impiego, fiduciario. Dispot!? Coat | STANZA matrimoniale, ariosa, Sanissima, 

comodo cucina, cercano giovani sposi soli, 


Offerto sub «impiego» al Piccolo. SZ 
IMPIEGATO privato, cerca posto gli SRO anche campagna, purchè vicino tranvai, 
tabilo o cassiere presso banca, locale, PUTCHO anche paraggi S. Andrea. Offerte sub «Apri 
impiego stabile, sicuro avvenire. PETOlO, le» Piccolo. 35397 E 
ticino Offerte sub «Volontà» al Piecao STANZA smmobibata, sibilmente libera, 
ì ; i | 1322200. | cercasi. Offerte «Spingarda» Piccolo 35209 © 
THPIEGATO ventimovenne, 6 classi mi uo STANZA ammobiliata, possibilmente paraggi 
coroscanza perfetta italiano, tedesco, slot® | Piazza Goldoni, cercasi. Offorte «Lidia» al 
no, pratico tutti lavori ufficio, offresi. anc:9 | Piccolo. __ 35535 E. 
quale disegnatore. Miti pretese. Indirizzo # | STANZA matrimoniale, cercano coniugi pres- 
'iccolo. 85105 © _ig0 distinta famiglia. Offerte «Bancario» Pic- 
IMPIEGATI, fattorini, Sommesse, dattilo] colo., 35513 E 
queer casa, albergo, abbisognandovi. \STANZE duo, vuote, ceroa signore solo pres- 
gonzia Stamba, Piazza Borsa PI TR hi « distinta famiglia. Offerte sub. «Farmacia» 
Om oe appelli L'iNTEa nie EL 
[ T i uo ammobiliate, comodo cucina, 
510 lire, Coroneo 9, IV, destre. BBRRT Cc A 
MODISTA confeziona coppe i, prezzi modici. | mesi. Oferte Piccolo: «Rione indifferente». 


lissima, cercano due borghesi distinti ‘per | © 


2, telefono 937. 


cucina © accessori cerca distinta famiglia ve- ARGENTERIE moneté gioio usate oro rotta 


«Migliore» al Piccolo. 39284 L_|Mme po ) È 00 
CLEAR AReO1O “riardino, | 8° ‘ecc. Riparazioni oggetti oro orologi 
APPARTAMENTO in Villa, con giardino, ioni Teor noor ‘eseguisco giornata. Pre 
cinque locali, gas, acqua, scambiasi con.al- |cisione modicità. Oreficeria Chiarelli, Tinto- 


Drobs 
hit. 
Tubi, Lastre e Fili di piombo — Piombini da sicillare {dex 


Rui prode int 5 ts 7 a 
Tubi di piombo con anima di stegno — Pali da coecia — Tubi e Lastre di slffetto 


vendo borsette ar- 


tro anche più piccolo, purchè centrico. Offer 
te sub «Sistemazione» Piccolo, 32222 Do 
APPARTAMENTINO quieto, possibilmente | cor 27i altissim 
non troppo fuori centro 4-6 nba cercasi I oa i È 


re 3 
ARGENTO, corone, forni, oro, brillanti, 


i. Giovanni Pliska, 


$ — Mi isnvniri tades 
ORO > Tubi di piombo stagnati — Minio e Litargirio abba, 


subito esclusi intermediari. CRer, su) 


b «Co- lA RRIVO inuo! Ssplendidi modelli è for- 
Tamblas cale Pistols 9226 TL RRIVO continuò! Ssplem modelli e for- 
m lia ultima creazione da 10 lite poi, As- 
APPARTAMENTO moderno due camere, ‘cu- Se ilinazioni riparazioni. Sana Mode 


quella 


Piombo, Stagno, Zinco, Ramo, Alluminio, Antimonio, Ottone, in Boni 


cina, oppure appartamento una camera gran-| Morgatti-Corti, Goro aribaldi 28, 35503 0 
ANI 


1 È A V MAL sego olio solf. colofonia greca, Pa- 
cola, ‘pel primo maggio cercasi. Offerte sub rafina titolo 124-196 vendo SI) pronte 
Ditta Simari,, Via S. Cosmo 107 Napoli. 


Tubi, Lastre, Fili e Barre di rame ed ottone — Zinco in foglid Pro 
Lamiere zincate — Bande stagnate per 


42052 O 


si. Indirizzo: Via Valdirivo, 16 II. 35449 L e Roio) 


zo via Rossetti oppure Barcola cerca-| gOTTIGLIE vuote, medicinali, lavate, com: 
109 O. 


Ferri per costruzioni, Tubi e fili di ferro, Raccordi, Bolloneria, Vit ul 


mare. | BOTTI da 620 ettolitri, vehdonsi, cedesi 
DA anche magazzino, Via Gatteri 16. 349310 


Punte di Parigi, Lamiere di ferro, Acciai, Utensileria, Ottonami. Pinte 
cantu 


dattabile per industria cercasi in affitto, Of- comperiamo qualunque 


FAR = Ù si = n È i prezzi. Scriy 
CORTILE chiuso, in affitto sei mesi, capace DOSI, PET 


ttà 2-| BOTTIGLIE vuote, liaschi, rottami di vetro, pe Berli 


mantità, pagando cia 
nm, via Ombrelle, 
317.0 VA BEE ESA ERE SNO CON SON SUEEERNI NUR CoRl ERO RON N20 RaE 


contenere quaranta «camions» cercasi. Seri- CAPPELLI per wai 
L_ | tissimi. Via Gatt 


ore signorme, prezzi mi- 
10; 4 piano. 42067 0 


CERCÒ magazzini, negozi, studi qualsiasi | CAPPELLI model 


L 


RC RSS È Ù irenze, massima elegan- 
Da grandezza. Stamba, O Borsa | za ‘veridonsi, Via Corti 4, p. I 


; destra. 


35443 O/ 


DITTA 
NI - NILAN 


QUARTIERE 45 ‘stanze, comodità moderne, 
preferibile con giardino, cercasi a Capodi- 


QUARTIERE di recente costruzione 6 locali 


ICARREGNE sgusciate, altre int secche, 

C tO di, bi umi, legnami costruzioni, carbone vege- 

stria. Offerte sub «Campagna» Piccolo. ; He legna ardere; olio oliva, vino Calabria. 
35358 | Sicilia. D. Daniele e figli, Catanzaro. 


ALESSANDRO VOLPI] 


lodi 
Via Torino N. 62 
Filiale di Trieste, Via Istituto 22, telef. 25- 


vuoti cerca distinta famiglia per. prendervi 


Piccolo. 32242 L 


to sub «Diziano» Piccolo. 35188 IL |ta, 42, Milano. 


> det ; RONE argento compe? Oz 
dimora primi di maggio. Offerte «Roma» al O Ito O Lig 


C(TTTTETETA 
IGIGLETTE Soc 


elettriche 


"Vendite d' occasion. —— |CENTRALINE 
cent. 10 la parola, Minimo L. 


ASSORTIMENTO vestiti uomo, fir 
neri e bleu, ‘altre tinte; calzoni, tutto arte- | telefono 31-84. 


all'ora. Adatte per cinem 


u | ampere, 60 Volt. Consumo benzina 


ini, | Jette ‘ecc. Borri e Scrobogna, RO 98, 


complete, CATHE 


Pneumatici per ciclo, moto e auto nce 
Ù ni 1 LU 
= Articoli in gomm per farmacia ed ospedali #4 


atografi, caffè, vil- 


135223 0 


guerra, vendonsi, buoni phezzi. Pasquale Re-|BINAMO (due) corrent 
Solta 50 porte di TE _IBOGONE [Gato GIO volt, 100 am 
ATLANTE Streler, grande; vocabolario ita- vere: Leonardi, Casella 94 


‘continua, ottimo 
D- vendonsi. Sori. | Qansa BB SB BuB NEO GoR ESR saRBEnOINEnDUsE O2D ans ne eno ni 
Treviso. 41986 0 = 


«Li 


i 
di a 


liano-tedesco e tedesco-italiano, Bolle-Rigut- DITTA A. Ramponi. S. Spiridione 6. Asso- 


mE E RI SIZE 33 
tini, vendonsi, Corso Garibaldi 28, I 35183 M | juta specialità cappelli ed articoli lutto, cap- | di Att enti al Vino 


posate splendida, servizio per 12 pet | pelli di ogni genere, veli, blouse, guanti, era- 


sone, peso netto argento 6000 grammi, ven- | vatte ecc. 


desi, occasione. Rivolgersi: Gius. Rota 22, | FRANCOBOLLI per colezione 1 
(8. Giusto). _—_—_—_—»— _’_’’— 84999 M° |stini gratis. Offro 150 Colonie francesi dif- 
CAPPELLO nero nuovo paglia seta, ultima |ferenti I. 9.50. Studio filatelico, Via ‘Tadino 


moda vendesi. Istitutò 28 porta 11. 32278 M|11 Milano. 


USS 


180 2.50, per 20 Elt.A.50, per 50 L.9.—, di 


vi 


Conservatrice del Vino Sisto suse eo orere ou 
Chiarificante del Vino poveretti ico i componenti. » Scatole per 20 Elt: D 


Buste saggio dose por 2 Fit. L. 3.50. 


Metabisolfito 6 Bisolfito ci potassio puri in cristalli, ontrambi ottimi correttori 


41875 0. 


CAMERA matrimo? 
85525.M:” | porta 3. 


E :rimorsale fortissima susto | FRANCOBOLLI con sopra seritto centesimi 
marmi, vendo in gioruata. Via S. Marco 19, | corona, molte! serie, vendonsi. Chiozza 81, 


Garbonifera olvere vegelale lavata pure molto indicata per levaro la mulla, i difetti, 


SIRENE oo 5 : __ 35939 0. 
CARATELLO di legno duro 67 litri, è 70| MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete ca- 
vasetti vuoti di latte condensato vendonsi, taloghi illustrati, Stabilimento Zanibon, 


Indirizzo al Piccolo, 35509 M _|Padova. 


casì. Via Carpaccio 10, Il. 35471 M._|nario rivolgers 


Via Chiozza 51, porta 35447 C 34853 10 
MODISTA LO Javor 2: damallio A Pre & e i 

zi modici. Istituto, MIPARIZOE Camere ammobililte e pensioni privato 
PORTIERE di Hotel, parla quattro Tingue, 'Ofteite Li 

cerca posto; cauzione 5000. RTRZoze Gotit. 10 1a parola, Minimo I. 1— # 


Borsa 2, HI. _ La CAMERA matrimoniale 6 sotto, beno ame 
HISCOOTITORE CERI mobiliato, con comodo di cicina, luce elet 
Via Pier Luigi da Palestrina N. 5, «Sbon0 |trica, affittasi. Indirizzo al Prcolo. 35491 
È NZO o cena ricevono signori, prezzi mo: 
WAGIONTERE vero dispone fre serali DEF | dici. Via Chiozza SÌ, porta 9.’ 355 
revisione P: ammi 3 STANZA ammobiliata, soleggiata, massma 


zioni, progetti ed altro. Offerte IIMERUT pulizia, affittasi, con vitto, a-due distinti a 


Butor al Piccolo. Enori. Via Udine 16, porta 17. 95523 F° 


1) 


SI] 
‘ontabilità, tutti lavori ufficio, \ereb- | Sr. 
i presso seria ditta, trovando condizioni | Vi2 Fontana 9, L 


$ ; Piccolo. 
neguate. Offerte sub «Aurora» sl Lia istruzione 


(WF cor aziona prontamente Toni le: cent. 10 la narola. Minimo IL, Lt a 
'’intissimi per signora. Acquedoti i | 
99987 G° |gerca commpazione. 


35511 1° 


| CARROZZELLA da bambino, sistema ingle- | SAP( 


|INDUSTRIE femminili vendono venerdì po- 


CARTA carbone 100 scatole da 100 fogli, ven-|ste, dal 6 al 


CARROZZELLA pieghevole per bambini cer- | NASTRI corone funebri. Per vi 


desi occasione lire otto la scatola. Indirizzo | PREFERIT 


sione. Fabio Severo, 7. 35393 M 


se; piegabile, con tendina, cedesi. Visitari 


al Piccolo. £ 35411. M |te di Navarra Leonardo, Deposito nuovo: E = 
CARRO forte, sulle, 4 ruote veridesi occa-|via Geppa 5, entro corte. Telefono ALe SOCIETA CERETTI 


gio od asciatto gusto di Jittuori, rancidumo fradicio del vino ‘a qualsiatil gg 

35339 O ddoress— Al gr. Lo 6i=. i 5 ins 

Disacidante dì vivo cora guarisce quatungno vino tito da spunto 0 fortore (acido) ridotf  “yr 
SACITAMtO sto stato fe” = Statola da 5-40 FM, L. 8 Busta saggio doso 1 EH 5 
preparato rinforzare o dar buon gusto ai vini deboli al rit 
01580 Rigeneratore del Vi OLII, Raporità. — Scatola por 4 Ett, I. 240 Nitti 
Senio L 1 in più, — Rivolgersi al premiato laboratorio enoehimico Hitica 

‘eron, Hotel Metropol. Trie- Cav. G. B. RONCA - VERONA Piazza Erbe 26 ed as 
prile. i 41987 0 7 DE) * È EDT Done 

il vino da pasto a tipo costan- ie] RARI TI LISSSRPT ATTI >! Frar 


@ TANFANI B 


ANONIMA cemso CAPITALE L. 10,000.000 INTERAN, VERSATO emme (MI? di vi 


Via Giulia 18, porta 7, ore 15-17. 35515 
DENTISTI! vendonsi istrumenti medici e 
nici. Indirizzo al Piccolo. 85467 M _ 
ELASTICI 50 chilogrammi per incalmo da 


porto ed imballo. Mannato, 


ST 
{ec= | sortite, bellissime, lire 20 pacco di 200, franco 


O Ro È Primo Stabilimento in Italia specializzato nella costruzione di Trasporti me cal 
NE, Cartoline illustrate, as- ssa e ; ra 
FUNICOLARI acree e su rotaia | GRU elettriche a pontescorrevolo? Ziom 


, Fossalta di Piave. 
10279 0 


per materiali e persone | ARGANI ELETTRICI e i 
=== TELEFERICHE BLONDIN MONTACARICHI a tras) 


7 "A ratica \ [veni , Pi Barri x ooo ceci 
gonna E DIOR STANZE una cino, ammobiliato, affittansi, HOEEIUIAZIa Parriera 3 051E GOT Sport: Automobili, biciclette e vari 
Da Q 


neriggio vestiario, biancheria, grembialini | AUTOCARRO «l'iabo.B.. 
lambini, scarpine tela, maglia, tovaglie, co-|qualunque prova, vendesi. 


parola Muimo in io. rideschetto, bavaglini, bambole, specialità lessandro Volta 10. H 
GHIMICO laureato, pratico analisi tecniche, Jalline colorate infrangibili. Via GUERIEO 3.| CAMION, portata FEIERI Î piena eff- 
lirizzio Piccolo. 42064 d i # 


cienza, cercasi, Offerte v. 


tato; 
ERROVIE AEREE trazione a mano, ed elettrici, comando a fl D 
RO et Ro e “funicolare, elettrica (Telfer) "ci O OSpri 
"= PARANCHI elettrici e * A 
‘a Stato, = TRASPORTATORI a nastro — || = =ELEVATORI 


Garage S. Giusto; 
35479 Q Macchine, Utensili per metalli | 
Macchine per la lavorazione delle pietre » Presse per 


logna 4, 354413 


